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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I DE N T E. La seduta è aperta
(ore ]6,30).

ISi dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
dia.na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovl
osservazioni, il processo verbale è appro
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Dindo per
giorni 1.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

CATELLANIed alvri. ~ «Applicazione della
legge 24 maggio 1970, n. 336, recante benefici
a favore dei dipendenti pubblici ex combat-
tenti ed assimilati, agli internati militari}}
(1809), previ pareri della 4a e della Sa Com-
missione;

alla Sa CommisslOne permanente (Finanze
e tesoro):

« Aumento del fondo di dotazione, finan-
ziamento ed altre disposizioni concernenti
l'Ente autonomo di gestione per il cinema.
Sistemazione della situazione debitoria del-
l'ente cinema nei confronti dell'IRI e au-

mento del fondo di dotazione dell'Istituto
per la ricostruzione industriale)} (1851), pre-
via parere della 1" Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

«Concessione di un contributo armuo a
favore dell'univel1sità di Roma per il fun-
zionamento della scuola ,di perfezionamento
in studi europei presso la facoltà di econo-
mia e commercio}} (1844), previa parere
della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente di,segno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Provvedimenti a favore delle popolazio-
ni altoatesine}} (1826), previ pareri della 2a,
della sa, della 6a, della 8a, della 9a e della
Il a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 6a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica
e belle arti), è stato deferito in sede delibe-
rante alla Commissione stessa il disegno dì
legge: Deputati LEVI ARIAN Giorgina ed altri;
IANNIELLO ed altri; LEVI ARIAN Giorgina ed
altri; MENICACCI e NICOSIA; IOZZELLI; NAN-
NINIe SGARLATA;BORGHI ed altri; LOBIANCO
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ed altri; MANCINI Vincenzo ed altri; FRANCHI
ed altri; GIRt\UDI ed altri. ~ « Norme sull'or-

dinamento della scuola elementare e sulla
immissione in ruolo degli insegnanti della
scuola elementare e della scuola materna
statale» (1822), già deferito a detta Commis~
sione in sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta una~
nime dei componenti la 8a Commissione per-
manente (Agr.iJcolturae foreste), è stato de-
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: « Disposizioni
per il rifinanziamento delle provvidenze per
lo sviluppo della proprietà coltivatrice»
(1850), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente e di richiesta di parere a Com.
missione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime delle Commissioni perma-
nenti riunite P (Affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno) e l P (Igiene e sa-
nità) e al fine di consentire un esame uni-
tario della materia congiuntamente al dise-
gno di legge di iniziativa popolare: « In-
terventi per gli handicappati psichici, fisici,
sensoriali ed i disadattati sociali» (1167), i
disegni di legge: DAL CANTONMaria Pia ed
altri. ~

{{ Riabilitazione dei soggetti in età
evolutiva che presentano irregolarità psichi-
che» (1) e: OSSICINI. ~ {{Assistenza medico-

psico-pedagogica dei soggetti in età evoluti-
va e prevenzione dei disturbi neuro-psicolo-
gici» (1750), già assegna ti aH' esame delle
Commissioni permanenti riunite 6a e lP, so-
no stati deferiti all'esame delle Commissio-
ni permanenti riunite la e Ita e la 6a Com-
missione permanente è chiamata ad espri-
mere il proprio parere, fermi restando i pa-
reri precedentemente richiesti, e il disegno
di legge: DINDO ed altri. ~ « Riabilitazione
ed assistenza dei soggetti affetti da paralisi
spastiche infantili ') (894). già deferito al-
l'esame della J1a Commissione permanente,
è stato deferito all'esame delle Commissio~

ni permanenti riunite 1a e Ila, fermi restan-
do i pareri già richiesti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della Sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro), i senatori Belotti, Fada
e Formica hanno presentato una relazione
unica sui seguenti disegni di legge: « Dele-
ga legislativa al Governo della Repubblica
per la riforma tributaria» (1657); TERRACINI.
~ « Del giuramento fiscale di verità» (524).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 5 lu-
glio 1971, n. 428, concernente aumento del
fondo di rotazione per la ricerca appli-
cata presso l'Istituto mobiliare italiano»
(1834) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) (Relazione orale); «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 luglio 1971, n. 430, concernente
provvidenze creditizie per favorire nuovi
investimenti nei settori dell'industria, del
commerdo e dell'artigianato» (1835) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Rela~
zione orale); «Conversione in legge, con
modifìcazioni, del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 431, concernente provvedimenti
straordinari per lo sgravio di oneri sociali
a favore delle imprese artigiane e delle
piccole e medie imprese industriali»
(1836) (Approvato dalla Camera dei de.
putati) (Relazione orale); «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 luglio 1971, n. 429, concernente
proroga ed aumento dello sgravio degli
oneri sociali per le imprese industriali ed
artigiane nel Mezzogiorno» (1837) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela~
zione orale); {( Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 432, concernente interventi in fa-
vore dell'agricoltura» (1838) (Approvato
dalla Camera del deputati) (Relazione
orale)
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P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge: « Conversione in legge del decre~
to~legge 5 luglio 1971, n. 428, concernente au~
mento del fondo di rotazione per la ricerca
applicata presso l'Istituto mobiliare italia~
no }}, già approvato dalla Camera dei de~
putati; « Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430,
concernente provvidenze creditizie per fa~
vorire nuovi investimenti nei settori dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato »,
già approvato dalla Camera dei deputati;
«Conversione in legge, con modilficazio~
nI, del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 431,
concernente provvedimenti straordinari per
lo sgravio di .oneri sociali a Ifavore delle im~
prese artigiane e delle piccole e medie im~
prese industriali », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati; «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 429, concernente proroga ed aumen.
to dello sgravio degli oneri sociali per le im~
prese industriali ed artigiane nel Mezzogior-
no », già approvato dalla Camera dei depu~
tati e «Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 5 luglio 1971, n. 432,
concernente interventi in favore dell'agri~
coltura », già approvato dalla Camera dei
deputati, per i quali il Senato ha autorizza-
to la relazione orale.

È iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C IO N I Illustre Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi,
prendo la parola sui provvedimenti di con~
versione dei noti decreti~legge e mi limito
ad esaminare i disegni di legge nn. 1834,
1835, 1836 e lS37 dal momento che il sena~
tore Filetti questa mattina ha parlato sul
disegno di legge n. 1838 concernente inter.
venti a favore dell'agricoltura. Prendo la
parola, quindi, sui provvedimenti di natura
anticongiunturale, quei provvedimenti che
ormai siamo soliti esaminare periodicamen~
te tanto che se io volessi dare un senso, se
dovessi indicare una nota illustrativa del
periodo che noi attraversiamo ed intitolarla,
dovrei ripetere, a maggior ragione, il titolo

30 LUGLIO 1971

di un mio vecchio articolo «La repubblica
dei decreti~legge »; ma allora i decreti-legge
non erano così fitti come nel 1970~71.

Infatti questo tè diventato un mezzo ordi~
nario, veramente, e la materia anticongiun~
turaI e ~ ,ecco che la critica da me fatta si
risolve positivamente ~ tè la materia speci~
fica che si raggiunge, si offre e si vara at~
traverso questi provvedimenti perchè è la
SJtuazione, l'urgenza che lo richiede. Ma
quando questi provvedimenti di contenuto
antlcongiunturale si susseguono continua~
mente, come in questo ultimo periodo,
quando si parla della loro necessità, della
loro urgenza per mesi e poi si ricorre a quel
tipo di provvedimento indicato dalla Car~
ta costituzionale come assolutamente ecce~
zionale, come provvedimento al quale bi~
sogna ricorrere in casi eccezionali di neces~
sità e di urgenza ~ neanche urgenza e ne~
cessità normali ma eccezionali ~ debbo
concludere che tale strumento è inefficace.
Come provvedimento anticongiunturale ab~
biamo avuto il decretone che fu trattato
in questa Aula in alternanza con il disegno
di legge concernente lo scioglimento del
matrimonio. Ora, se quel provvedimento
così vasto, così articolato, di contenuto di~
versificato, che andava dalle misure per le
locazioni fino al rifinanziamento di tutti gli
strumenti legislativi concernenti l'artigiana~
to, la piccola e media industria e così ,via,
non tè servito, cioè se malgrado queste mi~
sure anticongiunturali la situazione si è de~
teriorata sempre di più, se cioè non vi è
stata una reazione dell'organismo economi~
co a provvedimenti anticongiunturali di co~
sì vasta mole, mi dovete dire, signori del
Governo, quale reazione positiva potranno
determinare questi insignificanti provvedi~
menti anticongiunturali. Tutti questi mi~
liardi sono serviti a dare una spinta, un
avvio in senso congiunturale all'economia.
Ma ora voi, a distanza di qualche mese, non
potete più parlarmi di congiuntura, poichè
il termine stesso di congiuntura indica il
passaggio di un guado, cioè significa che le
strutture economiche si trovano a non po~
ter reggere più l'apparato economico: in
questo caso, attraverso un provvedimen~
to, si solidificano queste strutture oppure
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al passaggio del guado, cioè nel momento
diftìcile, si fa un fuoco di sbarramento, una
copertura e si passa dall'altra parte.

Ma sono tre anni che stiamo passando il
guado e non siamo ancora arrivati sull'altra
sponda, al coperto degli alberi. Quando
l'onorevole Colombo presentò questi prov~
vedimenti disse naturalmente che erano ur~
genti e necessari ma questa volta, con~
trariamente al suo ottimismo di maniera
che conosciamo da molti anni, da quando
era Ministro del tesoro e presentava i ,prov~
vedimenti anticongiunturali con la disin~
voltura di chi afferma trattarsi di provvedi~
menti necessari per risolvere una situazio~
ne ~ e nessuno di noi può essere contrario
a che una situazione venga risolta quando
implica la struttura economica naziona~
le ~ il Presidente del 'Consiglio non ha det~
to che questi provvedimenti sono utili, so~
no risolutivi, cioè non ha indicato il mo~
mento congiunturale ma ha dette: «Abbia~
ma fatto tutto quello che si poteva fare sul
piano della politica economica per favorire
e stimolare la ripresa produttiva, ma oc~
corre dire con chiarezza che ciò non basta
perchè, cari concittadini, il nostro avveni~
re è nelle mani di tutti voi ». Quindi gli
esponenti più qualificati della politicaeco~
nomlca, dal Presidente del Consiglio al mi~
nistro Ferrari~Aggradj indubbiamente quan~
do hanno ,presentato questi provvedimenti
come necessari ed urgenti con lo strumen~
to del decreto~legge hanno già usato un lin~
guaggio che è la prima volta che noi sen~
tiamo, cioè hanno detto: signori, siete re~
sponsabili voi, non noi, oppure siamo re~
sponsabili tutti, noi e V'ai, e questi provve~
dimenti non bastano, non sono sufficienti.
{{ Non vale scaricare responsabilità» ~ ha

continuato Colombo ~« che sono anche di
tutti noi solo sul Governo: i governi pas~
sano ma le condizioni che tutti noi abbiamo
contribuito a creare restano e le conseguen~
ze sono pagate da tutti. Ecco perchè io non
r:volgo un appello ma un richiamo al senso
di responsabilità a tutti voi, sia imprendi~
tori sia lavoratori. Gli imprenditori, ricon~
fermando la loro tradizione ooraggiosa, de~
vano cercare di utilizzare le opportunità
che sono loro offerte dai provvedimenti ap~

provati oggi per realizzare più intensi pro-
grammi di investimento, adeguando le real~
tà aziendali ai nuovi contratti di lavoro...
l lavoratori devono essere convinti che non
si puo distribuire quello che non si pro~
duce ».

Onorevoli colleghi, questa volta dunque
la situazione è ben diversa. Siamo lontani
dall' ottimismo di maniera con cui si espres~
se il Presidente del Consiglio quando offrì
al ,popolo il decretone, perchè secondo la
prosa <di allora era necessario, per cui si
rimproverò ad un settore di sinistra di aver
ritardato l'entrata in vigore di quel prov~
vedimento e quindi di aver determinato una
situazione che non si è potuta risaI ve're pra~
tlcamente attraverso il decretone n. 1 e che
si sarebbe poi dovuta risolvere attraverso
il decretone n. 2 ma che in realtà non si è
risolta nè con l'uno nè con l'altro, tanto
che a distanza di pochi mesi il ,Presidente
del Consiglio ritorna con dei provvedimen~
ti veramente di poco conto. Con questi prov~
vedimenti poi non si intende risolvere nes~
suna situazione anzi il Presidente del Con~
sIglio dice che non bastano e si rivolge ai
lavoratori indicandoli come responsabili
della situazione e agli imprenditori negan~
do loro il coraggio.

La verità è un'altra, è quella che abbia~
ma sempre rivelato tante volte da questi
banchi: nel settore economioo, nel settore
industriale siamo di fronte alla carenza di
una volontà politica. Lo dicevo anche ieri
quando si è parlato del disegno di legge di
riforma della casa. La carenza di volontà
politica fa sì che il bilancio dello Stato ab~
bia 8.000 miliardi di residui passivi; la ca~
renza di volontà politica ha fatto sì che la
GESCAL avesse nelle sue casse 750 miliar~
di pronti per essere spesi mentre i lavo~
ratori sono rimasti senza i miliardi, perchè
quesli erano formati dai loro contributi, e
senza case. La mancanza di volontà politi~
ca fa sì che tutti i problemi non vengano
risolti, fa sì che enti come rENI siano sen~
za presidente, che enti come la Cassa di ri~
sparmio di Torino, l'istituto San Paolo, sia~
no senza presidente; fa sì che quelle azien~
de alle quali sono stati destinati 60 miliar-
di e che dovrebbero riportare un po' di lu~
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ce e di aria nelle piccole aziende che si sen-
iono soffocare, siano ancora senza presiden-
te. E questa è una mancanza di volontà po~
htica perchè le delegazioni dei partiti al
Governo stanno litigando fra di loro per
accaparrarsi le presidenze di questi enti.
Naturalmente gli appetiti crescono conti~
nuamente e nessuno può prendere una de-
cisione, tanto meno il Presidente del Con-
sigLo perché una decisione comporta delle
dos:metne così complicate che non sono in
armonia con gli appetiti che specialmente
il ,PartIto socialista ritiene di poter esprime-
re attraverso una sua azione. Quindi il Go-
verno, così composito, così diversificato,
che non è più un Governo quadripartito
organico, ma un Governo che da quadripar-
tito con l'astensione dei repubblicani è di-
veniato tripartito, è traballante e la mag-
gioranza, che è ancora quadripartita, non
consente provvedimenti di riforma perchè,
ad esempio, la riforma universitaria non ha
avuto il voto favorevole dei repuhblicani
i quali, oltre che fuori dal Governo, sono
pertanto anche fuori dalla maggioranza per
determinati punti qualificanti dell'azione
governativa. C'è quindi questa situazione di
incertezza, con i socialisti che bussano alla
porta della Democrazia cristiana per chie-
dere sempre maggiori doni per usare del po-
tere economico, tanto che...

D E M A T T E IS. Noi socialisti chie-
diamo doni per le feste natalizie...

N E N .c ION I. Non è che li chiediate
per le feste natalizie; per voi è sempre Na-
tale perchè chiedete continuamente e sta
alla Democrazia cristiana darvi o non darvi.
Certo la richiesta è continua e pressante,
altrimenti mi dovete dire per quale ragio~
ne per le presidenze dei numerosi enti, per
esempio, che attendono una presidenza, che
sono acefali, il Presidente del Consiglio non
propone al Consiglio dei ministr~ di prov-
vedere. E le ragioni sono queste; se si deve
nominare un presidente in un ente, natural-
mente ci sono diverse richieste e non si può
scontentare l'onorevole Mancini, ad esem-
pio, e contentare l'onorevole Tanassi mi-
nistro della difesa nè si può scontentare la

Democrazia cristiana e contentare il Partito
repubblicano.

Ecco perchè le decisioni non si prendo~
no; si prenderanno quando ci sarà un ac-
cordo generale in modo da poter coprire
tutti l posti.

M I N N O C C I . Questo avviene in tutti
govemi di coalizione.

N E N C ION I. D'accordo, e permette-
temi un'osservazione da uomo politico, da-
to il clima disteso nel quale discutiamo.
,Comprendo tutto ciò; se facessi parte della
coalizIOne, probabilmente anch'io farei que~
ste richieste. Questo mercato ,deJle vacche
c'è sempre stato, non è una cosa nuova, non
c'è niente di nuovo sotto il sole.

Ma attualmente la produzione industriale
offre dei coefficienti di decelerazione vera-
mente impressionanti. La decelerazione del-
la produzione industriale fino a! mese di
maggio è passata da 130 nel 1970 a 126,5
nel 1971, con una variazione di segno nega-
tivo di tre unità. Nel mese di gennaio 0,3
negativo, febbraio 2,3 negativo, marzo 3,4
negativo, aprile 5,1 negativo, maggio 4,5
negatIvo. C'è questa curva discendente del
coefficiente di accelerazione, in questo ca-
so con segno negativo; la produzione indu-
striale, qualunque sia la causa, ha questi
segni. Quando si verifica questo, significa
che s:amo veramente sull'orlo dell'abisso,
benchè siamo il terzo Paese del mondo per
riserve valutarie.

Malgrado questa situazione, ecco anche
qui un segno negativo: noi siamo l'unico
Paese della Comunità economica che ha que-
sia baratro dietro le spalle. Ora in questa
situazione il Presidente del Consiglio si ri-
volge agli industriali, pubblici ,e privati
(non faccio di,stinzioni di colore o di fun-
zione o di collocazione), si rivolge all'ENI,
all'IRI, alla Montedison, alla Sn;a~Viscosa,
a tutti e dice: abbiate più coraggio per gli
investimenti!

Oggi tutti gJi investimenti si articolano
attraverso gli enti di gestione, perchè tutti
gli enti più cospicui (lasciamo stare le pic-
cole e medie aziende) si articolano oggi con
la presenza dell'Ente minerario siciliano, del-
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l'ENI, dell'ANIC, della Montedison, della
Snia~Viscosa, della FIAT. Prendiamo la Sar~
degna come esempio. Nell'impianto che si
trova nella media valle del Tirso, a Ottana,
c'è la Montedison, c'è l'ANIC e c'è ancora la
Chatillon.

Ebbene, in questa situazione il Presiden~
te del Consiglio incita tutti i fattori della
produzione al rischio imprenditoriale, ed
ha ragione; ma cominci lui come Presiden~
te del Consiglio a dare un esempio di corag~
gio non lasciando acefali gli enti di gestio~
ne. Da lui un esempio di coraggio a non la~
sciare acefali gli istituti bancari! I partiti
sono come le trote: quando gli si butta
l'esca sono lì con la bocca aperta ad aspet~
tare che l'esca sia in posizione per essere
presa!

In questa situazione, come ci si rivolge
all'industria, ai fattori della produzione per
chiedere che siano coraggiosi negli inve~
stimenti, quando noi lasciamo questi enti
senza testa, li lasciamo senza presidenza
per mesi, mesi e mesi?

Ecco la contraddizione che io vedo in
questo. E quando si rivolge ai lavoratori
e indica nei lavoratori i responsabili di
questa situazione, io nego che i lavoratori
abbiano responsabilità di questa situazione,
anche se posso criticare aspramente alcu~
ne manifestazioni che ritengo veramente
contrarie al senso di responsabilità. Ma bi~
sogna guardare a monte chi è venuto meno
al senso di responsabilità; a monte bisogna
guardare, perchè queste situazioni si sono
create proprio per il fatto che noi dal Go~
verno Moro in poi siamo in una situazione
di non go¥erno, siamo di fronte a una man~
canza assoluta di volontà politica realizza~
tnce.

Come oppositore potrei dirmi felice che
il centro~sinistra non abbia realizzato nul~
la, perchè l'ho combattuto, 10 combatto e
lo combatterò. L'abbiamo combattuto come
formula perchè ritenevamo proprio che fos~
se una formula non redditizia, una formu~
la che non poteva esprimere una volontà p()~
litica proprio per la diversificazione, proprio
per questo mosaico delle tessere che non col~
Umano, che nei cinque anni del governo
Moro, per esempio, non hanno collimato e

non hanno dato nessun segno della sua esi~
stenza.

Siamo andati avanti attraverso i conti~
nui compromessi, attraverso la filosofia del~
la composizione delle differenze senza però
che il ,Paese reale abbia avuto la prova del~
l'esIstenza di un Governo realizzatore di un
,programma, quel programma che poteva
essere combattuto o non combattuto, ma
che rappresentava un programma in pro~
spettiva che doveva raggiungere determina~
ti obiettivi. Tali obiettivi non sono stati
raggiunti.

Oggi siamo di fronte alla ¥entata delle
riforme, dopo 20 anni di fallimenti, dopo
che per 20 anni si sono lasciati inasprire,
macerare tutti i problemi. Oggi siamo di
fronte ad una richiesta di tutto e subito, e
intanto c'è la situazione economica indi~
cata dal Presidente del Consiglio e poi dai
cultori della materia economica. Ma in que~
sto caso non dobbiamo andare molto lon~
tana perchè per esempio l'onorevole Preti,
attuale Ministro delle finanze, ha detto: «Le
IIllsure congiunturali adottate non avranno
conseguenze negative ». Però non ha detto
che avranno conseguenze positive «Comun~
que, si tratta di provvedimenti parziali;
perchè essi raggiungano veramente lo scopo
è necessario che il Paese risponda, colla~
bari. Perchè vi sia una ripresa economica
occorre la collaborazione di tutti; bisogna
lavorare di più e produrre di più nell'ambl~
to di una distensione sociale. Lavoratori e
imprenditori devono essere messi dinanzi
alle loro responsabilità ». Questa è la stessa
prosa del Presidente del Consiglio più con-
cisa; si comincia cioè a dire: non siamo
responsabili noi, ma voi imprenditori, voi
lavoratori di questa situazione. E non si
accorgono questi signori, che quando dico~
no tutti in coro che sono responsabili gli
altri, è segno evidente che la responsabilità
è loro! La responsabilità è di ch: indica la
responsrubilità altrui. ,Poi la responsabilità
è sempre di chi ha in mano il timone eco~
nomico e mai di chi attraverso il timone
economico è guidato. La materia umana,
politica, sociale' è sempre guidata e i re~
sponsabili sono coloro che hanno in mano
tutte le leve, dalle banche al Governo al
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potere, dalla polizia alla stampa, per poter
,ndirizzare una determinata politica. Ma
oso dire che anche se fosse stata espressa
una politica sbagliata questa avrebbe alme-
no dato del risultati, magari di segno nega-
tivo; ma l'inerzia è veramente di segno ne-
gativo e noi siamo di fronte a questo spa-
ventoso calo della situazione economica e
industriale.

NOI conosciamo da tempo Libero Lenti;
~ un autorevole docente universitario del-
l'università Bocconi di Milano. Egli, che
usa sempre una prosa molto distaccata,
scriveva recentemente a proposito di que-
sta situazione e dei provvedimenti anti-
congiunturali: ({ Finalmente tutti » ~ rivol-

gendosi al Presidente del Consiglio e ai
var; Ministri che gli hanno fatto corona ~

({ e pe~sino alcune cassandre in ritardo co-
nÙ1Clano a rendersi conto ohe non si posso-
no impunemente mutare i giudizi di valore
nei confronti dei consumi e degli investi-
menti che in altri tempi hanno permesso lo
sviluppo accelerato del nostro sistema eco-
nomico. Quello che sta accadendo oggi era
facilmente prevedibile un anno e mezzo fa;
bastava una pur minima conoscenza delle
condzioni di struttura in base alle quali
funziona il nostro sistema economico. C'è
solo da sperare che la 'lezione serva a qual-
cosa ». Abituato ad una prosa morbida,
ovattata, anche Libero Lenti, sia pure nel-
la sua posizione distaccata di analista, di
osservatore dena situazione economica, si
esprime con questa prosa icastica, pungen-
le, delle ({ cassandre in ritardo» che sareb-
bel'o i componenti la costellazione econo-
mica de] Governo, che finalmente si sono
reSI conto che non si possono impunemen-
te mutare i giudizi di valore nei confronti
del consumi e degli investimenti.

D~ fronte a questa situazione, onorevoli
coI1eghi, che cosa volete che siano questi
provvedimenti anticongiunturali? Quante
volte abbiamo rifinanziato quel1e da noi
sempre combattute fonti di finanziamento
delle piccole e medie industrie, invece di
una politica aperta, di una politica anche
fiscale tesa a dare fiato, a dare aria pura
alle aziende? Noi procediamo attraverso dei
paternalismi, attraverso dei finanziamenti
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settari, sempre discriminati a piccole e me-
dIe mdustrie. La pratica ci dice che vi è
una linea che viene sempre seguita e sono
sempre quelle stesse aziende che ricevono,
che sono mcentivate. Quest'azione di elemo-
sina, quest'azione paternalistica dà i frutti
che dà. D'altra parte, onorevoli colleghi, se
la mia impostazione fosse errata, mi dovre-
ste spiegare perchè, dopo la larga messe di
possÌibihtà di finanziamenti di cui al decre-
ione, a distanza di qualche mese siamo ri-
tornati nel grigiore. È che questo sistema
non risolve alcuna situazione.

Un giornalista che è anche un docente di
vaglia e che è politicamente di sinistra (non
è ceria vicino a noi, tutt'altro), Francesco
Porte, scnveva qualche giorno fa, il 6luglio:
({ Questi provvedimenti sono attesi, ma non
basteranno, e ciò non solo perchè abbiamo
problemI strutturali per i quali occorrono
una più complessa azione di politica econo-
mIca e strutturale ,ed una valutazione da par-
te dei sindaca ti dei limiti della loro azione,
ma anche perchè, essendosi atteso molto,
la congiuntura si è nel frattempo molto in-
debolIta. Il tonico che qualche mese fa ba-
stava per Il pieno ritmo ora basta solo per
eVItare una caduta ed ottenere un certo rit-
mo, ma non è sufficiente per il ritmo pieno ».

Ecco che il nostro pensiero collima con
questa valutazione ed ecco quindi il no-
StfO voto negativo su questi provvedimen-
ti: non perchè non possano portare un con-
tnbuto positivo, sia pure Iìistretto nel tem-
po e nello spazio, ma perchè non servono a
risolvere la sltùazione. E questa volta che
non servono a risolvere Ila situazione non
lo dIciamo solo noi, come qualche volta ci
è capItato, ma lo dicono tutti coloro che
sono responsabiH della situazione econo-
mica, da ,Ferrari-Aggradi a Giolitti, da Gio-
Hill a Preti, da Preti a Taviani, che sono
qua presenti e che hanno scritto ed hanno
pronunciato delle frasi da cui ~ e potrei
analizzarle se non volessi chiudere questo
m:o intervento ~ risulta chiaro che offro-
no questI provvedimenti come un pannicelIo
caldo, ma nella loro valutazione di uomini
di pensiero e di cultura, e soprattutto di
cultura economica, escludono che possano
risolvere questa situazione. È per questo
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che si rivolgono al popolo, si rivolgono ai
lav:oratori, si rivolgono agli industriali di-
cendoli responsabili insieme a loro (bon-
tà loro!) della situazione che si dovrà risol-
vere con il sacrificio di tutti. Grazie, signor
Presidente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. lE iscritto a par-
lare il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, signori rappresentanti del
Governo, la situazione congiunturale si è
talmente deteriorata che finalmente, dopo
vari ripensamenti, sono giunti i provvedi~
menti anticongiuntura:Ii.

Era da molti mesi che noi socialisti ave~
vamo posto l'accento sulla necessità di que-
sti provvedimenti, consapevoli come siamo
che una crisi del sistema economico non
può che andare a danno delle masse lavo~
ratr:ci. Fin dal febbraio di quest'anno in-
fatti il ministro Giolitti aveva posto la que-
stione del rilancio congiunturale in termi-
ni precisi ed urgenti; e le va[utazioni del
Ministro del bilancio erano state ribadite
in varie sedi dal Partito socialista italiano
e ufficializzate nel mese di marzo dal nostro
Comitato centrale. Purtroppo soltanto og-
gi, quando la situazione congiunturale si è
ulteriormente deteriorata ~ e su questa
valutazione tutti i settori dello schiera-
mento p'Olitico ritengo siano d'accordo ~

ill Governo, superate le divergenze e le per-
plessità che si erano manifestate tra alcu-
ni dei suoi componenti, ha deliberato una
serie di misure per la ripresa economica,
misure sulle quali siamo chiamati oggi a
dare il nostro voto.

Certo, se i provvedimenti escogitati f'Os-
sero stati approvati tempestivamente, quan-
do cioè con 'insistenza ne sollecitavamo l'ado-
zione, gli effetti sarebbero stati ben diversi
e più sostanziosi. Approvati dopo alcuni
mesi, quando già è trascorso più di una
metà dell'anno, la prospettiva che essi pos~
sano capovolgere totalmente [l'attuale an~
damento depressivo della nostra economia
e raggiungere i volumi produttivi e i tassi
d'investimento e di sviluppo degli anni tra-
scorsi, appare alquanto dubbia.

Bastan'O soltanto poche cifre per render-
SI conto della fondatezza dei timori da me
espressi.

Le difficoltà del momento, rilevate dai
dati e dalle indagini congiunturali più re-
centi, sono, come è noto, identificabili nel-
la diminuzione della produzione industria~
le, nel ristagno degli investimenti, nel ral-
lentamento dei consumi privati, nel decli-
no dell'attività edilizia, nel saldo negativo
deglI scambi con l'estero di merci. Pertan-
to, il rischio per l'economia italiana di en-
trare in una fase recessiva di ampiezza ri-
levante si fa sempre piÙ consistente e quin-
di allarmante.

L'andamento della produzione industria-
le sembra confermare tale previsione; !'in-
dice della produzione media giornaliera cal~
colato dall'ISTAT e riferito ai primi cinque
mesi del 1971 riflette un andamento chiara-
Jnenle negativo; nel confronto con lo stesso
periodo del 1970 si registra infatti un calo
del 3 per cento, con punte negative parti-
colarmente rilevanti per !'industria metal-
lurgica (~6,9 per cento) e per quella mec-
canica (~4,7 per cento). PiÙ indicativo del-
le tendenze in atto in questi ultimi mesi è
l'esame dello stesso indice della produzio-
ne industriale, in flessione progressiva da
novembre fino a tutto giugno; è proprio di
questi giorni, infatti, il dato provvisorio
della produzione media giornaliera del-
l'IiSTAT per il mese di giugno che vede
un'ulteriore diminuzione del 2,5 per cento
rispetto allo stesso mese del 1970.

Occorre poi considerare il settore edili-
zio, non incluso nell'indice della produzio-
ne industriale elaborato dall'ISTAT, la cui
crisi si aggrava progressivamente con ri-
percussioni che cominciano a propagarsi
con rilevante intensità sulle numerose in-
dustrie collaterali.

Le misure di rilancio del settore, recen-
temente approvate dal Parlamento, non po~
tranno che mitigare la grave situazione in
atto, dato che permangono le diffuse incer-
tezze nel mondo della produzione e del la-
voro circa la fine che farà la legge di ri~
forma della casa attualmente in discussio-
ne proprio qui al Senato. Questi timori e
queste perplessità non derivano, come vor~
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rebbero farci intendere i coUeghi democri~
stiano, da] contenuto della legge stessa, ohe
non sconvolge il sistema, ma tende a por~
tare il nostro Paese in questo settore all'al~
tezza dei Paesi più progrediti del mondo oc~
Cldentale, ma dalle preoccupazioni conna~
turate all'iter disorganico del provvedimen~
to stesso, preoccupazioni che si sostanzia~
no nell'incertezza di tutti circa la possibilità
che questa legge possa dare i suoi frutti nel
tempo breve.

Per quanto riguarda poi l'occupazione ç1

deve osservare che ad aprile il numero degH
operai a tempo ridotto era salito di 310.000
unità, il che genera forti timori sulla com~
parsa di quote rilevanti di disoccupazione
vera e propria, di cui i fenomeni crescenti
di sottoccupazione costituiscono lo stadio
immedIatamente precedente.

,Come è ormai ampiamente noto, la causa
fondamentale dell'attuale ,situazione va ri~
cercata nell'eccezionale aumento dei costi
che ha interessato l'economia italiana nel
1970, aumento apparso tanto più determi~
nante 111quanto l'aumento della produttivi~
tà, anzichè restare sui livelli elevati o addi~
rittura accrescersi in relazione al recupero
produttivo, è invece rallentato.

Il sistema, cioè non ha potuto compensare
gli aumenti retributivi' nè con rapidi pro~
cessi dI razionalizzazione, nè con una forte
espansione degli 'investimenti. lA ciò si de~
vano aggiungere le limitazioni dal lato de]~
l'offerta rappresentate dall'impossibilità di
una normale utilizzazione degli impianti,
determinata a sua volta sia dai nuovi rap~
porti di lavoro nell'impresa, sia dal diffuso
fenomeno della conflittualità permanente.

Si è così messo in moto il meccanismo
che dalla minor produzione ha portato ad
una rallentata formazione dei redditi e al~
l'indebolimento della domanda e da ulti~
ma alla comparsa dei sintomi recessivi.

Accanto alle difficoltà produttive ~ di~

mostrate anche dal frequente ricorso di nu~
mero se industrie alla Cassa integrazione
guadagni e da] deludente andamento della
entrata tributaria nettamente inferiore alle
previsioni ~ è ormai evidente un rallenta~

mento della domanda interna, non solo di
quella per investimenti, ma anche di quella

per consumi. Già nel corso del 1970 si era
avuto ~ dopo la brusca impennata del pri~
ma trimestre, dovuta però a fenomeni di
recupero ~ un andamento dei consumi non
del tutto corrispondente alle attese gene-
rali,basate sul forte incremento dei redditi
dI lavoro dipendente nel settore industriale.
Ma negli ultimi tempi il fenomeno si è net~
tamente aggravato: ne è prova tra l'altro il
rallentamento delle importazioni nel con~
fronto tra il primo quadrimestre del 1971
e lo stesso periodo del 1970: il forte svi-
luppo delle importazioni italiane, ndl'anno
pas~ato, a fronte di un andamento produt~
tlVO stagnante stava a significare che la do~
manda interna, pur non sviluppandosi a rit-
mo eccez:onale, era costretta ad approvvi-
gionarsi all'estero data !'inadeguatezza del~
,]'offertainterna intralciata dalle note diffi~
coltà a livello di fabbrica.

Si deve perciò dedurre che adesso la ri-
dotta dinamicità degli acquisti dall'estero,
gIà delineatasi nella seconda metà del 1970,
dà prova della dece1erazione dei consumi
globali, confermata d'altra parte dai risul~
tati di diverse indagini congiunturali, che
concordemente segnalano praticamente per
tutti i settori produttivi una diminuzione
degli ordini interni e un forte aumento del~
le scorte.

Per quanto poi concerne gli investimen~
ti, le medesime indagini indicano un au~
mento riflessivo, spiegabile con il ridotto
grado di utilizzazione degli impianti e con
le difficoltà per le imprese di finanziarsi
con mezzi propri, oltre ohe con la perdu~
rante incertezza esistente sia a livello po~
litico che a livello di fabbrica, nonchè con
le prospettive di minore assorbimento del
mercato interno e con le difficoltà che tut~
tara caratterizzano le esportazioni italiane.

Nonostante l'ormai netta prevalenza di
sintomi recessivi, continuano per giunta le
1ensioni inflazionistiche espresse dagli au~
menti dei prezzi, anche se è ravvisabile ri~
spetto allo scorso anno un'indubbia decele~
razione. Anche l'Italia conosce ormai da
tempo situazioni in cui coesistono stagna~
zione e inflazione, sintomi del. resto inevi-
tabilI quando l'impulso e il sostegno del-
l'aumento dei prezzi proviene da un incre~
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mento del costi, quale è stato quello che il
Paese ha conosciuto nel 1970.

Tenuto perciò conto delle difficoltà pro~
duttive e dell'indebolimento della doman~
da, non può destare sorpresa che in questo
pnmo periodo del 1971 il grado di utiliz~
zaZlOne degli impianti si sia ulteriormente
ridotto e questo sembra essere il nodo più
urgente da sciogliere, in quanto dalla sua
soluzione dipendono le concrete possibilità
di rilancio sia produttivo che degli investi~
menti.

Di fronte a questa spirale discenden~
te produzione ~ reddito ~ domanda, i

provvedimenti congiunturali al nostro esa~
me mirano a sostituirla con una spirale
ascendente domanda ~ produzione ~ reddito.
Questo complesso di misure è volto par~
ticolarmente al rilancio degli investimenti,
al sostE1gno delle operazioni di esportazione,
alla riduzione dei costi di produzione per le
imprese industriali ed artigiane, assieme al~
l'accelerazione d'interventi a favore del set~
tore agricolo.

L'onere complessivo che lo Stato si assu~
me con questi provvedimenti si aggira su
600 miliardi, somma che sarà reperita non
mediante nuovi inasprimenti fiscali, ma fa~
cendo ricorso al mercato dei capitali, cioè
all'indebitamento obbligazionario. Non c'è
dubbio infatti che il ricorso allo strumento
tributario sarebbe stato incompatibile sia
con la situazione di debolezza della domanda
per consumi e per investimenti, sia con le
costanti tensioni slil sistema dei prezzi, sia
infine con gli alti costi di produzione che le
imprese debbono sostenere. Si è perciò pre~
ferito, in presenza di un vuoto di domanda
di capitali da parte degli imprenditori, la
soluzione dell'assorbimento pubblico di capi~
tali e del conseguente trasferimento degli
stessi alle imprese sotto forma di sgravi pa~
rafiscali 'e di agevolazioni creditizie.

La manovra di accrescere il disavanzo pub~
blico per ridare slancio all'economia, cal~
deggiata da molto tempo dal ministro Gio~
litti, ha trovato conferma anche nella rela~
zione del Governatore della Banca d'Italia;
tuttavia, pur trattandosi della soluzione mi~
gliore tra quelle possibili, mi si consenta di
dire che essa presenta il solito inconveniente

di accrescere la pressione dello Stato sul
mercato finanziario, notoriamente ristretto
e poco funzionale, inconveniente che emer~
gerà appena la situazione economica doves-
se dar segni di ripresa, tanto più che la ri-
chiesta di fondi si protrarrà nE1gli anni futu~
ri. In questi frangenti si dimostrerebbe in~
vece molto più appropriata la di~ponibilità
di fondi di bilancio precostituiti a scopi di
strubi,lizzazione, strumento questo di politica
economica di cui da tempo si parla e la cui
costituzione è stata recentemente suggerita
anche dalla Comunità economica europea,
ma che la precaria e ben nota situazione del~
le strutture finanziarie pubbliohe italiane im~
pedisce di creare.

Non è d'altra parte inutile ricordare che
i provvedimenti in discussione sono del ti~
po già sperimentato nel passato e, in gran
parte, danno continuità a forme di intervento
già in atto o esaurite per mancanza di fon-
di e d'altra parte anticipano interventi
previsti da disegni di legge già approvati
dal Consiglio dei ministri o all'esame del
Parlamento.

A mio giudizio questi provv,edimenti, nel-
lo stato in cui si trova attualmente la nostra
economia, avranno, per lo meno nel breve
periodo, efficacia limitata. Non è difficile in~
fatti prevedere che a fine anno il nostro tasso
di sviluppo non sarà superiore al 2~2,50 per
cento, il che è assai grave per un Paese come
l'Ita1ia, con le risorse di mano d' opera inu~
tilizzate che possiede e la molteplicità e se~
netà dei problemi di cui è gravata" Ma anche

se i provvedimenti dispiegassero tempesti-
vamente tutti i loro effetti, il tasso di svilup~'
po del 3 per cento ipotizzato dal ministro
Giolitti sarebbe sempre un tasso deludente.
Comunque, per raggiungere questo tasso, do~
vremmo riuscire a colmare, nei cinque me~
si dell'anno che ancora ci rimangono, il
vuoto dei 500 e più miliardi di investimenti
,{mora registrato per far crescere, nello
stesso arco di mesi, la produzione industria~
le di oltre il 6 per cento, quando nel primo
semestre essa si è addirittura ridotta di cir-
ca il 3 per cento rispetto allo stesso perio-
do dell'anno scorso. Confessiamo franca-
mente che un tale sforzo, con i due mesi
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estivi che ci sono davanti, ci pare assai im~
probabile a realizzarsi.

E allora io credo che sarebbe meglio
preparare il Paese a valutare serenamente
e criLcamente i mancati traguardi produt~
t1\71raggiunti e dedurre e sottolineare anche
gl.l errori commessi.

Se siamo dunque pessimisti circa la pos~
!'ibJltà di recuperare interamente il tempo
perduto, dobbiamo pure dire che l'attuale
situaziOne economica italiana potrà essere
certamente migliorata dall'applicazione del~
l::: misure anticongiunturali di cui ci stiamo
occupando, che potranno costituire rav~
via, ma non il solo, della ripresa economica.
E, a questo proposito, occorre dir subito
che molto dipenderà dalla risposta che il
mondo della produzione darà a questi sfor~
Zl di direzione e di stimolo del Governo, ri~
sposta che auspichiamo e ci attendiamo re~
sponsabile e matura.

Infatti, al fondo della crisi economica
esiste uno stato diffuso e generalizzato di
malessere nel Paese che blocca molte atti~
vità e non solo quelle economiche. Il no~
stro non sarebbe un partito della sinistra
operaia se noi socialisti non ci rendessimo
conto che uno stato di agitazione prolun~
gata va essenzialmente contro gli interessi
dei lavoratori e fa il gioco della destra eco~
nomica e politica più reazionaria, la quale
da una crisi economica cerca di trarre van~
taggio per far arretrare le conquiste dei la~
voraton e riprendere in mano quel potere
accentrato che gli è sfuggito dopo le lotte e
le conquiste dell'autunno caldo. Se quelle
lotte e quelle conquiste, infatti, debbono
continuare ad avere un signi,ficato, bisogna
che le forze politiche della sinistra italia~
11:1e le forze operaie partano da esse per
creare una strategia di sviluppo del Paese
piÙ equilibrato e più civile.

Ora la crisi economica va in senso oppo~
sto a questi obiettivi. Una forte ondata in~
flazionistica od una pausa depressiva ~ ed

attualmente i due fenomeni sono concate~
nati ~ hanno effetti solitamente molto ne~
ga ti vi: l'inflazione colpisce inesorabilmen~
te i ceti più in difesi ed alimenta nei ceti
medi l'impazienza contro le rivendicazioni
salariali. La depressione colpisce anch' essa,

attraverso la disoccupazione, le fasce dei
lavoraton che stanno ai margini della strut~
tura produttiva. Le difficoltà finanziarie e
la contrazione dei profitti, che accompagna~
no una crisi economica, conducono poi re~
golarmente ad un balzo in avanti della con~
cemrazione industriale, con un aumento
del grado di monopolio del sistema. La ne~
cessità di sorreggere settori o aziende in
crisi costringe infine lo Stato ad invischiar~
si in politiche di sostegno, che ne estendo~
no il raggio d'azione, ma in genere ne re~
stringono la .libertà, rafforzando legami tra
capitaLe privato e pubblico e bloccando ri~
sorse pubbliche per una finalità di sempli~
ce sussidio, ben difficile da abbandonare
una volta accettata.

Non è quindi certo provocando una cri~
SI congiunturale che si mette in crisi il si~
stema: anzi è assai probabile che se ne
consolidino gli aspetti più regressivi e le
forze più reazionarie. In questo senso le
elezioni del 13 giugno sono state un campa-
nello d'allarme a mio giudizio salutare, poi~
chè tutte le forze progressiste saranno ora
costrette a fare un esame di coscienza e a
valutare gli errori commessi.

Nella sinistra d'altra parte questo pro~
cesso è già in atto e spero che darà presto
risultato positivi. Osservava pochi giorni
or sono il settimanale « Sette Giorni » che la
smistra non può limitarsi nè a sostenere
che non ,tutto può andare avanti come pri~
ma, nè ad aggiungere al carico delle mode~
ste e pur temutissime riforme di questo
Governo, una generica priorità del proble~
ma del Mezzogiorno e il suggerimento di
una politica di occupazione, di cui peraltro
nOIl si indicano nè i mezzi, nè i rapporti
COIl la ripresa produttiva.

A me sembra perciò che il nocciolo del
problema debba risiedere nel ripensamento
àella stessa politica delle riforme e del lo~

I ro rapporto con .]a produzione. Dobbiamo
finalmente convincerei tutti che questo tra
riforme e congiuntura è un nesso inscindi~
dibile; e la prova più eclatante è che in
tutti questi anni le crisi economiche si so~
no susseguite a ritmo sempre più ravvici~
nato, mentre i provvedimenti congiuntura~
li varati non hanno fatto che spostare nel
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tempo e trasferire da un settore all'altro
gli squilibri della nostra economia. Pur-
troppo la politica economica itallana è sta-
ta caratterizzata soltanto da interventi di
natura anticongiunturale, mentre il pro-
blema delle riforme di struttura, che servi-
rebbero proprio ad eliminare gli squilibri
del nostro sistema produttivo accrescen-
done la produtrtività generale, hanno tro-
vato 'Ostacoli spesso insormontabili da par-
te di chi, evidentemente, poco si cura della
crescita civile del Paese. .

L'ultima serie di misure anticongiuntura-
li risale a meno di un anno fa e prima di
allora, nel 1968, nel 1966 e nel 1965, c'erano
state manovre di ampiezza riLevante ten-
denti a correggere il ciclo economico.

E allora dobbiamo riconoscere che il mec-
canismo di sviluppo dell'economia italiana,
dopo la grave crisi del 1963~64, non è più
riusdto a funzionare e da al,lora il sistema
è permanentemente interessato da un an-
damento evolutivo fortemente sussultorio,
che di fatto ha impedito l'avvio della poli-
,tica di programmazione e risohia in pratica
di far restare sulla carta le riforme sociali
che dovrebbero invece essere varate.

Dopo l'autunno del 1969 la situazione ha
segnato inoltre una svolta decisiva in quan-
to la tensione insorta in quel momento nel
mondo del lavoro praticamente non è più
venuta meno, generando un quadro di gra-
ve incer,tezza e imprevedibilità sul piano psi-
cologico e su quello delle prospettive eco-
nomiche in generale e, in particolare, a li-
vello di fabbrica; quello cioè che il mini-
stro Giolitti ha recentemente definito « uno
stato di difficoltà, di intoppi, di ral1enta-
mento dell'attività produttiva delle azien-
de a causa di tensioni, di difficoltà di rap-
parti e di insufficienti adeguamenti, certa-
mente anche dell'organizzazione del lavoro,
,in seguito ai nuovi problemi che si sono
creati per effetto dei nuovi contratti e delle
nuove norme legislative ».

Queste considerazioni spiegano la cautela
con la quale gli stessi responsabili della
politica economica del nostro Paese hanno
presentato i provvedimenti al nostro esa-
me, definiti « necessari, ma non sufficienti »,
giacchè è ormai generalmente riconosciuto

che, per rimettere in moto il processo pro-
duttivo e degli investimenti, appare indi-
spensabile il raggiungimento di un clima so-
ciale più disteso e la cessazione della con-
flittualità aziendale.

Non si può tra l'altro dimenticare che at-
tualmente gli impianti sono poco sfruttati
e che all'origine del fenomeno S0'no proprio
le cantinue vertenze e le agitazioni sinda-
cali. È pertanto difficile che si riprenda ad
inv,estire e a produrre, se non c'è la possi-
bihtà di utilizzare la capacità produttiva esi-
stente e gli stessi sindacati si sono responsa-
bilmente resi conto che la programmazione
e le riforme postulano un ciclo congiuntura-
le ascendente; un processo, questo di consa-
pevolezza al quale potrà portare un valido
sostegno l'attuazione dell'impegno che il Pre-
sidente del Consiglio, in 'Occasione di un re-
cente appello alle organizzazioni dei lavora-
tori, ha assunto affermando che « il Governo
promuoverà responsabili incontri con i sin-
dacati dei lavoratori e degM imprenditori,
mantenendo vivo un costruttivo dialago con
le forze sociali 'Organizzate ».

Ma nessun appello ai sindacati dei lavo-
,atori e degli imprenditori può farei dimen-
ticare che le maggiori responsabilità gravano
sempre sulla classe palitica, perchè ,la classe
politica ha il dovere di compiere scelte pre-
cise e coraggiose ed invitare poi le altre forze
sociali a collaborare per la realizzazione di
queste scelte.

Ora non v'è dubbio che in questi ultimi
anni le scelte della classe politica sono sta-
te a volte poco coerenti e spesso scoordina-
te. Qualcuno a questo puntO' potrebbe im-
puta:re al Governo e ai partiti che lo sosten-
gono la colpa di questa mancanza di scel-
te.. Sarebbe troppo facile e troppo comodo.
In una democrazia organizzata i successi e
gli insuccessi si ascrivono sempre a tutte
le forze politiche che in essa agiscono, sia
di maggioranza che di opposizione, a cia-
scuna secondo le proprie responsabilità. E
così in questi ultimi anni ahbiam0' avuto
una maggioranza che, per le sue componen-
ti non,omogenee, spesso non è riuscita a di-
mostrarsi effettivamente una maggioranza,
mentre abbiamo avuto un'opposizione di
sinistra ohe solo da qualche tempo ha ini-



Senato della Repubblico ~ 26801 ~ V Legislatura

530' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO. 1971

ziato a fare l'auto critica dell'azione politi~
ca svolta nel passato.

Non si può infatti chiedere tutto e ap~
poggiare .ogni rivendicazione por,tando avan~
tI spesso riohieste contrastanti tra di loro.

In effetti i comunisti, soprattutto nel cam-
po della politica economica, hanno avuto
il torto di non aver proposto alcun piano
alternativo, limitandosi a criticare le scelte
fatte dalla maggioranza e comportandosi
un poco come un' organizzazione sindacale
del secolo scorso, pronta a sostenere qua~
lunque agitazione, come d'altra parte aveva
già posto in luce l'onorevole Amendola fin
dal 1963 nel congresso del suo partito.

nico queste cose perchè sono convinto
che per uscire dalla crisi economica bisogna
uscire prima dalla crisi politica. È ora per-
tanto di porre mano con maggiore serietà
alla politica delle dforme, interessando ad
essa tutte le forze disponibili, senza pre~
cIusioni od ostracismi. Questa po.litica in-
fattI è la sola in grado di far riprendere
J'i111ziativa alle forze democratiche, poichè
essa costituisce l'unica risposta valida alle
molteplicI esigenze di accrescimento civile
e di partecipazione, che emergono in modo
sempre più impetuoso daLla nostra società.

Questo significa creal'e equilibri più avan-
zati; avanzati nel senso di rendere effetti-
vamente democratica ,e popolare la nostra
società, così come è nella matrice ideale
della Costituzione repubblicana. Non ci sa-
rà allora più spazio per rigurgiti reazionari,
che oggi trovano spazio in tUna struttura che
in qualohe modo risente ancora troppo del
cancro fascista. Ed impostando con serietà
e tenacia questo discorso diverrà anche più
tacile invitare i s,indacati operai ad una po-
litica ancora più responsabile di quella
che già oggi conducono, ad interessar li a un
disegno globale di sviluppo economico, so-
ciale e civile che attualmente sta prendendo
sempre maggiore consistenza nel movimento
dei lavoratori.

Ecco perchè io spero fermamente che que-
sto sia l'ultimo pacchetto anticongiuntura~
ie sul quale il ,Parlamento è chiamato a di-
scutere e che potrà servire tutt'al più a ri-
storare per poco tempo un ammalato che
ha bisogno di cure ben più radicali.

La prima cura mi pare che dovrebbe es~
sere quella di impostare una seria politica
di ristrutturazione industriale, territodale
e settoriale.

Per quanto riguarda la po.litica di riequi~
hbno settoriale, ciò richiederà negli anni
'70 un impegno organizzativo, tecnico ed
economico particolarmente intenso e rigo-
roso orientato in tre direzioni: l'innovazio~
ne tecnologica e organizzativa, la ristruttu-
razione e la divulgazione dell'apparato pro-
duttivo, l'internazionalizzazione del nostro
apparato industriale.

Soprattutto do.po le co.nquiste dell'autun~
no caldo è indispensabile un seria sforzo
verso gli investimenti a tecnologia avan~
zata, che sono il presuppo.sto indispensa-
bile per la riqualificazione delle aziende, in
modo da porre al riparo da ogni recessio~
ne le conquiste dei lavoratori, contempora-
neamente assorbendo gli aumenti di costo
che queste co.nquiste hanno comportato.
Ma perchè questo sforzo d'inv,estimento sia
possibile non vi è dubbio ohe c'è bisogno
di un contesto di prevedibilità che una cer~
ta conflittualità prolungata vanifica, men-
Lre è nell'interesse stesso dei lavoratori non
dare a~cun pretesto agli impr,enditnri per
non effettuare gli investimenti che sono ne~
cessari.

Ma il problema dei problemi rimane quel-
lo del Mezzogiorno, che costituisce negli an-
111'70 una scelta nazionale non solo sul pia-
no economico, ma anche civile e sociale. Ri~
solvere il problema del MezzOigiorno non si-
gni,fica infatti soltanto riequi1ibrare il Nord
con il Sud, ma significa altresì ristrutturare
tutto il nostro apparato. industriale, diffon~
dendo.lo in tutto il Paese, il che però presup-
pone una mole immensa di investimenti di-
sponibili soltanto se il reddito nazionale ri-
prende a crescere a ritmi elevati.

>C'è poi il problema spesso sottaciuto di
come finanziare e attraverso quali canali gli
mvestimenti medesimi. È il problema del
nostro sistema bancario, di questo tempio
ll1accessilbile di fronte al quale tutti si inchi-
nano con reverenza. È ora di dire chiara-
mente che la politica delle banche non può
essere impostata su gretti princìpi privati~
stici cOlme finora è avvenuto, ma deve esse~
re lo strumento principale in mano al pote~
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re pubblico per dirigere lo sviluppo del Pae~
se. I recenti casi della borsa di Roma e di Ve~
nezia hanno posto in luce in chiave dram~
matica la connessione tra interessi pubblici
e interessi privati, connessione nella quale
l'interesse pubblico è solo lo strumento per
coprire gli interessi privati. È necessario
quindi che il potere pubblico possa control~
lare effettivamente quest'importantissimo
settore dell'economia nazionale per parlo al
servizio della collettività.

Connesso poi a quello delle banche è il
problema della riforma delle borse attual~
mente chiuse e asfittiche, in modo che il ri~
sparmio nazionale possa affluire agevolmen~
te verso gli investimenti mobiliari. Nè vo~
glio ,farmi sfuggire quest'occasione per au~
gurarmi che si ponga una buona volta ma~
no anche alla riforma delle società per azio~
ni, se vogliamo in questo settore andare ve-
ramente incontro aUe necessità di un mo~
demo sistema industriale.

Signor ,Presidente, quanto ho detto mi
sembra che dimostri come" i provvedimenti
anticongiunturali che stiamo esaminando,
ed all'approvazione dei quali non mancherà
i1 voto favorevole dei senatori socialisti,
rappresentano una condizione necessaria,
ma non sufficiente per ridare impulso alla
vita economica del nostro Paese.Perchè es~
sa riprenda a svilupparsi con un ritmo ade~
guato. alle moderne esigenze della società na~
zionale sono assolutamente indispensabili
un quadro politico che offra minori incer~
tezze e preoccupazioni di quello attuale, una
situazione sociale più serena ed operosa, una
programmata politica delle rifo.rme che in-
cida in modo sempre più efficace sulle strut~
tur,e arretrate e inefficienti della nostra so~
cietà, anche in rapporto al contesto euro.peo
~n cui il nostro IPaese è ormai stabilmente in-
serito e con il quale dovremo sempre più ar-
monizzarci.

E termino augurandomi che il Parlamen~
to, il Governo, i sindacati, gli operatmi eco~
romici, le forze sociali organizzate sappia-
no corrispondere appieno, nei prossimi me~
si e nei prossimi anni, alle attese del nostro
Paese. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È i,soritto a par~
lave il senatore Panri. Ne ha Ifaooltà.

,~ P A R R I. Signor Pvesident,e, onorevoli
colleghi, dicevo or ora al collega Minnocci
che credo di ess'er,e d'aocordo anch'io alme-
no con alcune delle sue conclusiollii, com~
prese quelle di un rehtivo pessimismo sul-
!'.efficada dei provvedimenti congiunturali
sottoposti al nostro giudizio e alla nostra
approvazione. Sono d'accordo anche su al-
cune preoccupazioni economiche Clasoiando
da parte le considerazioni 'politiche) e su al-
cune considerazioni circa i pericoli che pos-
sono riguardar,e la nostra economia nel pros~
si ma avvenire.

Pur desiderando contenere il mio breve
intervento nei limiti di una valutazione del~
l'efficacia di questi provvedimenti, non pos-
so non ,richiamarmi alle origini degli squili-
brtÌ anche 3.ttuali della nostra economila, ori~
gini certo strutturali. Ritengo neoessario che
tutte le parti politiche abbiano una piena
consapevolezza, che ora mi sembra manchi
di quelli che Isono gli squilibri di base del~
l'attuale slistema capitalistico, e cioè deHa
grave differenza di partenza esistente tra ill
capitale e il lavoro. Il primo è libero nei
suoi movimenti nazionali e internazionali;
è libero di inseguire il profitto ~ come è

nella sua natura ~ dove si manifesta e dove
meglio si può realizzare. !il secondo ,invece
è costr<etlto nell'ambito nazionale: è obbli~
gato alla lotta per il lavoro.

Da questo squilibrio che tutti n01'1malmen~

t'e d1menticano discendono conseguenze gra-
VIi. La prima oonseguenza grave che si ri~
netie sulla crisi attuale è che la hberltà del
capitale, che ,ill nostm sistema non intende
correggere perchè segue un principio che
è giusto in linea teorica, ma in linea di pra~
tica econo.i1lica deve trovare li suoi correttivi,
ha significato anche 'Una grossa perdita di
liquidità per il nostro Paese. Dobbiamo qui
dchiamare i fatti della fuga dei capitali?
Laisciamo stare. Ma non è demagogia quan~
do si dice che il capitale e la stessa classe
dei lavoratori si sono trovati impoverÌiti di
liquidità, di possibiHtà di investimenti. È
stato un sa/Jasso molto graVie che il Paese
ha ammortizzato, ma di cui adesso risente
gli effetti.

Ci troviamo di fmnte ad un' organizzazio~
ne statale che man ha strumenti adeguati
per fronteggiare queste crisi. È stalo ricor-
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dato giustamente dal collega Minnocci co-
me si fa ad avere degli strumenti correttivi
nei .riguardi di questi rmovimenti di capitali.
La stessa CEE, se vorrà cercare di attuare
Urn minimo di coordinamento delle politiche
economiche e se vorrà che questce si tradu-
cano in unHìcazione monetada, o a,1meno in
un .principio di unificazione moneta:ria, do-
vrà introduDJ:1e delle forti J:10strizioni aLla li-
beralizzazione senza limiti dei movimenti dei
oapiltali. Noi ci siamo trovati disarma t,i o
relativamente disarmati lin quella che è sta-
ta la pratica della nostra politica economica;
ai siamo trovati disanmati di fronte ,alla li~
bertà della speculazione sva di borsa, sia
affaristica di varia specie, mancando della
più elementare base di ,regolazione che era
quella disciplinaddle sodetà per azioni che
è stata ora rÌOordata.

Indubbiamente queste cose pesano, ed
esse debbono essere comprese per intende-
r,e qual è la natura della spinta dei bvora~
tori. Non ,si può non rifletteJ:1e sul fatto che
la spinta dei lavoratori viene da una massa
lavoratrice che partiva da :livelJi salariali in~
Feriori a quelLi normalmente vigenti nei Pae~
si a CÌ'viHtà industrdale avanzata dell'Europa
occidentale; ed è una spinta che ha avuto
anche il conoorso di situazioni, vornei dire,
storicamente un po' casuali, oioè la coinci-
denza, relativamente disgmzia:ta e relativa-
mente fOltunata, di 11In gran numero di
grandi lrinnovi oontrattuali, la coincidenza
con un periodo non felice della si tuazione
economica generale mondiale e di movimen~
ti di pJ:1ezzi preoccupalnti.

Da ciò oosa possiamo dedurre? Possiamo
dedurre una violenza d'urto di questa spin~
ta della baise, della massa lavoratrice che
certamente non ci si attendev:a, ma che, dal
livello dal quale essa parte, è prO'porzionalta
alla lotta, una lotta diversa da queIJa che si
sarebbe potuto combattere in altr.i Paesi,
che evidentemente va al di ,là forse di quelli
che potevano essere dei limiti 'PJ:1Ogrammati,
e che naltura1mente produce tutti gli squili~
bri che sono normale 'Conseguenza di una
grave lotta e, come primo effetto, il ritiro
del capitale. Cessa l'alimentazione deI ca-
pitale di risch1o, le borse non funzionano
più; già sono uno strumento manovrato tale
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che non è 'più un mercato di capitali, non
è 'più un mercato hbero, e si. sono ridotte a
tlal punto che una Stato serio, bene arga~
nizzato sarebbe£orse meglio ohe 1e chiu-
desse. Ad ogni modo lIe borse cosa possono
più fare? Non servono più 'Come mercato
di capita:li, non servono più per l'alirmenta~
zione narmale del capitale azionario; ser-
vono per speculazioni di oui. abb1a:mo visto
alcuni esempi clamorosi.

Si attraver,sa dunque un periodo indub-
biamente diffioHe, e ocoonre che la classe
poHtica, intenda cosa signi,fichi la conflit~
tualìtà che nasoe da questa ,sItuazione di
.lotta dalla quale spem ~ ma dipende mol,to
proprio dall'opera consapevale ed inteULgen-
te della classe politica ~ !Slitrovi la via di
uscita: speJ:1o inf'atti che, dopo questa avan~
zata della classe lavoratrioe, si possano tro-
vare degli assestamenti, ma su un gradino
superiore e non con H ritorno a gradini in-
feriori.

Ed ecco questi provvedLmenti congiuntu-
rali dei quali no,n nego l'opportuni,tà: essi
dipendono da un giudizio su una si,tuazione
che 'prospetticamente può diventare grave
e oercano di modi,ficame il ritmo, il oiclo;
ma sono limitati nella loro efficacia, eviden-
temente, dalla suddetta situazione; sono con~
dizio,nati dalla capacità d'azione dei diJ:1igen-
ti politici, deUa classe politica di governo.
Sono certamente limitati questi provvedi.
menti: è evidente che vi è stata nel Governo
la sensazione, che anch'io condivido, di tro.
varsi in una situazione economica che po~
tremmo definire in bilico. Anche secondo le
informazioni relative al mese di giugno ~ che

sono quelle valide ormai di fronte alla
pausa estiva ~ siamo in bilko ancora tra
una possibì:Htà di a,ggravalmento e di reces-
sione e la possibili.tà di un mantenimento,
a livelli sufficientemente elevati, non ,iJ1fe~
riori a quelli attuali, ohe possa permettere
anche delle soluzioni e dei rimedi.

È in tale situazione che SI pongono que~
sti provvedimenti che sono strettamente
congiunturali; dico ciò augurandomi anch'tio
che non ci sia più bisogno di rioorrere a
provvedimenti di tal fatta e che essi siano
prevenuti da riEorme di fondo, org.aniche,
da una progcrammazione organica, che non
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5i'a la ,filosofia della pragrammazione, ma
che rappresenti CUiHapossibilità di 'program~
maziane 00nCl1eta.

Ecca allora che i pravved~menti oongiun~
tural,i si propongono di ristabiIiire quest!o
ciclo di investilmenti, di rimediare a questo
sdopero degli investitod che dipende da
cause complesse. Ebbene, riusdmnno i prav~
vedimenti in esame i1n questa azione? E oer-
tamente diffici:le dare un giudizio preven~
tivo; ma èvident!emente possono essere effi~
caei in quella certa fascia di investitori ca~
pitalisti che sano lilncerti, per ,i quali forse
questi vantaggi, questi sgravi possono sta-
bi,lire una nuova <canv,enilenza economica.
Ebbene quanto è ampia questa fascia? Te~
mo che non sia mol,to grande; temo che
questi provvedimenti siano insuffio1enti e
cl1edo che avrebbero dovuto essere inte~
grati da a:lvri, anche sullo stessa piano :fì~
scale. Probabilmente ~ anzi ne sono cer-
10 ~ eranO' stati pI1evi,sti e programmati,
ma hanno trovato l'opposizione decisa dei
Ministri delle finanze e del tesoro per :la
preocoupaziane sullo slato deIla nastra fi~
nanza.

Vorrei dire che se c'è un momento ecano~
mioo nel quale la pmtica del deficit spending,
che è una pratica antica e c1assica, aVlrebbe
dovutoess,ere applicata è proprio questo;
si tratta di una pratica che deve essere sur
ficientemente spregiudicata nei dguardi di
quello che si chiama il di,savanzo del hilan-
do, in cui quello che preoccupa è il di'sa~
v,anza delle partite del bilancio ordinario
ohe non può avere disavanzo. Infattd il bi~
lancio oontiene la ,spesa che ogni Paese deve
sostenere per Imruntenere la sua a\miministra~
zione statale e ill disavanzo non è ammissi~
bUe: bisogna che i dttadini paghino quan-
to occorre per queste opere. Al di fuori di
questo il disavanzo è un modo per portare
avanti l'economia del Paese, specialmente
per quanto Idguarda gli in¥estÌimenti a lungo
periodo che è giusto che ,si faodano a cre-
dito ,e che siano pagati dalle generazioni
che ne usufrui:mnno.

Con questa pl'Ospettiv,a credo che si pos~
sa usare una certa larghezza che, in questo
caso, è stata henata dalle preoccupazioni
espresse soprattutto dal Minilstl'O delle Ji~
n3lnze Preti, preoecupaziloni che non mi sem-

bra siano opportune perchè forse possono to~
g,l,iere ,efficacia all'azione che POS,SO[}o con-

durre certi capitalisti e cel1ti imprenditari,
che invece si tl1ovano in una situazione di
incert,ezza che bisogna assolutrumente viill~
oere. La vinceI1anno? DUlbito che questa lin~
certezza si pos'sa estendere molto!

Perciò il Governo si vale degli strumenti
che ha sottomano quaIi le arganizzaÒoni pa~
rastatali, che sono la fortuna Ìlmmeritatl3

~ dal punto di vista del merito dell'azione

governativa ~ della strutitura economka
italiana. Di qui i grandi investimenti sia
da parte delle ,imprese parastatali,sia da
,parte delle grandi imprese industriali pri~
vate. Da tempo Isappiamo che questi inves,ti~
ul:enti sano neoessari 'poichè provvedono a
deUe .strutture industriali che Isono essen~
ziali e che saranno essenziaIirunohe nel pros~
simo avvenire, sebbene essi non possano
sopperire alle difficoltà occupazionali so~
prattutto a breve periodo. Infatti se co~
struiamo ,jndustri-e per l'aeranautica, per la
elet.t,ronica, non av,remo '1ndustrie <con effi~
cacia occupazionale a breve scadenza. Saran-
no ben vi'5te, Ima non :riso.J.velflanno l,e neces~
sità di questo momento, che si 6feriscono
sopraHuHo al tessuto delLe aziende piccole
e medie più oolpite dalla crisi Non è che
queste preoccupaZlioni non siruno ,state te-
nute presenti dal Governo: lo si vede dagli
stessi provvedimenti, a1cuni dei quali mi-
rano .specificalmente a ril3ttiv,aIie il settoIie
delle piccole e medie aziende con una fiJSca-
lizzazione di oner.i che dà alcune preoccupa~
zioni, o almeno le dà a me per quanto ri-
gua'Dda la possibile sorte deU'INPS, che è
uno dei grandi istituti verso i quali deve
rivolgersi la maggioI'e avtenzione e Ipreoc~
cupazione del Governo, :il qual,e i,stit'1.1to se~
condo questo provvedimento sarà rimbor-
sato del costo di questa antidpazione. Que-
sto però ~ un «sarà» che è lìilmesso nelle
mani del Governo, negli strumenti deUa Te-
sOJ1eria, sulla cui effioaoe puntuaUtà abbia-
mo ragione di essere non dileo scettioi, ma
per lo meno dubitosi date le esperienze del
passato.

A questo proposi to vorreil dir,e al Governo
mo.lto fermamente che lUan si possono far
correIie grossi rischi all'INPS, soprattutto
adesso in cui la direzione di questo istituto
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è passata più dichiaJ]:~atamente neUe mani
dei ,mppresentan:ti dei lavoratod.

Vi è dunque questa pr,eocoupaz1one per
le med1e e piccole imprese. Ma è sufficiente?
A ,mio par,eI'e no, perchè manca l'inve:nti\éa
del Gov,erno in um momento di questo ge~
neJ:1e. Bastano quest,e agevol,azioni a sve.
gliare, a creare l'impmnditore? Mi veniva in
mente quello che l'amico Rossi Doda diceva
stamattilna per quanto riguarda l'agricolo
tum. Egli parlava doè ~dla neoessità, 1n
questa fase, di utilizzar,e J'i,niziativa locale
ohe è quella più vicina al brsogno, quella
più in grado di suggerire delle possibiHtà
di ,lavoro, delle poss1bilità di impresa, delle
possibilità occupazionali.

Ma la Isituazione è la ,stessa anche nel
campo 'industriale. A Roma sul tavolo del
dil1ettoDe generale si possono pI'eparare dei
decreti, dei provvedimenti ben congegnati,
ma non si svegliano gli impmndÌ'tori aRo-
gliano ,oalabro o in a:1tlri comuni. Che cosa
oocone allora? OCOODDeche vi sia una pas.
sd,bilità d'iniziativa estremamente localizza-
ta, ,11più possibile localizzata. Evidentemen-
te questo ha i suoi IrÌJschi,ma a mio parere
è H momento di oorrer,e questi rischi, è il
momento di un'azione coo:rdinatrice, e di
un'azione str,ettamen1:e looalizzata. Vi~sono
possibilità locali di attività manifatlturiel1e.
Non tutte certamenlte saranno felici; ma in
un momento di questo genere, in cui si ha
quest'a preoccupazione, oOlme non oerca:re

di muov,ere queste leve che non possono
venir mOls,se dai tavoli dei direttori gene-
rali e neppUDe dai tavoli dei Ministri, i quali
non possono ev,ident,emente avere una vi.
s10ne così ,malitka come è necessario avere
in una si tuazione di questo gene[',e? Certa-
mente non era facile tradune tutto questo
in un provv,edimento ,e infatti mi sembra
che manchi nei provvedimenti in esame. Mi
auguro che su questa strada si possa avviare
i,l Governo Mancherebbero anche i mezzi
finanziari neoessari. Mi rjferìsco alla poli-
tica del deficit spending di cui dicevo pri-
ma, mi riferisoo all'assenza di mezzi di bi-
lancio, ai quali accennava prima il senatore
Minnooci, che dovrebbero essere normali in
ogni Paese di front,e a delle crisi dI questo
genere.

Ciononostante spero ed auguro che qual-
che efficacia ,possano avere ,anche questi
p.rovvedimenti. Vorrei però ,richiamare fat-
tenzione del Gove'1'no su certi periooli di ca-
ralÌtere economko che possono sorgere. In
questi provvedimenti vi è una oerta paten-
z,ialità inflazionistica, oltre a quella che si
aggiungerà quando avrete approvato la
ri<torma tributaria. Quando avrete stabilito
dei forti incI1ementi di tassazione 'SUJiconsu.
mi alimentari aVI1etecreato un'altra I1agione
di aumento dei pI1ezz,i e un al tra perioolo
inflazionistico ,sul quale mi permetto di l'i-
chiamal1e l',attenzione del PadamenLo e del
Governo. Si tratlta .infatti di un perioolo che
può essere grave.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(S~gue P A R R I ). Un'altra situazio-
ne che mi preoooupa riguarda i modi di fi-
nanziamento. I 690 mi!1iardi che non si tra-
v,ano nel bilancio deIlo Stato vengono for-
niti dal mercato lfinanziario o da espedienti,
oome i oertificati di cI1edito. Ma ii oertificati
di credito chi li ,paga in definitiva? Questi
oertificati li vediamo già figuraI1e nei bilanci
della Banoa d'Italia. Se voi considerate la
esposizione della Banoa d'Italia per i biso-

gni del Tesoro im confronto all'esposizione
della Bé\!nca d'Italia per ,j bi,s'Ogni dell'econo-
mia trovate un gravame notevole che, a mio
modesto parere ~ io non sOlno un tecnioo ~

è già arrivato ai livelli massimi e non può
andare oltre. Se il meroato finanziario non
si ravviva e se non vi è una J1ipresa di inve-
stimenti aHa quale seguirebbe una ripresa
di domanda e una ripresa di attività, non
so se i mezzi finanziari neoessari a questi
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pravvedimenti si patranna 'bravare, se si pa-
tranna 'travare i meZZI nnall1ziari necessari
all'attuaziane di quell'int,eressante (nan pas~
sa dire di no,) pravvedimenta che riguarda
l'agrkaltura di cui ha capita qualche casa
quando' il senatare Ros,si Doria me la ha
spiegata stamattina. Ha patuta constatare
che essa è veramente importante e rappre-
senta quelLa che si può t,entare in un anno,
di transiziane. Ciò se saranno, disrpanibili
le narme qui indicate, altrimenti il danna
sarà addirittura pegg,iar,e.

Questa nan togUeevidentemente che an-
che da parte nostra nan si passa dare ap-
prov'aziane ad un pravvedimenta di questa
genere, ,sperando' che diventi concreta ed
effettiva. E neppUlre passiamo' ~ i'O parla

per il Gruppo' della sinistra mdipendente ~

esprimere un vata contraria alle altJ:1e mi-
sur,e di cui v,ediama tuttavia la dipendenza
da una v,isiane geneJ:1ale del,1'econamia che
nan può essere la nastra ed alla quale sia-
mo, cantrari. Camunque ,riteniamo' di nan
dav,erci 'Oppane a dei pravvedimenti ai qua-
l,i auguriamo' 1'effioacia necessaria peJ:" supe-

rare le diffica.ltà di questa momento,. (Ap-
plausi dall' es trema sinistra).

P RES I D E N T E. È isc:r;itta a par-
lar,e il senataJ:1e Vignola. Ne ha faoaltà.

V I G N O L O. Signor P,residente, ana-
revali calleghi, creda che l,e nastre rpas,lzionl '
sui recenti pravvediment,i siano' gIà abba-
stanza chiare pevchè abbiamo' avuta moda
di enunciarLe .sia in .occasiane del dibattito,
svaltasi nell'altro ramo, del Parlamenta sia
durante la recente discussi'One sui prablemi
del MezzogiaJ:1lla cui abbiamo' partecipata
oon una rdazione di minaranza.

Le cansideraziani che farò :rapidamente
si dferiscana palrticalarmente al pr.oblema
del giudizio' di insieme sulla nan corrispon-
denza di questi pravvedimenti aHa realtà
della situaziane attuale e quindi alla neoes-
sità di una 'precisa modifica della palitica
economica e di sv,iluppa s.ociaLe nel nastro'
Paese, ciò alla luce delle esperienze fatte e
degli interventi che la maggiomnza e n Ga-
verna J:1ecentemente hanno' già Ìintrapresa.
l'Il altre parole aggi si mantiene quella linea

di espansiane IDOInapalistica e di intervento,
straardinavia; questa nostra giudizi.o è ma-
turata alla luce degli avvenÌimenti degli an-
ni '60, degli autunni aaldi, ciaè delle spint,e
di massa, della mabilitazi'One popalare, deUe
aziani rivendicaNve saciali dei lavoratori
che avrebbero davuta imporve ~ e d'altm
parte la caS'a è farmalmente ricanasciuta
nelle ,enunciaziani anche da parte gaverna-
tiva ~ La necesiSità di qperare Ìin una diversa
direzione. Avviene inveoe che lie scelte adat-
tate nan traV'ina Ulna chial1a cal1rispandenza
nel P,aese. Infatti i pravvedimenti antican-
giunturali del 1964 non hanno' cambiata gli
indirizzi di palitilCa ecanomica; il deoretane
dell'anno' scorsa non sipaneva l'obLettivo di
un mutamento, radical,e della paliitica econa-
mica del Paese, ed anche gli investimenti
previsti non s.ona sltati J:1ealizzatl ed i de-
aretini di oggi vannaanco~a nella stessa
direzione. Quindi si manifesta la mffilcata
volantà palitica di programmare ser,iamente
e nel quadra della pI1agrammazione dema-
cratica nazionaLe oallocare, I1ecepke e raoca-
gliere queUe ,spinte di carattere genemal,e di
cui le masse Lavoratrici sana partatrici,
quelle in dicaZJioniche pravengona in gene~
raLe dal Paese, quelle prapaste e queUe
soelte che nai camunisti abbiamo fatta ripe-
tutamente e che Le stesse arganizzazio'ni sin-
dacali dei lavo:ratari hanno in tempi più
lontani e ravv,io1nati indicata. Non dica che
si debba aperar,e e pracedere sulla base di
quella che nai camunisti indichiamo', ma si
deve procedere sulla base di un cadronta
reaLe, sulla base di scelte che cOHiS'ponda-
no, alle esigenze generali del P,aese valte al
super,amenta degli squilibri fra Nard e Sud,
al superamenta degl,i squiHbri settadali, con
.l'abiettivo di 'realizzare la piena occupaziane.

Cr,eda che per queste scelte le spinte di
lotta delle maslse lavorat:dci, gl,i abj,ettivi
indicati dalLe arganizzazioni sindacali dei
lavaratori, ,le prapaste che nai comunistI
abbiamo' in più accasioni farmulata si,ana
state sufficientemente ohiare nel canfI1anta
con le pasiziani della maggiamnza e del Ga-
v,erna che queste scelte ha sino' ad oggi ten-
tata di eludere .se non prapria respingere.

Deveesse:re chiam quindi che le prapaste
e le indicazioni di scelta i oomunisti Ie han-



Senato della Repubblica ~ 26807 ~ V Lef!.islatura

530a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 30 LUGLIO 1971

no fatte, anche ,se il senatore Milllnocci di-
ceva di ignorade. Credo invece che sia
cM3Jro per ,i,l GoveI1ll0 e la maggior,wza
quali sono state le proposte dei comunisti,
del movimento sind3Jcal,e e del movimento
operaio italiano e c:Dedosia abbastanza 'OMa-
ra anche la volontà politica deUa maggio-
ranza di non tener conto di queste e di fare
volutamente sadte che non ValIno nella di-
rezione e nel verso giusto per realizza11e una
politica di prena occupazrone, dI riforme,
una politica che, tenendo conto delle esigen-
ze della collettività, quindi degli int,eressi
generali del P3Jese, sappia portare i,l nostro
Paese ad un gmdo di svHuppo economico
equilibrato ed avanzato, tale da competere
sul piano internaz'ionale, come è desiderio
di tutti.

È vero che le lotte delle masse lavoratrici,
la nostra batt3Jglia, hanno imposto alcuni
avvii di 'scelta in direzione di dforme come
quella della casa, quella sui patti agmri.,
quella tributaria, seppure di riforma non si
può parlare, quella dell'università e infine
quella della sanità che attendiamo possa
vedre la luoe, anche ,se in ,ritardo di due
o tre mesi rispetto agli annunci e ,agli impe-
gni assunti dal Govemo. Questo è il risul-
t~to dell'azione condotta nel P:a<ese, dalle
masse lavomtrici, cLaUe organizzazioni sin-
da<cali dei lavoratori, 'il I1isulta:to deUe batta-
glie che i comunisti e 10 schiemmento deUa
silil1stra unita hanno saputo condurre, diver-
srfìcandosi nelle varie aziOlni arHoolate per
regioni e province. Quesrto rappresenta un
passo avanti e sarà sempre di 'Più necessa-
do che questa battaglia s,i intensifichi, si
allarghi, si svi,luppi, per poter l1ealizzare
quelle riEorme, con dei contenuti capaci di
avviaJ1e li1oongegno del meccanismo di svi-
luppo che con i deol'e'tini anti-congiunturali
o con j: decJ:1etolllinon può essere avviato.

In altre parole è necessario e sempre più
urgente che il Paese sappia, che i lavoratori
e le masse popolari conoscano, che gH stessi
industriali e gli stessi impJ1enditori sappiano
qual è la politilca che il Govenno vuoI fare
e che sta perseguendo, quali ,stOno le pro-
spettive 'e i programmi che esso vuole rea-
lizzar,e, quali 'sono le speranze che esso in- ,
tende soddisfare, quali sono Ie scelte che

Is'intendono <eff,eNl1aree a vaJiltaggio di chi.

Noi riteniamo che le soelte ~ ed è sem~
pre più urgente che si ,sappia chiaraa:nente ~

debbano andal'e in direzione degl,i interessi
deUe gmndi masse lavoratrici, della collet-
tività nazionale attraverso una diversa ripar-
tizione del reddito nazionale, quiJndi nel
quadro di UJna pmgrammazione democra-
tka nazionale, facendo adempiere alle re-
gioni, alle pl'ovince e ai comuni il .ruolo per
'Cui sono ,nati e con la partecipazione delle
a:ssociazioni sindacali dei lavoratori. Biso-
gna che si pJ:1eveda iin che misura si vuoI
faDe una politica di occupazione, in che
direzione si vogliono orientaDe gli investi-
menti pubbHci e privati, che ruolo s',intende
far svolgere alle azi.ende pubbliche.

I provvedimenti -in discussione non van-
no in itale direzione. Per questo noi non
silamo d'accoDdo, per questo noi siamo con-
trari e daremo il nostro VOltocontrario, co-
me l'abbiamo dato al decJ1etone e ai prov-
vedimenti congiunturali del 1964. Riteniamo
che in questo qué\tdro .sia urgente e neoessa-
rio, senza voler raccogliere i toni dramma-
tici che da qualche paI1te si levano sulla
difficoltà economica del Paese, Isul1a pesan-
tezza e deliicatezza di tale situazione, che
pure noi riconosciamo; senza voler ~acoo-
ghere le spinte dmmmatiche ed intel'essate
ad esaspenare per spostaI1e la situazione a
destra, indicalre 'soluzioni oorrispondeIItiag.1i
interessi generali del Paese e deUe masse
lavoratriici. Questi sgmvi fiscali, ohe tO'c-
cano indi:ffiemnziatamente tutte l,e aziende al
di sotto dei 300 dipendenti, potevano essere
liimitate, ad esempio, a un numeI10 più b3JSSO
di dipendenti, escludendo aziende che, se
hanno un basso livello di occupazione, han-
no un elevato grado di investimento, di ca-
pitale, a,ppartengono a settori cementier.i,
petrolieri, zuccheDÌ:ed che non hanno biso-
gno di sgrav,i e di incentivazioni perchè i
loro profitti sono elevati e i 10J10costi del
.lavoro non sono Lali da non potier compe-
tere con la situazione internazionale.

Basti rioot1daDe ad esempio tra parentesi
che, anche in questo campo, i salar.i dei
la voratori itaHani sono anoora al disotto
dei livelli dei salari del MEC. Quindi sono
dei provvedimenti che tengono conto sol-
tanto di daiti generalli, piatti, senza una di~
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versificazione, senza una selez10ne, senza una
distinz10ne fra le az1ende, fra i settori dove
nncentivazione è necessada e, dal punto di
vista di ooloro che vogliono sostenere l'in-
centivazione, dove ques<1a è efficace, e quali
sono invece l,e aziende le quali potevano
essere escluse da questi provvedimenti. Essi
escludono, ad esempio, un settor.e come quel~
lo commerciale, delle aziende fino a seUe,
otto o dileci d1pendenti, di cui poteva essere
tenuto conto mel provvedimer1!to, e non con~
siderano che nelle aziende ad lalto capitale
investito l'incidenza degli sgrav,i che i de~
creti prevedono man fa al11ro che aumentare
i profitti. C:r~ediamo di aver fatto anche in
questo campo proposte specifiche già pri~
ma, poi nel corso del dibattito sUiI decre~
tone e, più reoentemente, nel d1battito alla
Camera dei deputati. Riteni[amo ~noltr,e che
il Governo aVI1ebbe dovuto tener fede aHe
enunciazioni fatte circa la consultazione del.
le categorie economiche, delle organizzazio~
ni sindacali su questi problemi. P,artecipa-
zione, democrazia significa che prìma di
assumere inizia'tive di decreti, quindi di prov~
vedimenti che toccano mas[se illngenti di La-
voratori e di datori di lavoro, possono e
debbono essere sentitle le orga:nizz,azioni di
oategoria, le organizzazioni dei lavoratori.
Occorre esercitare un conf:[1Qnto di [dee, di
Ipunti di vista, le indicazioni che l'Esecutivo
intende portare avanti, con quelle ohe sono
le rivendicazioni, le .indicaziontÌ, lie scelte di
politica eoonomiJca avanzate, rp,roposte, so~
stenute daìle grandi organizZJazioll1 sindacaH
dei lavoratori e daUe categode economiche.

Anche questa è una forma di partecipa~
zione aLla vita democratica del P.aese, di
pwtecipazione alle [scelte di politica econo-
mica che il nostro Paese è chramato a faue,
di cui bisogner[ebbe tenere conto soprat~
tutto sul piano operativo, nei momento in
cui le scdte vengono compiute, le non solo
sul piano delle enundazioni, nel momento
della presentazione dei piani. È quindi an~
che per quest,e rag1oni, per H modo in cui
si sono predisposte e formulate le Isoelte,
che noi riteniamo che esse non siano co.r-
rispo.ndenti agli interessi genemli del Paese
e in particolare deNe masse lavoratrid IÌta-
,liane.

Vi è infine un altro demento di cui' credo
dOVlremmo avere ben chiara la rportata, per~
chè provocaaHarmi e preoccupaziorni .che
ritengo non siano. solo nostri ma dOWiebbero
essere di tutto il Parlamento e del Governo:
quello. del come i provvedimenti nuoociono
o intaccanO' il getltito dell'INPS. Già qualche
collega v,i ha fatto riferimento; vo.rrei, pos~
sihilmente [con chiarezza, riusci:re a I1endere
il concettO' chiaro per ,poteI1e av,ere UiIla Li-
sposta precisa partiodllarmente su due temi.
Il pdmo e quello della J:"iduzione del gettito
per l'INPS 'attraverso il mancato 'I1innovodel-
l'aliquota contributiva dell' 1,65, dovuto al
fo.ndo pensione Il<avo.:mtoridipendenti, che
si aggim sul:l'introito quinquennale di oltI1e
900 miliardi. Questa preoccupazione mi pare
[sia già stata espI1essa dallo stesso Ministro
dellavoI'Oche sarebbe stato contI1ario a que~
sto blooco del rinnova. Il secondo tema è
qudlo che si rLfedsoe al manoato introiito
dei 225 miJi.ardi, sempre da parte del fondo
INPS, sostituÌJto dall'impegno dello Stato per
la copertura.

Mi I1endooonto che il primo., ciuca 900 mi~
HaI1di nell'arco di un quinquennio, mette in
forse seriamente la possibilità di mantenere
fede agli impegni precisi del GO~elmo e del
Ministro del lavoro sui provvedimenti dele-
gati che sono cinque: l:a revisione della vi~
gente disciplina sull'inv,alidità pensionabile
(ohe supera i 250 milioni, e il decreto deve
essere f,atto ,entro il 31 cHcembue 1971), il
riordìno delle disposizioni suUa prosecuzio-
ne volantaria, ,1adisdpl1na deLl'obbligo deUe
assiourazioni saciali ai lavomtoI1i do.mestici,
la revisione deUe di1sposizioni sulla previ-
denza ai lavoratoLi dello spettacolo, l'attua-
zione dei princìpi della pensione unica. Que~
stesarno. le deLeghe a cui ~l M1nistm del
lavoro, e quindi ill Governo, deVie far fronte
inoomi:nciando dallo gennaio 1972.

Inoltre daI 1972 al 1975 sano ptrevisti (oon
altd decreti già pI1evisiti dalla l,egge n. 153)
la parìficazione dei minimi di pensione fra
i lavoratori drpendenti e quelli autonomi, il
cui importa Isupera i 300 miliaI1di, la pari~
ficazione dei trattamenti di famiglia ai pen-
sionati dei fondi sostitutivi e a qudli a re-
gime gene:mle, l'acoesso dei lavarator,i aUJto~
nami a classi di contribuzione supeI1iori a
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quella unica attuaile. Credo sia fuori disous~
sione, sia scontata ,per il Parlamento, ma
voglio sperare anche per il Governo, la pre~
vis,ione a tempi brevi deU'au:mento delle pen~
sioni e la rivalutazione dei minimi sulla ba-
se di richieste già da più parti avanzate sul
piano parlamentare, sul piano sllldacale e
direi 'sul piano [sociale ed umano dal Paese,
nonchè la ri~alutazione deUe pensioni con~
t,ributi<ve liquidate anteriormente al 10 mag~
gio 1968.

Qui possiamo e dobbiamo fare una valu~
tazione. Sono di oltre mille miliardi le pre-
visioni di spesa già fatte per le deleghe alle
quali il fondo pensione deve far fronte. Di
fatto però diminuiscono di drca mille mi-
liardi .le entrate INPS per l'abrogazione del-
1'1,65 per oento. I fondi dell'INPS a disposi-
zioneresterebbero circa 300 miliardi; ne
OCCOlr]1onoper sopperire agii impegni pre-
visti, ripeto, circa mille le non sono ben
ohiare le coperture per quanto concerne i
225 miliardi che il Tesoro dovrà rimborsare.

Fra l'altro mi meraviglio (non ho trovato
preoedenti, può darsi che ve ne s.iano) della
formulazione dell'artioolo 4 del decr,eto-Ieg~
ge n. 431 (disegno di 1egge n. 1836) ove si
dioe: «All'onere di lire 221 mi'Uardi si prov~
vede con jJ netto rioavo derivante da ope~
razioni nnanzia]1i,e che il Ministro de~ ,tesoro
è autorizzato ad effettuare negli anni 1971
e 1972 medilante la contrazione di mutui con
j,l Consorzio di credi,to per .le opere pubbli-
che, o con l'emissione di buoni poBennali
del tesoro o di speciali oertificati di cre-
dito '>. Credo che da qui traspalrisca chiara-
mente ~ e non voglio fare il p:moesso alJe
intenzioni ~ che si può far fronte con l'uno

o con l'altro sistèma. Ma se per ipotesi,
invece di far fronte con l'uno o con l'alttro
sistema, non si facesse fronte nei termini
p revi,sti, si porterebbe un'altro attacco serio
e grave al bilancio dell'INPS e quindi un
ailDro attacoo serio e detenminante alla rea~
lizzazione sia dei decreti ,previsti dalle de~
leghe per il 1972 sia di quelli previsti per il
1972~75 e inoltre a quanto concerne raper.
tura del dIscorso sull'elevamento dei mini~
mi di pensione e la rivalutazione di quelle
ante 1968, cioè prima della legge n. 153.

A questo ,punto, in fase di replica, gradi-
rei avere qualche precisazione sulla formu~

.lazione dell'articolo 4, se doè significa che
la copertura ci sarà perchè se venisse mes-
sa in forse anche questa che niguarda l'arco
di cinque anni, ciò rappresenterebbe altri
1.100~1.150 miliardi. Oggi che il consiglio
d'amministrazione clell'INPS ha 'Ulna confi~
gurazione nuova, ove partecipano a maggio~
ranza le organizzazioni sindaca1i dei lavo-
ratori e di reoente è ,stato insediato il pre-
s:idente ~ per cui è stato acquisito un mag-
gio:r potere per i lavoratori nella gestione
degli istJituti di previdenza, non vorrei che
nel momento in cui è aumentato il potere
dei lavoratori nella gestione dell'INPS, gli
si togliessero i fondi in modo tale da impe-
dirgH di poter operare alcuna decisione, nem-
meno quelle previste dalle deleghe gover-
native di cui alla ,legge 111.153.

Anche per questa ~agione, oltre che per
le alt<re due già indicate, non solo dichiaria-
mo di vota]1e contro i quattro provvedimen~
ti, ma affermiamo che opereremo con tutte
le nostre forze nei luoghi di lavoro, nel Pae-
se e qui in PaI1lamento per poter realizzare
una svolta decisiva, radicale nel tipo di po-
litica economica, lavorando per un'azione
riformatrice e in favore soprattutto dei loro
contenuti. E ciò Iper duscire a dare una pro~
spettiva di avanzata demooratica, di rinno-
vamento rlemocratko per il nostro Paese
e soprattutto di 'impegna di lotta, perchè il
nostro Paese, ne1lo spir,ito della Costituzio~
ne repubblicana che prevede condizioni di
vita, di lavoro e di occupazioni dignitose
e decenti per tutti li cittadini, perohè si rea~
Hzzi una larga mobilitazione unitaria e di
massa, capace di impofI1e quelle scelte che
la maggioranza ed il Governo fino ad oggi
si Isano ,rifiutati di operare, capace di im~
porre una politica volta al superamento de~
gli squiHbri settori ali fra Nord e Sud e per
la piena ocoupazione, attraverso il oont:e-
nuto di riforme che sappiano v:eramente
incidere, modificare .il tipo di ,sviluppo eco-
nomico del Paese nell'interesse delle grandi
masse ,lavoratrici, ne1l'interesse della collet~
tività nazionale modificando ,la vecchia stra~
da, ormai riconosciuta da tutti sbagliata e
non cor,dspondente agli interessi del Paese,
dei decretoni o dei decJ1etini. (Applausi dal~
l'estrema sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. E iSCDÌtto a par-
Ilare il senatoDe Ve:m]]lesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presilden-De,
onorevo1i colleghi, onorevoli Ministri, lil no~
stro voto nei confronti dei disegni di legge
in esame sarà negativo. Brevemente indiche-
rò i motivi per i quali siamo indotti a tale
voto negativo su decreti~legge che per alcuni
aspetti 'sappiamo, pemltro, essere attesi. Si
dirà, forse, che è contraddittorio, da parte
nostI1a, dire che espdmiamo un voto nega-
tivo nei confronti di provvedimenti attesi;
la realtà della nostra situa~ione eoonomica
è così pesante che talora anche quel poco di
ossigeno che si spera possa venire da ,alcuni
provvedimenti ha un suo significato. Ciò nom
toglie che noi, come parlamentari e come
politici, abbiamo la necessità ,ed il dovere di
esprimeI1e una posizione negativa in ordine a

. questi disegni di legge sia per le premesse,
sia per come sono impostati, sia per le
finalità che si vorrebbero rnaggiungere e che
purtroppo non si raggiUiIlgeranno perchè vi
è da temeJ:1e ohe l'andamento deUa produ-
zione industria}e volgerà al brutto anche
dopo l'autunno.

Vedo presente ill mirnistro F'erraifi-Aggra-
di che, pa,vlando alla Camera, ha detto
testualmente ~ gliene dobbiamo dare at-
to ~ che con l'autunno cadono le fogHe e
ohe queste ,foglie potranno esse[["e molto
amare per tutto ,il Paese se e ,in quanto
non si realizzerà ~ e chiedo che lil Mi-
nistro mi corregga se interpJ:1eto male l,e sue
parole ~ uno sforzo ,generale che :inNesta
tutta la collettività. Aooetto questa [mpo-
stazione, ritenendo che per col1ettiv1tà non
dobbiamo intendere solo od10ro che opem,..
no nel mondo dellavom e delle imprese ~

quindi datoI1i di 'lavoro e lavoratori ~ ma

anche coloro che sono al ventioe deUa na-
z:uone, colOI~o che detengono -illpotere e che,
essendo al Governo, sono aBa guida de~
Paes,e.

A questo punto vonrei fare un'annotazio-
ne su una ciJ:1costanza che mi sembra parti-
colaTmente stDana, aioè sul fatto che i nostri
uomini politici responsabili, minist,ri o sotto-
segretari, PC[["una sorta di ahitudine che si
è creata in questi ultimi -Dempi, quarndo so-

no fuoni dai Ministeri e girano per iil Pae-
se o quando sono fuoni dalle Aule parlamen-
tari, finisoono per assrumere un"altm vestie:
non sono più L responsabili, quali dovreb-
bero essere, della oondotta nel bene e nel
male dell Governo, ma sono degLi esseriohe
non si ,sa bene a quale speaie appart'engano,
cioè sono delle persone ohe, pur av,endo del-
:l,eresponsabilità, nello stesso tempo agisclO-
no come se non le avessero,assumono atteg~
giamenti critioi nei ,riguaI1di di ciò che il
Governo fa, £anno apprezzamenti negativ:i
su ciò che è Istalto fatto e ohe avrebbe do-
vuto farsi, oome se essi non me fossero i
primi diI1ettiresponsabili e non dovessero.
anzichè estmniars:i da1la difficile situazione,
trarne le dovute oonseguen~e.

A me sembra ~ e non peI1chè sono al-

l' opposizione ~ che da parte del Go-
verno non si traggano da troppo tempo tutte
:le conseguenze che si dovrebbero 'tmrre.
Vero è ,ahe, dopo le dezioni del 13 giugno,
qualche cosa è cambiata. Vero è che oggi
noi ,sentiamo da persone appartenenti a po-
sizlioni diverse dalle nostre ~ non dico ,lon~

tane, perchè in momenti critici come quelH
di oggi non ci dovJ:1ebbeesseI1e Jontananza ~

affermazioni, pa:'ecisazioni che pdma non si
facevano.

Ritengo comunque che ci sia ,ancora mol-
to da camminare ed anzi penso ohe sarebbe
opportuno che nella difficile si:tuazione in
aui si tlI'ova il nost,ro Paese daUe parole si
passasse ai fatti.

Sono Meta che sia presente il ministI10
GioHtti, sociahsta, perchè desidero fare una
annotaz;ione che vorrà l'iferiJ:1e al segr,etar:io
del suo partito. Che signi:ficato ha quanto
1'onorevole ManCÌini ha detto ne1l'iil1tervj:sta
telev.isiva facendo un (riconoscimento, peral-
tro doveroso. dioui prendiamo atto, nei con-
fronti del Partita Uberalle, quando oggi, es-
sendosi democraticamente creata nella Giun-
ta regionaJe del Piemonte un'alternativa de-
mocratica che come tale è segno di vitalità,
anche se vede la Democrazia cristiana sen-
za i socialisti, Slull'« Avanti!» si riecheg-
giano considerazioni pari la quelle che sono
state scritte sul,l'« Unirlà »? Capisoo che ai
oomunisti quanto sta accadendo possa far
dispiacere, ma non comprendo che il 's'egre-
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tania di un partito possa pubblicamente
riconosoere, come era perahra dOVieJ:1osofa-
re, che noi liberali agiamo da sempre nel-

l'ambito democratico per poi mmmaricarsi
~ non ,lui personalmente ma l'organo del
suo parr~tÌ>to~ se un'altel1nativa democratica
si verilfica nell'ambito politico di una regione
molto qualificata nella quale tper:altro le for-
ze liber:ali hanno un'anticMssima rtJradizione
di validità che oltre tutto si rkollega anche
ad un suo :iJlustl1eantenato, signor Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Vero-
nesi, mi perdoni: vogliamo venil1e al tema?
La polemIca a distanza è una cosa e i de-
cr,eti da convertire ,in legge un'altra. Può
essere che ia non capisca dove lei vuole
andal1e a paraDe.

V E R O N E SI. Onorevale Pres,1dente,
la ringrazio per questa interruziÌone che mi
permette di dire una cosa che non volevo
ma che è doveroso dire. Mentre parlava, il
senatore Parri, che in termini teonici rival-
geva tutta una [serie dl iraccomandaziani al
Governo, non era molto ascoltato; ebbene,
se ~ e questo sarebbe un modo per vita1iz-
Zalre il Parlamento ~ noi perdessimo certe
abitudini di affrontare con lettul1et:roppo
pesanti alcuni temi per analizzare e discu-
tereinvece l'aspetto politico dei problemi,
forse 'l'Ìdestel1emmo !'interesse p.er i nostri
lavori. In ogni modo, signor Presidente,
aocetto ,il suo invito. Ho 'Colto anch'io l'oc-
casione, come ha fatto l'onorevole Man-
cini alh televisione, per dire alcune cose
che si dovevano dire ed ora vengo al tema
con argomentazioni che purtroppo sar:anno
pesanti, augurandomi che anche queste pa-
role siano ascoltate come le prime.

Per i pdmi cinque mesi del 1971 !'indice
della produzione è risultato del 3 per cen-
to inferiore all'indioe dello stesso periodo
del 1970, donde deriva che il peggiora-
mento prooede inesor:abi,le di mese in mese.
Se facciamo un raffronto del 1971 rispetto al
1970, ,abbiamo nel gennaio un andamento
della produzione di ~ 0,8 per cento, nel

febbraio di ~ 1,5 per oento, 11el marzo di
~ 2,3 per cento, ne1l'aprÌile di

~ 2,6 per
cento, nel maggio di ~ 3 per oento. La me-

dia del ~ 3 per cento dei primi cinque
mesi dell'anno è la l'isultante di un anda-
mento positivo della produzione di energia
elettrica e di un andamento peggiore nella
media dei settori produttivi chiave. Infatti
ahbiamo nei cinque mesi del 1971 rispetto
al 1970 un ~ 3,6 per 'Cento per Je industrie

manifatturier:e, un ~ 6,9 per cento per le

industrie metalilurgiche e un ~ 4,7 per cen-
lo per le industrk meccaniche.

Nel settore edilizio l'andamento produt-
tivo è ancora più preoccupante. Nel 1970
rispetto al 1969 i -canti,eri 'inizi:at,i sono stati
il 45 per cento in meno. A questa drastica
r.iduzione se ne va aggiungendo un'altra
aJl1JI1ettantograVie nel 1971, che peggiorerà
uheriormente dopo 1'agosto. Secondo il mi-
nistro P'De1Ì,in poco meno di due anni l'Ha-
I,ia ha buttato al vento cinque o sei mila
miliaDdi di reddito nazionale, e se non vi sarà
una svolta ~ sono sempre le sue testuali

parol,e ~ quest'anno potrebbe essere il pri-
mo del dopogue:rra in cui il reddita nazia-
naIe diminuirà anzichè aumentare. È stato
calcolato che s'e nel 1971 si vorrà che il red-
dito nazionale aumenti di almeno il 3 per
oento in termini r,eali rispetto al 1970, sarà
neoessario che la produzione industriale au-
menti da oggi almeno di un 6~7 per cento al
mese in più rispetto al livello dei rispettivi
mesi del 1970, ma noi sappiamo bene che
tale prospettiva è un'utopia.

In questi primi 'Cinque mesi del 1971 gli
investimenti 'Si sono quasi arrestati, l'auto-
finanziamento del1e imprese è vicina allo
zero. Un altra grave Eenomeno 'che negli ul-
timi mesi ,si è venuto ad aggiungere ai pre-
oedenti è il lfaUentamento dei iConsumi l.n~
terni. Questo fenomeno, se da una parte è
di impedimento alàa tendenza inflazionistica,
evitando ohe essa acquisti virulenza, dal-
l'aItra contribuisoe a deprimere .l'andamen-
to della produzione. L'indÌ1oe di utLlizzazione
degli impianti che era già basso, come da
più parti lamentato, sembra che abbia avu-
to ancora un'ulteriore, sia pur debole, ce-
denza. L'occupazione Isembra ,in diminuzione
nell'oindustcia e nei settmi terziari e peral~
tro è oerto che sano in aumento i sottoc-
oupati.



Senato .della Repubblica ~ 26812 ~ V Legislatura

530a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Si sta ve~Hicando un riflusso di occupa~
ziane in. agrlcoLtura. Le entrate tributade
dello Stato che nei primi quattro. mesi del~
l'anno erano ,inferiari di 502 miliardi alle
previsioni, aLla fine dei primi cinque mesi
risultano inferiori aUe ptvev,isiani di 590 mi-
liardi e si dice che tale quantum sarà de~
stinato ad aumentare, onde Ja ba'ssa con~
giuntum eradale pare \~he si vada sempre
più aggravando.

Il bilancio dello Stato non solo non può
più funz,ianare COlme strumenta di politica
anticongiunturale, 'ma è uno ,strumento con-
giunturalmente passiva e di ciò risentono
anche g.li attuali decvetini antioongiuntucr:ali
sattoposti al nostra esame. L'allarme per la
cattiva congiuntura itaHana è da tempo al-

l' ovdine del giorno in sede europea, come è
stato espressa a chiave note sia daHa Com~
missione çsecutiva deLla CEE, sia dalla ses-
sione ministeriale della CEE, sia dalla Ban-
ca dei regolamenti interna:zJionali. L'api~
niane che dI'cola negli ,amMenti eurapei è
ohe se l'Italia non si metterà al passa con
gli altri Paes,i pavtedpanti, l'Buropa nOD
sola economica e monetaria ma anche po-
litica r,ischia di andare in fumo.

La verità è che la cattiva, dir,ei anzi pes-
sima congiuntura economlca ,italiana inco-
minciata dal 1968 prosegue purtroppo senza
soste. Abbiamo avuta due provvedJ:menti an~
ticongfunturali, quello del dicembre del 1968,
,con finanziamenti per complessivi 1.400
miliardi circa, e il decretone del 1970 per
complessivi 801 miliardi. Entrambi i prov-
vedimenti sopra ricordati ~ noi liberali vo~
tammo sì al 'primo e non al secondo ~ non

produssero alcun effetto di cr:ipresa econa-
mica, anzi, come diceva p:dma, dal 1968 la
congiuntura continua sempre e progressiva~
mente a peggior,are sino a diventare oggi,
'più ohe un fatta congiunturale, un fatto
strutturale del nostro sistema ,economico ('
pJ1Oduttivo.

Siamo così, o.ra, ai provved1menti am.ti~
congiunturali del luglio 1971 che ci lasdano
in uno stato d'animo quanta mai negativa
sia per .la loro impastaziane che per gH
scopi che con essi: si vorrebbem raggiun~
g,ere. Se ci chiediamo il perchè di una tale
impostazione possiamo fare wlcune .sUJppa~
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siziani: la prima è che le finanze statali so-
no ormai a 'così mail partita che il Gavevno
non è in grado di varave provvecHmenti oon~
creti veramente atti ama bisogna; la secon~
da è che il Governo ,e Ila maggiaranza pel'du~
l'ano in una posi:zJione amletica 't:m 1'ag,ire
sul piana della libera econamia di mer~
cato e il cambiare il sistema, trovandosi,
così, nella condizione di non volere o di
non saper fare una vera politica anticon~
giunturaIe che per esseI'e tale dovrebbe ir~
rabustke ,il sistema di mel1cato ed essere
nella sua logka. In altre pamle l'attuale pa-
litica congiuntural,e per daDe nuovo ,sl,ando
aLla nostra economia dov,r,ebbe in sostanza
andare alle basi della struttura del sistema,
e questo 'la maggiaranza di centra~sinistra
pare non volere o essere incapaoe di fare.

Negli interventi svolti sia alla Camem che
qui in Senato dai colleghi che mi hanno
pll'eceduto è emerso oon part1colal'e evidenza
il problema deI.la conflittualità permanente.
Non ho mai compr,eso questa ,impostazione
perchè 11 termine « permanente» finisce per
capa'Valgere il significata della paTala « oon~
flittuaIità >/ che dOV:DebberappI'esentare qual~
cosa che si ver,i,fica ogni tanto.

Debbo osservare che, per una parados-
sa~e esaltazione di un fandamental,e di:ritto
che noi ,liberali rivendichiamo di aver posto
come strumento l'egis1ativo nel nostro P,ae~
se, si è arrivati, per fatto patologico, quasi
ailla distruzione di questo didtta.

Ho sotto mano la ,r,ispo!s.ta, che po.rta la
data del 23 luglio, data dal Sottosegretaria
per gH affari est'eri ad una mia interroga~
zione con la quale çhiedevo .di conoseere, a
partire dal 1960 fino al 1970, i dati annuali
relativi alle giornate di lavoro perdute a
causa di agitazioni s.rndacali neU'ambito dei
rispettivi Stati companenti Ja Comunità e
quale fosse ,stata, SiempI1eper anno, !'ind-
denza peroentuale in relazione al numero
camplessivo di lavaratari aocupati nei ,ri~
spettivi Stati. Il dacumento è attendi.bile
poichè viene daU'ufficio statistÌICo deUa no~
stra Comunità. E pokhè in aDgamento sono
state fatte contrastanti dkhiarazioni dai vari
l\1inisteri, vorrei brevemente ncordare, fa~
cendo un paragone con la situaziane deHa
Germania, che il numero dei conflitti di
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lavora 'em nel 1960 di 28 in Germania e di
2.471 in Italia. E pracedenda di anno. in
anno. abbiamo.: 119 rin Germania e 3.502 in
Itadia nel 1961, 195 e 3.652 nel 1962, 187 e
4.145 nel 1963, 34 e 3.841 nel 1964, 20 e
3.191 nel 1965, 205 e 2.387 nel 1966, 742 e
2.658 nel 1967, 36 e 3.337 nel 1968, 86 e 3.788
nel 1969.

Se pai cansider,iama il numera dei pa;rte~
cipanti, natiama fatti ancara più irri.1evanti:
nel 1960 in Genmania abbiamo. 17.065 par~
tecipanti, in Italia 2.338.000, nel 1961 21.052
partecipanti Ii'llGermania e 2.698.000 in Ita~
Ha, nel 1962 79.177in Germania e 2.910.000
in Italia, nel 1963 100.853 in Germania e
3.694.000 III Italia, nel 1964 5.629 in GelìIDa~
ilia e 3.245.000 in ItaHa, nel 1965 6.250 in
Gemnania e 2.310.000 in Italia, nd 1966
196.013 ,in Genmania e 1.887.000 in Italria,
net 1967 59.604in Germania e 2.243.000 in
Halia, nel 1968 25.167 in Germania e 4 mi~
Honi 862.000 in Italia, nel 1969 89.571 in
Germania e 7.507.000 in Italia.

Se guanliamo poi il numero delle giar-
nate di lavoro perdute, semplìe rafErontando
la Germania, paese fortemente industrializ~
zato, all'Italia, abbiamo: 37.723 giornate di
[avaro in Ge:rmania e 5.786.000 in Italia,
pO'i, procedendo di anno in anno, 65.256 e
9.891.000; 450.948 e 22.717.000; 878.026 e
11.395.000; 16.711 e 13.089.000; 48.520 e
6.943.000; 27.086e 14.474.000; 389.581 e
8.568.500; 25.249 re9.239.800; 249.184 e 37 mi~
llioni 824.600.

Nel raffronto richiesta fra il numero del~
le g,iornate perdute per 1.000 lavoratori (e
cito solamento queUe dell'ultimo anno 1969
per non appesanti:re Itrappo) I,tlmpporta è
stato il se:suente: Germania, 11,6; Franoia,
145,3; Italia, 3.013; Olanda, 5,9; Belgio, 56,2.

Orbene, nessuna di noi ha mai pensato
ohe sia rpotizzabile limi tave in alcun moda
quelli ohe sano i sacrosanti diritti dei la-
vomtari. Direi che per parte nostra noi ab~
bi3JJJ1osempre pensato che fra le libertà che
i lavoratori devano raggiungere, in un man-
do ecanomico quale quella che vorremmo
avviare, vi deve essere quella di scegliersi
liberamente il datare di ,lavoro, quando e
come ritengano.. Però mi par,e che oggi vada
detto a caloro che hanno la responsabilità

dI organizzare i ,lavoratori che oantinuando
per la strada :intraplìesa se si semina vento
purtroppo verrà ila tempesta.

Nai liberali possiamo dire questa perchè,
anche se non siamo nell'area gO'\T,mnativa,
propria per la nastra tradiziane, praprio
per il nostra passato, proprio per la nostra
responsabilità risentiamo. automatkamente
della contestaziane, della pratesta che viene
rivolta nei confronti dei partiti di governa.
Le elezioni del 13 giugno sono state un chia~
ro sintomo. La 'protesta irrazianale che si è
creata nel nostJ1O Paese non s,i è fermata
su di noi, costanti oppositori costituzionali,
ma è andata oltre: e questo è dò che deve
mass~ma:men'te far pensare coloro che han~
no ~laresponsabilità di governo.

Noi diamo atto dei richiami fatti da ua~
mini di Governo, dal presidente C010mbo
aJI ministro Giolitti qui presente, a Ferra:ri~
Aggradi, a Preti ,ed altl'i, takhè agli stessi
in quer;;ti ultimi tempi si è messa l'etichetta
di profeti di sventura che da lungo tempo
era stata messa a noi di parte liberale, per
avere noi dal 1960, dpetutamente nel tem-
po, avvisato che purtroppo. sarebbero aoca-
dute quelle lOos.e che stanno verificandosi.
Dobbiamo dare anche atto che uno di ca~
loro che nel passata massilma:mente sottoli.
neavano questa nostra caratteristica di pro-
feti di sventura (mi richiamo qui a~ repub-
blicano onorevole La Malfa) ,in un sua re-
cente intervento alla Camem ha detto di
non volere essere .continuamente una Cas~
sandra.

Penso però che quando. in democrazia
avvengono cose sifEatte cOlme quelle che
stanno avvenendo è tempo per tutti di ces-
sare dalle 'parole per passa:re ai fatti. Spe-
cialmente coloro che hanno responsabilità
di goveI'no non possono, nOin debbOino. es-
sere delle Cassandre; hanno il dovere di
operare conseguentemente e .c01nc,retamente
per queLle cose che sanno. che devono es~
sere fatte, pe:rchè certi mali temuti in ogni
modo devono essere evitati. (Applausi dal
centro~destra ).

P RES I D E N T E. È iisoritto a parla-
re til senataTe A:lessandrini. Ne ha facOiltà.
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A L E S S A N D R I N I. Signal' Presi~
dente, signor Ministro, 'Onorevoli ,colleghi.
Negli ultimÌJ due ,anni gli ecanomi,sti d~He
varie scuol,e, fiduciosi n~ll'ÌJnfaIHbilità delle
1aro dottrine, si sono slQontr:ati sulla Sltam~
pa quotidiana d~l ,Paese, ,chi neil ~)J:1evederein
relazione ai diversi arientamenti ideOllag1id,
tempi facili per l'economia ,italiana, chi nel
mettere su~l'attenti d.l pubblioo su possibili
tendenze J:1eoessive.

Al dibattito giornalIstioo hanno faltto ,e,co
solenni affermaziani drca l'eftetto, ,sul qua.
~e nan si nutrivanO' dubbi, che una più 'lar~
ga distribuziane dei mezzi di aoquisto ,avmb-
be avuto sulla promozione generale del
Paese.

La disponibilÌità più abbondante e diffusa
di mezzi economki, si ,è 'affermato autorrevol-
mente, avrebbe stimolato ,la pmduzione 'agen-
do da moltipliicatorre nel settare dcll'occupa-
zione.

Era prevÌlsta pure la formaziane di caspi-
,cue quate di risparmiO' e di ,conseguenza raf~
flusso di natevoli mezzi agli 'investlimenti.
HanIliO prevaLso l,e tesi dei pessimisti! Nulla
di quanta era stato ipotizZJato da ,colam che
vedevano il futuro tinto di ;l'osa si è vedfi-
cato. Al cantrario si è avuto ,ed è 'anoora rn
corso un preoocupante £enomeno 111ecessivo,
che condiziona negativamente razione degli
aperatorieconomid sfiduciatli e timarosi del
peggio.

Perchè tutto questa?
Non è mio oompito dal1e una rÌlsposta aJlo

scottante interrogativo,ma è cerr~toche solo
da una chiara, sinoera analisi deUe cause e
della correziane degl'i eno!'i oommes'si e dal-
l'identÌlficazione delle illusioni ailimentate ci
può venir<el'eHminazione degli effetti contro-
producenti che pesano come una 'Cappa di
piombo sul Paese.

Anco.l1a una voilta i,l Gov;erno è int,ervenu~
to, oon vari Ipl'ovvedimenti d'urgenza, per
rettificare ,la congiuntura ,economica che nei
primi mesi di queslÙmno si è ulteI1iormente
aggravata. Non ripeterò i dati del deteI1iara-
mento verifioatasi Ilargamente citati dai ool~
~1eghiche hanno parilata pI1ima di me. Pre~
scindo anche da un'analisi generale sullo sta-
ta dell'industI1ia italiana per riservaJ:1e,la mia
attenziane aHa picoo:la e med:ra industria e"

all'artigianato che più risentono della ,Siitua~
zione generale, tanto. più che ~Iagìmnde in~
dustda, ISlia pUJ:1e col fiato gJ:10SiSa,Isembra
reggere anoora ,abbastanza bene agili ev,enti.

Il mio br'e¥e 'intervento si Iiivolge a tre
dei oinque decreti~legge presentati per ,la con-
veJ:1sionein legge.

Non parlerò del decIieta~legge 5 1~1ia 1971
n. 432, riguardante interventi a favore del~
J'aigricoltura, che va oltre le mie modeste
campetenze, oosì pure Ilasceròadahni il room-
pito di parlare sul decreto.-l,egge 5 luglio
1971 n. 429, riguaJJ:1dante la proroga e ,l'au-
menta dello sgIiavio dei contributi sodaJi
per le ,imprese industriali ed artigi'ane del
Mezzo.giorno., anche se il mio intenesse si
estendeaUa materia trattata, peI1chè l'argo-
mento si Iriferisoe al più ampia ambilto del
finanziamento deHa Cassa per il Mezzogior~
no e alle modilfiche e integrazioni a~ testo
unico delle :leggi sugli interv,enti nel Mezzo~
giomo, argomento sul quale 'si è da poco
conclusa Ila discussione in quest'Aula.

I tre decreti-legge (disegni di legge numeri
1834, 1835 e 1836) di cui mi occuperò con
molta discrezione, sono, per affinità di in~
tenti, Icolilegati fra loro e operano principal-
mente nell settore del credito agevolato e in
quello pamfiscale.

Passando all'esame dei singo1i iPm,vvedi~
menti, un consenso senza riserva dscuote il
decr.eto~legge 5 luglio 1971, n. 428, rivalto ad
incrementaI1e i,l fondo di ratazione per la ri~
oeJ:1oaapplicata pmsso ,l'Istituto mobiliare
italiano.

Una de:He caI1enze emerse ,anche nell perio~
do di maggior espansione deH'attività pro~
duttiva in Italia è stato :il ,limitato sviluppo
del nostm apparato di J:1ÌCeIica'aipplicalta che
ci rendeva Ilargamente tributari dell'estero,
con notevoli oneri econoinici ma saprattutto
oon un pnegiudiz:ievole ritardo nei 'tempi di
adeguamento delle nostre slt'rutture t'eonolo~
glche e tecnico'<pmduttive.

Uno stato di cose, insomma, che po.neva la
nostra industria praduttiva in una ,situazio~
ne di infer:iorità e1iminando la pIiesenza ita-
,Liana da mohi importanti mercati 'interna~
zio.nali. Dopo dette discussioni 'sull'oppor~
tunità di un intervento nell settoIie,finalmen-
te con la ,legge 25 ottobre 1968, n. 1089, che
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fra il'altm ha convertito in ,legge il decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 918, si è avuta Ila pri~
ma discipllina olt'ganirca de~la ,rioeI1ca appli.
oata con la costituzione di un fÙ'ndo speciale
di 100 miliardi presso il'Istituto mO'biliare
itaIiano da 'erogare linI1elazione a precise di~
rettive del CIPE.

IiI fÙ'ndo su:lla di:rettiva del CIPE ha ini~
lJi1ato la fase opemtiva nei vari IsettoI1i del-
l'econÙ'mia tenendo ben presente :la prece-
denza sancita daHa legge per ,le società co~
stituite dagli enti pubblici eoonomici e per
quelle imprese e Toro consorzi ohe dispongo-
no di persÙ'nal,e e laboratod di rioerca at-
trezzati per un sollecito trasferimento dei
risultati della ricel'ca al settore pJ:1Oduttivo.
È tJ:1Orppopresto per fare Iii bHancio dei ri~
suhati concreH ottenuti nel vastO' campo del~
ilaricerca per l'acquisizione di teanologie e
di Itecniche produttive più avanzate, ,tuttavia
un'infÙ'rmaziÙ'ne soddisfacente pÙ't'rà esser-
ci data dal1a rei1azione previsionale e rpro~
grammatica che sarà presentata ali Parla~
mento.

n relatore ha fornito neHa sua ottima
esposizione una grande quantlità di dati di
estremO' inteJ:1esse. La sua anallisi ha docu-
mentato la distribuzione dei fondi fm enti
pubbl'id e imprese private e sopmttutto fra
le ,piocole e me di,e iIT1QJ,rese,dimostrando ]a
vallidi,tà dei pmvvedimenti adottati neil 1958.

Molto significative 'anche 'le notizie !Sulla
distribuzione territÙ'niale degli rÌlnterventi,
sebbene il MezzogiÙ'rno ne abbia lucratO' in
troppo scarsa misura. I dati portati a nostra
conoscenza ci offrono un quadro Tusinghiero
della dinamica assunta dal fondo di rota-
zione per la ricerca applicata.

Alle cÙ'piose notizie raiccohe dal presiden~
te MartilnelH, vogLio aggiungere qualche al-
tra utile infÙ'rmazione.

Alla fine deno scorso mese di giugno H
CIPE aveva autor,izzato,come è 'stato già det~
to, 177 interventi per una spesa di circa 85
millial1di, interventi dei quali 102 finanziati
erogando circa 50 milriardi (esattamente 48,2
mLliardi 'Come ha precisato ,ill1ela:tore). I set~
tori che più hanno attinto alle disponihiHtà
del fondo sono: Il'elettronica con 33 progetti
e circa 21 miliardi di Hre di spesa; seguono
la chimioa e Ja petrolchimiJca con 18 pro~

getti e una spesa di drca 8 miliaI1di di .lire;
la farmaceutica con 10 prÙ'getti e drea 3.800
mirHÙ'nidi :lire di spesa, :la produziÙ'ne ,e i1
tl1asporto ddl'energia dettrica cÙ'n due pro-
getti e una spesa di CÌI'ca 3.300 miliÙ'ni di Ji~
re. Ho ricordato alcuni settÙ'ri chiave del~
l'1ndustria italiana che hanno fatto ricor-
SO'al fÙ'ndo, ma altri minÙ'ri sono stati presi
in considerazione e finalllJi'ati.

Molti progetti di rioel1ca sOll1oattualmente
in oorso di istruttÙ'ria. Per quanto mi è sta-
to dato di conosceI'e, ,le domande ammÙ'nta~
no a 81 con una spesa prevista di iCiÌrea86
miliardi di Hre. Pm questi progetti 3 con
una spesa valutata in 41 rnHiaJ1di riguardano
li,l settOI'e aeI'onautico, nel quale il nostro
Paese è pUJ1tJ:10ppOscarsamente presente. Le
richieste per ,Lericerche aerÙ'nautiche si ri.
feriscOInoaHa produzione degli elicotteri,
campO' nel quale l'industria italliana ha con-
segui to una certa formazione. Ma vi è un
aspetto molto ,interessante che non può es-
sere taciuto, ed è ,il tentativo dell'Italia di
introdurs,i nel meDcato internaziÙ'nale degli
aerei da tr.aspÙ'rtÙ' a mediomggio con una
originale l'eaHzzazione.

Ho pO'sto in riHevo, sof£ermandomi su al~
cuni paJ1ticolal1i a mio parere moltO' rsirgnifi-
cativi, l'attività del fondo per sottolineare
quanto sia importante non interrunpere il
COll'SOoperativo di un intervento ahe sri pre-
senta, come è stato autorevolmente af£enma-
to dal l'datare, pieno di promesse.

Debbo però mettrere in rilievo che l'atten~
zilOnedegli operatori economici si cÙ'ncentra
in modO' pl1eminente SUJldecreto-legge 5 lu-
glio 1971, n. 430.

Il provvedimento fa ricOlrsÙ'al tradiziÙ'na~
le strumento del cJ:1edirtoagevolato. L'onere
complessivo, ripartito nel tempo, sosltenuto
dallo Stato per finanziare Ila legge si aggira
sui 300 milliardi.

Tali stanziamenti permetteranno idspetta~
bili interventi oreditizi nei vari comparti del-
l'industria, del commerdo, dell'artigianato,
nel settore navale e in quello della pesca.

A questo punto è giusto affrontal1e una do-
manda che cÙ'ntinuamente affiora. Gli stan-
ziamenti disposti saranno sufficienti a sÙ'd~
disfare le richieste giacenti pTeSISOgli uffici
competenti e quelle che potranno perve-
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nire nell'immediato futuro? Le orpimom al
riguardo s'Ono moLto discordi e perla verità
l'or:iJentamento prevalente è che <!'intervento
dello Stato non lrisponda completamente alle
attese degli operatori econ'Omioi.

È certo che il periodo di Istasi manifesta-
tosi nel settorre produttivo nel C0LJ:1S0deman-
no 1970 e nei primi mesi! di quest'anno ri-
chiede provvedimenti più mdicali di quelli
adottati maè altresì ~ero che Ila maggioran-
za degLi industriJaili piocoili e medi e degli 'ar-
tigiani è ri:luttante ad assumeI1e nuovi impe--
gni e a programmal1e invest,imenti se non si
Iiitroverà nel Paese ,la pace 'SocialLe.

Non vogHo dilU11garmi sullo spiJnoso aI1go-
mento, ma una veI1a ripresa delJ'eoonomia
,del Paese non si av,ràse non si rrportano i
rapporti fra gliorpemtoI1i ,eoonomici e i la-
voratori nell'alveo della normalLità ,e della re--
cipI10ca compI1ensione.

NO'n si cuI1erà Ila disaffezione degli impren-
ditori se non si pO'ne riparo alla eorn..flittua-
Htà permanente e se non si lOombatte ras-
senteismo ingilustificato ndle fabhriohe che
soonvolge gli organismi produttivi mette'll-
doli in crisi.

Stiamo attenti perchè molte piocOiI,ee me-
die imprese ~ potrei fare un lungo eilenco
se questo non nuocesse allle a~iende stesse ~

sono allimilte ddla sopravv,ivenza e non ser-
vono lIe proteste e Je oocupazi'Oni degli opi-
fici a 'S'allvade.

Delle gradi ,imprese non parlo; ognuna
di es,se costituisce un pI'oblema sooilale ma-
croscopioo e pertanto nom manca mai Il'in-
'tervento pubblioo per salvade anche ,se sono
,improduttive. In questo contesto deve essere
considemto l'inltervento straordinario del
Governo ooncretato con H deoI1eto..legge in
esame.

Il Mediocredito eentral,e con l'aumento
del fondo di dotaz,ione di 50 miliardi di lire,
che salle così a 439 miliardi e 700 milioni di
lire, potrà neil 1971 agevoJar,e un 'complesso
di circa 350 miliaI1di dì 1ire di esportazioni.

A questo isi aggiunge l'uheI1io.m apporto
di 67 miHaI1di e 500 mHioni di rHre,ripartito
in un quindiloennio, a copertura di risohi as~
sunti, sempre per esportazioni di beni e di
servizi, che permetterà di contmne impe-
gni per altI1i 270 miHardi.

È poco, ma sarebbe ,stolto e iOOl1Jtroi1':i!nte-
resse dei [avoratori OIltI'eche delil'econ()[IlÌa
in generale non. mettere immediatamente in
moto questo volanorivoho a evitare che il
flusso del1e esp'OrtazionÌi si affievoLisca.

Rimane :insO'luto ill problema, Ispesso ri-
oordato nella COImmissi'One industria, di tro-
vare iLmodo di fadllitaI'e Il'aooessoaLl'espor-
tazione del:le piJooolee medie industrie che
non dispongono di potenziale economi:co e di
strutture idonee per una utile presenza sui
mercati esteri.

Questo va lriaffermato nell'rattesa di tro~
vane al riguardo gH strumenti vailidiad e1i~
minare lo stato di 'inferiorità denunciato, pur
senza disoanosoere la v:a:lidità delil'azione
svolta dal Minist,ero del commeI'cio com
,l'estero e da:WICE per ~aJ\J1oI1i!rei più estesi
contatti internazionali.

Ri1conosco peraltro che la giusta istanza
non può trovare soluzione nei 'ristmtti HmHi
del provvedi!mento in esame.

Una :relati'\éa soddisfazione suscita lo starn-
zia:mento di 45 miliardi in un quindicennio
'per ridare dEdenza aHa legge 30 luglio 1959,
n. 623, intesa a £avol1ire la cOIstruzione di im-
pianti industriaH, il rinnovo, .la conversione
e :l'ampliamento di impianti già esistenti an~
ohe per le assi:curazioni date in Commislsione
darl Governo dI1ca rIa cOlngruità dei mez:m fi-
nanziari a disposizione del Ministero deH'in~
dustria per evadere lIe ai:nca 500 domande di
contI1ibuto giacenti per un impOlrto ,stimato
in 90 mÌ'llilaI1didi lire e per far fronte aHe 'al~
tI1edomande di contiibuto che possono anco-
ra pervenire entI'O ,l'anno in COll'SO.

Rimangono i punti 'Oscuri d~l1e garanzJie ri-
chieste per la oOlncessione deÌi prestiti age-
vOllati che creano aipioco1i e medi lindustria-
li angosciOlse situazioni. Questo dei: rappor-
ti com l'ambiente banca,rio è un aspetto da
chiarire senza indugi se non si vuolle vanifi-
caI1e f,i!ntervento dello Stato.

Un oommenlto a sè merita :la parte dell de-
oreto~legge che si ocoupa delila grande e be-
nemerita famiglia de~li al1tigiani, sparsa in
tutto il Paese e silenziosamente protesa al
lavoro ,indipendente nei settori più modesti
ma non meno vitali dell'eoonomia.

Tutte lIe responsabiHrtà e tutti gli oneri
cOlnnessi alla 1.01'0attività gravano sulle spal-
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le di questi uomilnd e delile l10irofamiglie, ohe
hanno il culto del lavoro. Solo neg,1i ultimi
aI1!Iligli artigiani hanno conseguito qualohe
mO'desta conquista, ma la loro posizione
rimane ancora debole; nel setto~e della pre-
videnza, in quello tributario, della prote-
zione deLle qualilfiche e deil ,lavoro, dell'ac-
cesso aHa casa e ai locali ove sVOilgem l'at-
tività produttiva la strada da percorrere è
ancora moilto ,Lunga.

Maggiori progressi si ,sono avuti per quan-
to Iriguarda .il credi/to agevolato :che, sia pu-
re appesantito da ecoessive procedure buJ:1O-
cratiche, ha operato positivamenlte. Una l1e-
mora è ,oostituita peraltro dal temuto con-
dizionamento della congru1tà delle garanZiÌe
da offrire agli enti mutuanti che talvolta so-
no i veri e propl1i arbitri, purtroppo non sem-
pre obiettiv:i, delle fOirtune di Ilaboriose fa-
miglie artigiane.

I problemi aperti delil'artigianato sono sta-
ti ripetutamente dchiamati aH'attenziiOil1e
pubblica e in oocasione dell'approvazione
dello stato di previsione di spesa del Mini-
stero dell'industria ogni parte politica ha
insistito sia nel dibattito in Commissione
sia nel corso di queLlo svolltosi davanti al-
!l'Assemblea per un riesame globale dello
status dell'artigiano in modo da dare all'ar-
;tigianato il posto che gli compete fra le
varie componenti dell'economia itaJiana.

Sulll'argomento ril discorso potrebbe dHun-
gal1si, ma ritengo di dover tornare al d1spo-
sitivo del decreto-legge ohe amplia Ie dispo-
nibilità del credito agevolato all'artigianato.

Lo stanziÌamento iniziale di 45 miliardi di
,lire distribuito fra j[ 1971 e il 1984 in favore
dell'Artigiancassa è stato elevato, a seguito
di un emendamento presentato dallo stesso
Governo ~ dopo il serrato dibattito sViilup-
patosi sulla specMica mateda neU'altrommo
d~l Parlamento ~ a 113,5 miliardi adeguan-
do, così almeno risulta, lIe disponibilità fi-
nan~iarie a:Herichieste di prestiti presentate
dagli artigiani, anche se il massimale del fido
da concedere ad ogni singolo artigiano è sta-
toelevato a 15 mi:liorri.

Nel corso della b:reve discussione svoltasi
sul decreto-legge neLla Commissione indu-
stria, il senatOire Piva ha av:anzato qualche
dubbio sulla idoneirtà deHa disposizione di

legge a soddisfa:re le IIiÌchieste di prestiti già
avanzate da parte dellla generalità degH a~ti-
giani. Il dubbio poteva essere in parte fon-
dato prima dell'emendamento introdotto al-
l'articolo 8 del decreto-legge, ma dopo, con
l'integrazione deUo stanziamento 'gilobale da
45 miliardi di ilire a 113,5 mHiardi, si può
ragonevolmenrte ritenere che la copertura
delle domande difinanziamenti giacenti e di
quelle che possono perv,enil'e negHanni pros-
simi sia assicurata.

Dopo quanto ho detto, mi pare giusto da-
re atto al Governo della buona volontà di-
mostrata nel Ireperi~e nuovi mezzi finanziari
per adeguare l'ÌlnteTvento dello Statoarlle ne-
cessità di c:redito dell'artigianato.

Non mi ,soffermerò sui pur vaHdi intelrven-
Ì'i in favore dEJlcommercio, del credito na-
vale e del ,fondo di rotazione del c:redito pe-
schel'eccio per riservam pOlche parorl'eal de-
oJ1eto-l,egge5 luglio 1971, n. 431, per ,la bene-
fica influenza che eserciterà ilo sgravio par-
zÌJailedei contributi do~ti dalle imprese al-
l'INPS per l'assicurazione contro la disoocu-
pazione involontaria. Lo sgravio contribuirà
a tOinificare, sia pure per un solo anno, le pic-
coLe e medie aziende indusltll1ÌaUe artigianali,
appesantite dal prolunga:rsli d~l1a sfavorevole
congiuntura economica. H provvedimento,
che opera fino a 300 uni:tà lavorative nell'al1co
di una maestranza non superio:re a 500 dipen-
denti, è certamente apprezzabile, ma per que,l
che oonosco del settore a cui s,i 'rivolge lo
r1itengo insufficiente, se non interv1engono fat-
ti muovi, a 'risoilleva:re la pesante situazione
del mondo imprendi1toriale.

La Camem ha ampliato lodevOilmenteram-
bito di operatività della legge tenendo conto
deUa particolare pesantezza ,che perseguita
l'industria tessile, una delle più antiche e
benemerite del Paese. Per le aziende tessi'li
non vi sarà alcun limite delle unità lavora-
tive oocupate per frni:r,e, en'tro la quota di
300 dipendenti, dei benefici di legge.

PurtrOippo nOin è stato posslibile estendere
le provvidenze deNa legge,arnche Ise molto
contenute, ad altri comparti dell'economia
egualmente bisognosi di 'aiuto quali alcuni
settori del commercio, ma soprattutto del
turismo che cOistituisoe ,la fonte pruncipale
di reddito di mol,te zone depresse del Paese.
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D'a:lTIraparte, oonsiderati i crheri seguiti
per Itrovare la copertura deUa maggior par~
te degli oneni derivanti dalle misureantioon-
giunturali,che ,si 'riducono all'estensione :del-
l'indebitamento, dtengo che il Governo alLlo
stato attuale delLe cose non potesse fare di
più e di meglio.

E così, ment:r~e vi è lin noi i'1 ramma,rico
per qualche ,Ia,cunosità dei provv:edimenti
sottoposti aLla nostra attenzione, rkonos:aia-
mo con I1ealistico senso di responsabilità
che, pur dopo aver posto in risalIto ~ pI1egi e
le manchevolezze dei deoreti~legge, è nostro
dovere, senza attenderci ,nisultati miracoHSlti-
ci, confermarne l'applicazione da:ndo agli
stessi la nostra consapevole :a:pprovazilOne.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a pa11lare, dichiaro chiusa ,la :di-
scussione generale.

Debbono esse':re svoilti alcuni ordini del
giorno. Si ,dia lettura degli ordini del giorno
nn. 1, 2, 3 e 4 del senatOI1e P,egoraro e di
altri senatori.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

sensibile alle aspettative dei lavorat0'ri
della terra e alle esigenze che provengono
dalle campagne,

impegna il Governo ad accelerare i
tempi per il trasferimento alle Regi0'ni dei
poteri in materia agricola, come previsto
dall'articolo 117 della Costituzione e di pre-
vedere nel bilancio dello Stat0' per il 1972
il passaggio alle Regioni di tutti gli stan-
ziamenti per l'agI1icoltura e gli stru:mènti
per realizzare una nuova politica agraria.

1. PEGORARO, DEL P ACE, BENEDETTI

Il Senato,

in relazione a quanto previsto dall'ar-
ticolo 2-decies del decreto-legge n. 432, che
prevede la realizzazione dei piani zonali in
agricoltura,

impegna il Governo ad indire un con-
vegno con la partecipazione di tutte le Am-

ministrazioni regionali allo scopo di elabo-
rare criteri comuni per la rapida realizzazio-
ne di detti piani.

2. PEGORARO, DEL PACE, PIVA

H Senato,

preoccupato deMa crisi ohe oo[pilsoe im-
portanti ,settod deLI'ag:r;i,ç,alturanaziona:le, t:e-
mIto conto che nel decmto n. 432 sOlnoprevi-
ste ,iniziativ1ee stanzilamenti aui a valor:izza-
re, pr0'pagandare e commendalizzare prodot-
ti tipici deUa nostnaagriJooltum,

impegna i:l Govemo

a) a portalI1e subito :in discussione la :leg-
ge per le associazioni dei produttori, demo-
craticamente Istrutturate, Òhe rappresentano
strumenti indispensahi:li per ILadifesa dei pro-
duttori;

b) a ,predisporre iniziative :immedi:ate at-
te ad assÌiCuraI1e1a difesa e/lo svi[uppo dei
settori ortofrutticolo, vitivinioolo e bi:eticolo
oggi partioolarmente ~indi:£fi:co~tà.

3. PEGORARO, DEL PACE, PIVA, BENE-

DETTI, CIPOLLA, VIGNOLO

Il Senato,

constatata !'insufficienza degli stanzia-
menti previsti nel de:creto~legge per le ope-
re di bonifica e per !'irrigazione, tenendo
part:icolarmente conto che tutta l'Italia cen-
trale e settentrionale rimane praticamente
scoperta

impegna il Governo ad operare in modo
che siano rapidamente spesi i 100 miliardi
già stanziati nel « decretone )} per il Mezzo-
giorno, che siano subito reaHzzati piani per
l'utilizzazione dei fondi previsti dalla Cassa
per il-Mezzogiorno e siano reperiti nuovi fon-
di utilizzando i residui passivi disponiibili e
ill FEOGA per il Icompletamento e lo svi-
lUiPPOdelle opere di bonifica e irrigazione
nelle restanti zone del Paese.

4. PEGORARO, DEL P ACE, CIPOLLA

PEGORARO
lare.

Domando di par-
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P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P E G O R A R O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, poche parole perchè mi sem-
bra che gli ordini del giorno siano molto
chiari. Per quanto riguarda l'ordine del gior-
no n. 1 abbiamo sentito questa mattina con
piacere che il ministro Gatto ha deposita-
to il decreto delegato per il trasferimento
dei poteri in materia di agricoltura alle re-
gioni a norma dell'articolo 117 della Costi-
tuzione. Non per questa, a nostro avviso,
l'ordine del giorno che abbiamo presentato
perde di attualità in quanto impegna il
Gaverno affinchè vengano accelerati al mas-
simo i tempi per il trasferimento dei pote-
ri alle regioni e, in conseguenza di dò, a di-
sporre perchè fin dal prossimo bilancio del-
lo Stato sia previsto il passaggio alle re-
gIOni di tutti gli stanziamenti per l'agri-
coltura.

Per quanto riiguarda l'ordine del giorno,
n. 2, osservo che il decreto-legge 432 pre-
vede lo stanziamento di 11.000 milioni per
la realizzazione di piani zonali di sviluppo.
Come i colleghi ricordano, tali piani eran')
previsti dall'articolo 39 della legge 29 ot-
tobre 1966, n. 910 (secondo piaJ10 verde)
ma finora non sono stati realizzati. Ora
che il decreto-legge ne fa ancora lUna valta
specifico riferimento, riteniamo necessario
impegnare il Gaverno ad una rapida consul-
tazione con le amministrazioni regionali af-
finchè vengano elaborati criteri comuni per
la rapida realizzazione dei piani stessi. Ciò
dovrebbe portare anche, a nostro avviso,
alla esigenza di costituire, dove ancora non
ci sono, gli enti di sviluppo agricolo ade-
guatamente finanziati.

Per quanto concerne l'ordine del giorno
n. 3, anche qui credo che siano smficienti
poche parale perchè mi sembra chiarissi-
mo. L'onorevole Ministro dell'agricoltura,
parlando nell'altro ramo del Parlamento, ha
manifestato preoccupazioni in ordine al fat-
to che, mentre da noi ci sono grossi ritar-
di, altri Paesi del Mercato comune euro-
peo stanno già adeguando alle direttive co-
munitarie le rispettive legislazioni nazionali.

L'ordine del giorno che ho avuto l'onore
di sottoporre aIl'attenzione dei colleghi se-

natori impegna il Governo su alcune que-
stioni che riteniamo di particolare impor~
taJl1za;anzitutto a decidere quanto pnma per
quanto :dguaJ1da le associazioni dei produt-
tori che sempre più diventano strumenti
indispensabili per ,la difesa dei redditi dei
cO'ntadini. Un impegno in questo senso è
venuto da~ dibattito SiUHedirettive comuni-
tarie che non mol:to tempo fa ha avuto Iluogo
nella Commissione agricoltura del Senato; si
tratta ora di passare alla realizzazione del-
l'impegno che a suo tempO' è stato preso dal
Governo. L'ordine del giarno impegna inol-
tre il GO'verno a predisporre iniziative im-
mediate per la difesa e lo sviluppo dei set-
to,l'i ortofrutticolo, vitivinicolo e bieticolo,
oggi per cause diverse ein misura div,ersa
particolarmente in crisi. Si ripete anche
quest'annO' il dramma delle pesche e delle
pere; una situazione difficile vi è nella com-
mercializzazione del vino, mentre la hie-
ticoltura attraversa lUna crisi veramente
preocoupante con una diminuz,ione della
produzione del 30 per cento ,in pochi anni.

A proposito della frutta i giornali scrivo-
no che si praduce male e che non si rie-
sce a vendere quel che si produce. A parte
certi giudizi tl'OppO superficiali ed anche
affrettati, riteniamo che siano necessarie
iniziative, che finora purtroppo, sono man-
cate, nel campo delle associazioni dei pro-
du1Jtari per dare ai cO'ltivatari qUell patere
cantrattua.11e che oggi non hanno, nel cam-
pa della trasfo:mnazione dei prodotti agri-
coli, per creare delle strutture nuove. SI
tratta di iniziative indispensabili per la dI-
fesa dei produttari e dell'agricoltura cid no-
stro Paese.

Sano questioni, onorevole Ministr'), che
potremmo approfondire meglio la setti-
wana prassima nel dibattitO' che avrà luo-
go, presso la Commissione agriooltura, ma
che abbiamonitenuto di dorver porre anche
qui data l'impartanza dei 'problemi e l'op~
pOl1tunità che l"intero Senato ne prenda
cO'nosoenza.

Circa l'ultimo ordine del giorno, onore~
voli rappresentanti del Governo e anorevoli
calleghi, osservo che il decreto-legge preve-
de una certa somma di investimenti per la
bonifica e !'irrigazione. Questi stanziamenti
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sono stati unanimemente riconosciuti insuf~
ficienti, mentre l'irrigazione è indlspen.:>a~
bile se vogliamo concretamente affrontare
i complessi problemi che riguardano lo svi-
luppo degli allevamenti e se vogliamo quin~
di interrompere la curva ascendente delle
onerosissime importazioni di carne dallo
èstero. Di qui gli impegni che chiediamo as~
suma il Governo: cioè ,la spesa immediata
dei cento miliardi già stanziati nel decre~
tone per l'irrigazione, la sollecita realizza~
:,rione dei piani per l'utilizzazione dei fondi
previsti dalla Casa per il Mezzogiorno e il
reperimento di fondi aggiuntivi con l'uti~
lizzazione dei residui passivi disponibili e
dei fondi FEOGA, per qruanto è possibile, per
il completamento e lo sviluppo delle opere
di bonifica e di irrigazione delle restanti
zone del nostro Paese. Grazie, signor Pre~
sìdente.

,P R E iS I D E N T E. Seguono due or~
dini del giorno del senatore Scardaccione
e di altri senaitmi. Se ne dia lettura.

L I M a N I, Segretario:

Il Senato,

considerato che con legge 14 luglio 1965,
n. 901, fu stabilito il fabbisogno annuo de~
gli Enti di sviluppo in lire 36 miliardi, valu~
tato sulla base dei costi e delle retribuzio-
ni vigenti nell'anno 1965;

che nonostante l'aumento dei costi e
delle retribuzioni intervenuto, con il decreto~
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nel~
la legge 18 dicembre 1970, n. 1034, è stata au~
torizzata la spesa di lire 40 miliardi per cia~
scuno degli esercizi finanziari 1970 e 1971,
con un aumento dell'lI,lI per cento rispetto
alla dotazione erogata nell'esercizio 1965;

che tale aumento si è dimostrato insuf-
ficiente perchè i prezzi e le retribuzioni so-
no aumentati in misura superiore, tanto che
nel settore delle Amministrazioni centrali
dello Stato e del pubblico impiego in gene-
re si è registrato un aumento di oltre il 50
per cento;

che hanno concorso in particolare a de-
terminare l'aumento dei fabbisogni finanzia-

ri, oltre le spese generali in senso proprio,
le spese per il personale in applicazione del
nuovo Regolamento e del riassetto delle car-
riere, approvato con effetto 1° gennaio 1971;
nonchè l'applicazione della legge sui com-
battenti il cui onere peraltro non è determi-
nabile nelIa sua precisa entità stante la non
linearità della interpretazione della legge ed
in attesa della pronunzia del Consiglio di
Stato o della -legge interpretativa, già propo-
sta dai presentatori della primitiva norma;
nonchè gli oneri per interessi che gli En-
t,i hanno dovuto sostenere e sostengono a
causa dei non correnti finanziamenti del~
lo Stato;

considerato altresì che gli Enti in gene-
re non sono in grado di assicurare la con-
tinuità delle retribuzioni per l'ultimo trime-
stre del corrente anno;

invita il Governo ad adottare tempestivi
provvedimenti legislativi tendenti ad assicu-
rare la normalizzazione finanziaria degli En-
ti con riguardo al passato ed all'avvenire ed
in primo luogo per gli esercizi 1970 e 1971.

5. SCARDACCIONE, BARTOLOMEI, FOL-

LIERI, BARRA, CASSANO, SENESE,

INDELLI, TIBERI, BATTISTA

n Senato,

considerato che presso lillMinistero del-
l'agricOlltum sOlno pJ.1onti peer J'appalto pro-
getti perc:irca 100 miJLiardi di (lire concernen-
ti opere pubbliche irrigue, idmuHche, di wa-
bilità, d1 urbanisticarumle e per ,la d1fesa
dell'ambiente, che interessano ItuttO ill t'erri.
tonio nazionale;

considerata Il'urgenza di opere di manu-
tenzione, la cui m'anaata esecuzione complro-
mette un patrimonio pubblico di, .ailmeno
3.000 milliardi di lire;

Iiitenuto che :l'immediarta esecuzione di
queste opere contribuisce, più di ognialltra
iniziativa, a deteTIIlinare una sicura, laJ.1gae
diffusa ripresa produttiva, in zone che più ne
hanno bisogno, anche peJ.1Ohèminalociate da
disoocupazione,

invita cillGoveI1llo a dare prova di u!lte-
niore conoretezza, finanziando con decreto-
,legge, per una somma non inferiore a 100
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mHiaI1di di Hre, sia le citate opeI'e pI'onte
per l'esecuzione sia quelle di manutenzione.

6. SCARDACCIONE, BARTOLOMEI, MEDI-

CI, COPPOLA, RICCI, F ARABEGOLI,

DE LEONI, CASSARINO, TANGA, TI-

BERI, CASSANO, BARRA, ALESSAN~

DRINI, BARGELLINI, TOGNI, BATTI-

STA, SENESE, MAZZOLI, FOLLIERJ,

PICCOLO, SERRA, BONADIES, BISO-

RI, TREU, CASSIANI, COLLEONI,

BERTHET, OLIVA, DE DOMINICIS,

ZANNINI, SCIPIONI, NOÈ, SALA-

RI, CORRIAS Efis:io, COLELLA,

TORELLI, INDELLI, PALA, BER-

LANDA, VALSECCHI Athos, DE VI-

TO, SAMMARTINO, MONTINI

S C A R D A C C ION E. Domando di
par lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" S C A R D A C C ION IE. Signor Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, per un disguido procedurale non so-
no stato iscritto a parlare. Ay,evo prepara-
to il mio intervento che vorrei utiliz,zare
in fase di iHustrazione degli ordini del
giorno da me presentati. Naturalmente evi-
terò di dilungarmi e mi limiterò a un giu-
dizio sul provvedimento che riguarda l'agri-
coltura, adoperando una espressione con-
tadina: dirò cioè che il provvedimento con-
giunturale per l'agricoltura è come un'ac-
qua di maggio dopo un periodo primave-
rile siccitoso. L'agricoltura infatti sta at-
traversando un periodo particolare, come
un periodo di siccità, in quanto da una par-
te si crede, soprattutto in base ad una cer-
ta interpretazione dell'esodo rurale, che la
agricoltura non sia più una struttura por-
tante deE'economia del Paese, dall'altra il
Mercato comune ha avocato a sè tutti i
provvedimenti e le direttive per la politi-
ca agraria europea, ma ancora non mette a
punto queste direttive.

Il Parlamento italiano giustamente ha
demandato alle regioni l'applicazione e la
formulazione della politica agraria per il
futuro. Le regioni non sono ancora pron-

te a far questo. E se il Governo ha portato
avanti in modo energico e tempestivo il
provvedimento sull'agricoltura attraverso un
decreto-legge, questo, come rUna pioggia di
maggio, servirà a vivificare il settore del-
l' agricol tura.

Non mi dilungherò però sulla bontà del
provvedimento che presenta novHà note-
volI; esso è sulla linea del piano verde,
ma migliorato. Tutti i provvedimenti in-
fatti, da quello sul finanziamento dello
TRVAM a quello sui miglioramenti fon-
diari, migliorano le strutture produttive.
Mi pr,eme tuttavia segnalare il fatto che que-
sta volta gl,i interventi per l'agricoltura so-
no stati giudicati anticongiunturali, cioè
servono anche a mettere in movimento gli
altri settori produttivi deU'economia del
Paese. E poichè questo è stato non solo
accettato, ma posto in rilievo dal Gover-
no con il decreto-legge, mi permetto di se-
gnalare, con l'ordine del giorno da me pre-
sentato e che porta la forma di altri 40 se-
natori democristiani, che ,esiste una certa
lacuna, una minore possibilità di successo
perchè è stato trascurato il settore della
bonifica, così come la intendiamo adesso,
cioè non come sottrazione di terre alla pa-
lude, la quale ai fini ecologici potrebbe
;:.vere ancora la sua funzione, come il col-
lega Treu mi ripete da diverso tempo, ma
come honifica integrale, atta cioè a cr,eare
nuove fonti di produzione e nuovi ambien-
ti per l'ubica,zione di centri di abitazione
e dI sviluppo industriale nelle campagne.

Il settore della bonifica inteso in questa
maniera andrebbe finanziato in modo più
cospicuo, finanziando opere che riguarda-
no canali di adduzione delle acque in tut-
to il territorio nazionale. Mi permetto di
fare questo riferimento perchè 'sto par-
lando in funzione nazionale, in quanto se
fosse per Il Mezzogiorno potrei dirmi soddi-
~fatto di quello che il Governo ha conces-
so in questa direzione con l'ultima legge
che è stata approvata dal Senato e dalla
Commissione finanze della Camera. È un
problema che interessa tutto il territorio na-
zIOnale.

Se andi'amo a costruke dei canali di
Irrigazione nelle valli dell'Italia centrale o
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miglioriamo la rete scolante delle valli di
Comacchio o prepariamo le strade di fon~
dovalle lungo le valli deU'Halia centrale,
mettiamoÌin movimento non so:lo Ila ,ma~
nodopem che es~,ste sul posto e rpuòes~
sere oocupata in mani,era continuativa (an~
zichJè ripresentarsi ancora alle port,e della
CÌitrtàper oercare un'oooupa~io[]Je), ma met~
tiamo in movimento il settore industriale.
Infatti la costruzione di un impianto di ir~
rigazione mette in movimento la fabbrica
per le macchine che debbono scavare i ca~
nali, la fabbrica che deve preparare i tubi
per la condotta, la fabbrica per gli irriga~
tori a pio!Sgia, le varie fabbriche che pre~
parano tutte le attrezzature o gli stI'umenti
necessari per realizzare l'opera.

Sarebbe di grande effetto anticongiuntura~
le poter appaltare i progetti di bonifica che
attualmente esistono già pronti al Mini~
stero dell'agriooltura, che li aveva fatti pre-
parare per l'attuazione dei piani verdi che
avevamo avviato nel passato. Ecco perchè
,>ifa appello al Ministro del tesoro e al Go-
verno nel suo complesso, affinchè trovino
la possibilità di emanare un altro decreto-
legge che consenta l'appalto di queste ope-
re nel più breve tempo possibile. E non
aggiungo altro al riguardo.

,Per quanto concerne l'altro ordine del
giorno per gli enti di sviluppo, il proble-
ma -rÌimane uguale, cioè questi strumenti di
attuazione di una politica di intervento da
parte dello Stato n~Ll"a:griooltum devono rpo~
ter funzionare ed essere alimentati. Per-
ciò si chiede al Governo di esaminare la
possibilità di finanziare al più presto in
maniera stabile questi enti affinchè possa~
no operare con serenità, con Itranquillità e
utIlizzare al massimo i mezzi finanziari che
vengono messi a disposizione.

Il terzo punto che devo affrontare riguar-
da un ordine del giorno interessante l'AIMA
e la corresponsione dell'integrazione sul
prezzo del grano duro e dell'olio che fu
da me presentato in occasione della legge
sull'Ente di irrigazione della iPuglia e per
cui il Ministro dell'agricoltura si riservò di
dare una risposta in occasione della conver-
~ione del decreto~legge per l'agricoltura.

P RES I D E N T E Segue un ordi-
ne del giorno del senatore Cipolla e di al-
Itri senatori. Se ne dia l,ettura.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

a conoscenza del ritardo [rapposto da-
gli organi del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste e dall'AIMA nelle operazioni di
corresponsione della integrazione di prezzo
del grano duro e dell'olio di oliva ~ ritardo
che ha dato luogo a numerose manifesta~
zioni di protesta, spesso strumentalizzate
dagM agrari e dalla destra economica ed
eversÌiva;

considerato che sono decine di migliaia
le pratiche che ancora restano inevase e che
riguardano le annate agrarie 1969-70;

considerato altresì che tali ritardi col-
piscono più direttamente i picooli e medi
produttori di grano duro e di olio di oliva
delle rR~gioni del Mezzogiorno, che nella
integrazione di prezzo trovano un completa~
mento dei bilanci economici delle loro azien-
de agricole e sono quindi un freno alla emi-
grazione ed alla desertiHcazione delle cam-
pagne;

impegna il Governo:

ad adottare ,immediatamente i provve-
d1menti necessari per rendere possibiLe la
corresponsione della integrazione di prezzo
del grano duro e dell'olio di oliva per l'an-
nata agraria 1969~70 alle decine di migliaia
di picoolie medi produttori che attendono
il pagamento dell'integrazione stessa;

ad intervenire presso il Ministro del-
l'agricoJtura e delle foreste e presso l'AIMA
perchè prendano tutte le misure atte a supe~
rare ostacoli burocratid e ritardi nelle mo-
dail1ità dell'appLicazione della legge di ero-
gazione della integrazione di prezzo del gra-
no duro e dell'olio di oliva, al fine di ri~
spandere soprattutto alle impellenti esigen~
ze dei 'piccoli e medi coltivatori produttori
delle Regioni del Mezzogiorno d'Italia;

a riferire entro 30 giorni al Parlamento
in merito all'attuazione degli adempimenti
indicati.

7. CIPOLLA, MAGNO, POERIO, PAPA,

PIRASTU, PEGORARO
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C I P ,o L L A. Domando di padaJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor P,residente, poiahè
il nostro ordine del giorno è abbastanza
chi'aI'o nella sua espressione ed è stato pra-
ticamente già iLlustrato in occasione della
di,soussiane del,la legge sulla Cassa per il
Mezzogiorno, vorl1ei soltanto ohe IiIMinistra
ci desse una piena 'l'l,Sposta, anche lin adem-
pimento a quanto ill presidente Fanfani, in
occasione del ritim dell'ol1d:ine del ~iorno
nelLa precedente Itornata, di aveva assicurato,
cioè che avrebbe fatto pI'essiollli sul Ministm
perchè ci desse delle buane natizie.

P RES I n E N T E. Invita la Com-
missiane ad esprimere il parere sugli ordi-
ni del giorna.

R ,o S SI D O R I A ,relatore sul di-
segno di legge n. 1838. Paichè tutti gli 0'1'-
dini del giarna riguardana il pravvedimen-
to di cui sano stata relatare, esprimerò bre-
vemente il mia giudizio. Circa il prima, che
sallecita il trasferimenta alle regiani, la
Cammissiane ha sempre sastenuta questa
ed è quindi favarevale. Sul seconda ardine
del giarna che riguarda i piani zanali, non
creda che la farma del oanvegna sia mal-
ta efficace. iÈ questa comunque una dei
problemi che deve essere messa a punta.
Circa il terzo ardine del ,giorna, mentre
quella delle assaciaziani dei praduttori è
unprablema che riguarda il Parlamenta,
abbiama avuta accasiane in Cammissiane
(e l'avrema ancara) di prendere iniziative
l1.ei settori indicati, perciò la Cammissiane
è favarevale.

Il quarta ardine del giarna, che in gran
parte caincide anche cal sesta, tratta di
questiani che esulana (Cassa per il Mezzo-
giano, decretane, eccetera) dalla discussia-
ne adierna, per cui nan ha nulla da dire.
Essa tratta inaltre di nuavi fandi da re-
perire, in particalare per gli interventi am-
messi dal BEOGA. Su quest'ultima punta
rIchiama l'attenzione del Ministra del te-
sara perchè la passibilità di utilizzazione
del ,fanda FEOGA richiede stanziamenti più
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larghi altrimenti nan sarema in grado di
utiJlizzaruo. Circa il quinta ordine del gior.
na, è augurabile che gli enti di sviluppa pas-
sma can l'anno prassimo alla campetenza
delle regiani. È evidente che essi debbana
essere trasferiti alle regioni in situaziani fi-
nanziarie chiarite, quindi nan cariche di
debiti.

P RES I D E N T E. Mi scusi, sena-
tore Rassi Daria; varrei sapere esclusiva-
mente se lei è per il sÌ a per il no.

R O S S I D O R I A, relatore sul di-
segno di legge n. 1838. Sona,per ,il ,sÌper ItUltti
questi ordini del giorna, ,oon Le osservaziani
che vado £aoenda brevemente.

In particolare (già l'ha rioardata nella
mia relaziane ques,ta mattina) sana fava-
revoJe al numero 6 perchè una deJ~e la-
cune del disegna di ,legge che abbiama ades-
so appravata è precisamente una deficien-
za di mezzi per la banifica. Quindi la richie-
sta di tJ:1avare nuovli fondi per mobÌllitare
questa tipO' di apere creda sia senz'altra in-
dispensabile. Grazie.

,p R ,E S I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l'anarevale Ministra dell'agricaltura e
delle fareste, che invita anche ad 'esprime-
re il parere sugli ardini del giarno.

iN A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Per quanto 'riguaJ:1da ror-
dine del giarno n. 1 deva dichiarare che
circa la prima parte, che cancerne l'accele-
raziane dei tempi per il trasferimenta alle
regi ani dei pateri in materia agricala, pra~
prio aggi è stata trasmessa alle regi ani e
alla commissiane interregianale il decreta
delegata per il passaggiO' delle funziani. Per
questa parte quindi accetta l' ardine del
gIOrna.

La seconda parte, invece, che attiene al
bilanClÌo, non è aocogMbi:1e perchè [a legge
fÌnanziania per l'attuazione delle l1egioni pre-
vede e disciplina farme autonome di:fiillan~
z:iamento delle regioni stesse. Penso che ['or-
dine dell giorno possa essere acoalta came
raocomandazione, ma con ques.ta interpre-
taziane.
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Sul secondo .ordine del Igiorno, facendo
anche riferimento alle osservazioni fatte
dal r~latore, devo rkoI1daJ1e che per quan-
to ~iguarda ,la Irealizz¥Ì:one d~i Ipiani zo-
naJ1i in agricO!ltum fu inserita nel deere-
tane una norma per ,la quale i piani zonali
possano essere redatti senza le direttive del
Ministero dell'agricoltura. Con questo or-
dine del giorno sostanzialmente si vorrebbe
reintrodurre una norma che fu cancellata
per volontà del Parlamento.

Debbo altresì far presente ai senatori Pe-
goraro, Del Pace e Piva che lo stanziamen-
to previsto dal ponte verde per ciò che
concerne i piani zonali è estremamente mo~
desto; e la mia sensazione è che, se ini-
ziassimo a fare convegni e riuniani per ,la
utilizzaziane di questa cifra, si avrebbe un
notevole ritardo proprio nella sua utiliz-
zazione. Inoltre, nella legge è previsto il pa-
rere delle regioni per quanto riguarda la
attuazione dei singoli piani zonali. ,Pertan-
to vorrei pregare gli onorevali senatori di
ritirare questo ordine del giorno. V'Oglio
del resta assicurare che, anche senza dar
luog'O a convegni che finirebbero col ritar-
dare la spesa di questi fondi, terremo il
contatto più stretto possibile con le ammi-
nistrazi'Oni regionali interessate ai piani zo-
nali che in questo momento possono essere
realizza ti.

Per quanto concerne l'ordine del giarno
n. 3, debbo dire che ,lo accetto senz'altro
come raccomandazione, facendo presente
che per quanto riguarda la lettera a), come
rilevava il relatare, i,l problema è di sol-
lecitare una discussione parlamentare per-
chè vi è una legge dinanzi al Parlamento.
Per quanto 'riguarda la lettem b), i settori
ortofrutticolo, vitivinicolo e bietioolo sono
settori in aui esiste una regolamentazione
comunitaria; quindi se la sollecitazione de-
gli onorevoli senatori mira a far sì che le
provvidenze di carattere comunitario siano
messe in funzione il più rapidamente pos-
sibile, in questo senso anche questa parte
può essere accettata carne raccomanda-
zione.

C I P O L L A. Mercoledì prossima vi
è in Commissione una riunione sui proble-
mi vitivinicoli.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Senat'Ore Cipolla, poichè mi
fa questa precisazione le devo dire che io
sono rimasto un po' sorpreso della pre-
sentazione di questo ordine del giorno; mi
sembra;va infatti che ella avesse preannrun-
ciato che non 10 avrebbe presentato appun-
to perchè mercoledì prossimo vi sarà su
questo argamento una disoussiane in Com-
missione.

c I P O L L A. Ma ci sono delle altre
cose nell'ordine del giorn'O.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Per quanto riguarda l'ordine
del giorno n. 4, devo dire che parlando' alla
Camera in occasione ddla discussione del-
la mozione presentata dall'onorevole Marras
ho avuto modo di specificare che non esi-
stono residui passivi disponibili da parte
del FEOGA e che comunque, per quanto
concerne i 100 miliardi stanziati nel decre-
tane per il Mezzogiorno (e qui c'è il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
]jogiomo), ho fomito i da:tli da cui 'msulta

che la redazione dei progetti e l'appalto del-
le opere sono in fase aVlanzata e che si è
andati addirittura oltre le previsioni; in-
fatti lo stanziamento dei 100 miliardi fa-
ceva già riJferimento a due ,esercizi ~ il

1970 ed il 1971 ~ mentre è stata impegna-
ta una cifra che già copre anche una parte
dello stanziamento impegnato per 'iJI1971.

Se questo ordine del giorno vuole solle-
citare il Governo perchè gli stanziamenti
siano" con i necessari tempi tecnici, acce.
lerati, lo posso accettare come raccoman-
dazione.

T A V I A N I, Ministro senza portato-
glw. È già <attuato. . .

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Sì, però non lo posso accet-
tare per quant'O riguaJ1da li resri:dui Ipa:sslivi
del EEOGA, che non esistono,.

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno relativo agli enti di sviluppo.
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Presidenza del Presidente FAN FANI

(Segue N A T A L I, Ministro dell'agri-
coltura e deUe foreste). Vi è poi l'ordine
del giorno presentato dal senatare Scar-
daccione, che ringrazio anche per le valu-
tazioni positive che ha dato del disegno di
legge. nevo dive al senator,e Scardaccione
che indubbiamente il problema della boni-
fica è di rilevante entità e di grande im-
portanza. Non credo che in questo momen-
lo si possa condividere la propos'ta dell'ema-
nazione di un decreto-legge, ma ritengo che
questo problema, che è anche connesso a
quello ddla difesa del suolo, dovrà trovare
al più presto una sua soluziane.Accetto,
quindi, come raccomandazione l'ordine del
giorno.

Vi è, infine, signor Presidente, :l'ordine
del giorno presentato dal senatore Cipolla,
relativo alla situazione del pagamento delle
integrazioni di prezzo dell' olio di oliva e del
grano duro per la campagna 1969-70, che è
ana:logo a quello presentato dal senatore
Scardaccione in occasione della legge sul-
l'Ente di irrigazione della Puglia. Assicurai
il Senato che avrei risposto su questo argo-
mento in occasione della presente discussio-
ne; devo inoltre chiedere scusa al Senato se
la mia risposta sarà più lunga rispetto a
quanto normalmente avviene a:llorchè si
esprime il parere sui singoli ordini del
giorno.

P RES I D E N T E. Terrà conto del-
l'ora, spero! È vero che abbiamo atteso tan-
to. Ma lo dico per riguardo ai suoi colleghi
che ancora devono parlare.

N A T A iL I, Ministro. deU'agricoltura e
delle foreste. Fu proprio lei, signor Pre-
~idente, a dirmi che era opportuno fornire
delle notizie pr,ecise.

,p RES I D E N T E. Vede quanto era-
vamo preveggenti 'a stimolarla allora! (/la-
rItà).

N A T ,AiL I, Ministro. dell'agricoltura e
delle fareste. Certamente il problrema del
pagamento dell'integrazione di prezzo del-
l'olio di oliva e del grano duro è di par-
tIcolare importanza e di particolare gravi-
tà perchè vi sono ritardi di notevole enti-
tà originati, soprattutto nel passato, pro-
pno dal ritardo con cui si reperivano i
mezzi finanziari per far fronte a tali oc-
correnze.

Riteniamo di avere dato soluzione a que-
sto aspetto con l'approvazione della legge
31 marzo 1971, n. 144, che detta nor-
me sul finanziamento dell'AIMA anche se,
evidentemente, la pesantezza della si,tuazio-
ne che si era determinata non ha consen-
tito di essere smaltita in poco tempo.

CAlMA, non appena la legge suddetta è
stata emanata, ha pres,entato il primo pro-
gramma previsionale di spesa, riferito al
primo semestre 1971, per complessivi 257
miliardi. È da notare che questi 257 mi-
lIardi non hanno riferimento sal tanto all'in-
tegrazione dei prezzi, ma hanno riferimento
cinche ad altri interv,enti come per esempio
nel settore ortOlfrutticolo e vitivinicolo.

A ~alere su tale programma, il Ministe-
ro del tesaro ha accreditato all'.AlMA, in
data 22 maggio 1971, un primo acconto di
95 miliardi di lire, immediatamente ripar-
tIto tra gli uffici incaricati dello svoLgimen-
to delle operazioni.

Con tali fondi è stato possibileimpri-
mere rUn ritmo sostenuta ai pagamenti, in
special modo per l'olio di oliva, tanto che
alla data del 30 giugno scorso su 1.093.000
domande presentate ne sono state liquidate
circa 752.000, su 870.000 definite.

IPer il grano duro la situazione è la se-
guente: domande presentate 465.000, di cui
70.000 liquidate su 122.000 definite.

Il nlevante nrUmero delle domande da de-
finire riferite al grano duro è da attribuir-
si in gran parte alla particolare situazione
determinatasi in Sicilia, dove in un pri-
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mo momento il servizio era stato affidato
agli ispettorati del:l'alimentazione i quali
avrebbero dovuto avvalersi anche di perso~
naIe dell'Ente di sviluppo agricolo (ESA).
Senonchè, anche a causa di scioperi del per~
sonale, sia dei citati ispettorati, sia dell'ESA
(protrattisi per circa due mesi), la dispo-
sizione non ha avuto pratica attuazione,
tanto che, dopo uno soambio di corrispon~
denza con <il competente assessorato della
agncoI-ùura, l"incarico in data 10 luglio è
stato a£fidato all'E SA.

Ricordo che in Sicilia le domande pre~
sentate per il grano duro ammontano a dr~
ca 205.000.

La stessa carenza di personale degli ispet~
torati dell'alimentazione ha determinato in
SicIlia un certo ritardo nelle operazioni ri~
ferite ai pagamenti dell'integrazione del~
l'olio: infatti al 30 giugno su 173.000 do~
mande presentate ne risultavano definite
67.000 e I1quidate 62.000. ,Fa 'eccezionè la pro-
vincia di Trapani dove risulta pagato 1'86
per cento.

Una situazione di pesantezza si è ¥eri~
bcata altresì nelle provincie calabresi per
alcuni motivi ostativi. La situazione è par-
tIcolarmente grave in provincia di Reggia
Calabria, dove peraltro è noto come vi fos~
sera stati lunghi periodi di astensione dal
:Lavoro da parte di tutti gli uffici e soprat~
tutto in provincia di Catanzaro, dove pro~
prio in questi giorni ho disposto l'invio di
un nuovo capo dell'ispettorato agrario per
Imprimere un nuovo impulso alla istrutto-
ria delle domande. In CalaJbria per l'olio
di oliva le domande presentate sono state
136.000 delle qruali definite 67.000 (di cui
19.200 in provincia di Catanzaro, 33.800 in
provincia di Cosenza e 14.000 in provincia
di Reggia Calabria) e 58.000 liquidate, men~
tre per il grano duro le domande presentate
sono state 29.500 delle quali in questi gior~
ni SI inizierà la definizione.

Peraltro, dato il ~limitato numero delle do~
mande concentrate per la maggior parte nel~
la provincia di Catanzaro presumo che il
,lavoro possa essere completato con solle~
citudine.

. A seguito dell'acquisizione da parte del~
l'AIMA di altri 142 miliardi, cioè la quota

parte che completa la previsione di spesa,
avvenuta il 29 luglio, sono in corso di ripar~
tiziane agIi uffici competenti i saldi dei mez~
zi occorrenti per il completamento dei pa~
gamenti in parola, ammontanti complessiva-
mente a 40 miliardi per il grano (su un fab~
bisogno di 70 miliardi) e a 31 miliardi per
l'olio (su un fabbisogno di 142 miliardi).

iÈ anche in corso la ripartiZJione tra gli
uffici dei fondi per far fronte agli oneri di
carattere generale e di funzionamento con~
nessi all'espletamento del servizio delLe in~
tegrazioni di prezzo.

Fra le altve questioni, è stata sollevata
anche qruella riguardante la necessità di
assicurare ai piccoli e medi produttori la
priorità dei pagamenti: desidero chiarire
che le commissioni provinciali, le quaM tra
l'altro hanno il compito di esprimere pareri
in ordine alla organizzazione dei servizi
in sede locale e nelle quali i produttori so~
no congruamente rappresentati, hanno di
norma fissato criteri prioritari in favore
dei piccoli e medi produttori.

Ad avvalorare tale assunto valgono le se~
'guenti considerazioni: su 1.092.000 doman~
de presentate per l'olio d'oliva per un im-
porto di 142.524 milioni e per un quantita-
tiva di 5.285 milioni di quintali si ha un
Importo medio per pratica' dell'integrazio~
ne richiesta di lire 130.000 corrispondente
ad una quantità media di 4,83 quintali di
olio. Inoltre le pratiche liqruidate al 30 giu~
gno sono 869.500 per un importo di 102.575
milioni e per 3.803.000 quintali per cui an~
che l'importo medio scende a 117.970 lire,
corispondente ad una quantità media di
4,37 quintali.

In sostanza al 30 giugno risultano liqui~
date il 79,57 per cento delle pratiche per un
importo pari al 71,97 per cento della com-
plessiva richiesta.

Anche in Calabria si rileva la stessa situa~
zione: infatti il quantitativa medio di olio
per pratica presentata è di quintali 8,25,
mentre il quantitativa medio di olio per pra~
rica affidata è di quintali 7,22.

Penso di aveve sufficientemente infor-
mato il Senato e comunque sono a disposi-
ZIOne per fornire ulteriori dati sul paga~
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mento delle integrazioni de.ll'o,lio e del gra-
no duro della campagna 1969~70.

Quanto aHa richesta contenuta nell'or-
dine del giorno del senatore CipoUa relativa
al superamento degli ostacoli burocratici, do
assicuraz,ione che o,gni possibile impegno
verrà posto dagli uffici ed enti incaricati
del servizio di erogazione delle integrazioni
al fine di poter corrispondere alle esigenze
specie dei piccoli e medi produttori. Tut~
tavia l'applicazione delle disposizioni di leg-
ge in materia, che derivano dalla regolamen.
tazione co.munitaria, non può prescindere
dal rispetto piÙ scrupoloso ~ noi per al-
cune abbiamo già proposto una modifica e,
came sapranno, i senatari, per l'ali o di san-
sa l'integra:zJione no.n sarà piÙ pagata ai
frantoi ma direttamente ai praduttori ~

delle procedure prescritte, anche se è nella
mia volontà di effettuare uno studia appro-
fondito per vedere di modÌ'ficare le dispo-
siziani vigenti e anche se è stata propria in
questi giorni consegnato, per ciò che con-
cerne la materiale erogazione dei fondi, uno
studio redatto a cura di un ente di svilup-
po per la meccanizzazione del servoizio re-
lativo al pagamento delle integrazioni.

Circa l'impegno sallecitato nell'ardine del
giorno, del senatore Scardacciane, di pro-
cedere alla emanaz,ione delle istruzioni per
lo svolgimento del servizio di corresponsione
delle integrazioni di pre.zzo dell'olio di oli-
va della campagna 1970-71, informo che a
ciò si è provveduto con circolare n. 9 del-
l'AIMA datata 12 luglio ultimo scorso. I
finanziamenti necessari per l'erogazione di
tale integrazione sono stati già richiesti dal-
l'azienda neU'ambito del programma previ-
slOnale dI cassa per il semestre 1 llUJglia~31
dicembre 1971 che l'azienda ha presentato
al Ministero del tesoro in data 27 maggio
1971.

Date queste cifre e rinnovando l'assi-
curazione che sarà fatto tutto il po.ssibile
per sollecitare questo servizio e sottolinean-
do ancora una volta che stiamo scontando
dei ritardi che derivavano dal ritardo dei fi-
nanziamenti, desidero dire che accetto l'or-
dine del giorno Scardacciane e l'ordine del
giorno Cipolla. Prega però ,il senatore Ci-
polla di eliminare l'ultima parte e ciaè le pa-

role «a riferire entro 30 giorni al Parla-
mento in merito all'attuaz,ione degli adem-
p:menti indicati }}. Mi sembra infatti di ave-
re già risposto per quanto riguarda gli adem-
pnnenti che in questo periodo, abbiamo svi-
luppato e dichiaro di essere a disposizio-
ne, anche in sede di Commissione, per dare
ogni ulteriore chiarimento su questo, ser-
vizio. Grazie.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l' ono,revole Ministro del bilancio e
della programmazione economica.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Signor
Presidente, onorevoli senatori, desidero in-
nanzi tutto ringraziare coloro che sono in-
tervenuti nel dibattito (anche se non ho po-
luto ascoltare tutti a viva vace, data la con-
temparaneità della riunione del Cansiglio
dei ministri, ha potuta però giavarmi della
tempestiva disponibilità dei resoconti) per
il contributo molto interessante recato al-
l'analisi critica dei provvedimenti sattopo-
sti alla discussione e all'approvazione del
Senato.

Mi guarderò bene però dal proseguire in
quest'analisi poichè mi pare che su questo
terreno tutto sia stata detto. Vorrei piutto-
sto mettere in luce, con alcune brevissime
consideraziani, il nesso che mi pare leghl
questi provvedimenti con il bilancio di pre-
vIsione dello Stato per il 1972, che questa
mattina è stato approvato dal Consiglio dei
ministri, è can il «Documento, prelimina-
re }} per il programma economico naz,iona1e
che ieri ho avuto l'ono,re di presentare are
commissiani cansultive interministeriale e
interregionaJe; nesso, che mi pare consista
essenzialmente nel realismo con cui il Go-
verno. cansidera sia le difficaltà della situa-
ZIOne presente sia le possibilità di supera-
re tali difficoltà per l'avveniJ:1e.

Voglio dire cioè che mentre non nascon-
diamo ~ e credo che di questa franchezza
ci si debba dare atto ~ la difficile situazia-
ne congiunturale nel1a quale ci troviamo, a
fronteggiare la quale riteniamo che questi
provvedimenti, carne ho già avuto occasio-
ne di dire, siano necessari anche se non suf-
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ficienti, al tempo stesso non riteniamo che
sarebbe realistico sottovalutare le possibI~
Età a, per meglio dire, le potenzialità che
nel nostro sistema esistono per dar luogo
ad una ripresa vivace dell'attività produtti-
va e riportarci quindi su quei tassi di svi~
luppo del reddito nazionale che riteniamo
mdispensabil'i per realizzare la politica che
siamo impegnati a perseguire.

Questo significa che per noi realismo non
vuoI dire rassegnazione. Una considerazio-
ne realistica qual è quella che riteniamo di
aver fatto con le nostre diagnosi suHa si-
tuazione presente e con le nostre enuncia-
zioni di previsioni e di obiettivi per l'avve-
mre comporta certamente uno sforzo di vo-
lontà assai teso che è esattamente il contra-
rio della passiva rassegnazione ai dati del-
la situazione quali ci si pongono di :fronte
nel momento presente. iÈ in sostanza il nes-
so che lega la politica della congiuntura al-
ia politka delle strutture e quindi alla po-
litica delle riforme.

Con questa visione mi pare che si :faccia
giustizia di certe sterili contrapposizioni
come quelle che, per esempio, si fanno tra
probl,emi cosiddetti di congiuntura e pro-
blemi cosiddetti di struttura o quella tra
un presunto allarmismo da una parte e una
presunta obiettività o a volte un presunto
allarmismo dall'altra parte nel valutare i
dati reaE dell'attuale situazione economi-
ca, o ancora la contrapposizione tra coloro
che tutto attribuiscono arIa conflittuaUtà e
coloro che addirittura ne negano l'esistenza
e gli effetti.

Sono contrapposizioni superate da una
volontà politica chiaramente e coerente-
mente protesa a realizzare una politica di
r,iforme senza indugi e senza rinvii, una po-
litica economica che consenta il consolida-
mento delle conquiste realizzate dai lavo-
ratori negli ultimi anni, una politica di pro-
grammazione che permetta di tener ferme
le priorità necessari,e ad assicurare sia l'at-
tuazione delle riforme sia lo sviluppo del-
l'occupazione ed un progresso continuo ed
efIettivo dei redditi e delle condiz.roni di
lavoro.

Se questo si vuole ~ e questa è la volon-
là del Governo ~ allora non si può pensare
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dI avviarsi rapidamente e seriamente su
questa strada senza affrontare la pesante
sItuazIOne congiunturale che attraversiamo
con una serie di spinte e di stimoli adegua-
tI. Non si può minimizzare o trascurare la
gravità di questa situazione, non si può,
volendo perseguire una politica di ripresa e
di riforme, coltivare un clima di incertez-
ze e di indecisioni su tanti problemi gran-
di e piccoli che si affastellano intorno a noi;
non si può ragionevolmente pensare che sia
possibIle uscire definitivamente dalla pre-
carra situazione dell'economia nella quale
versiamo ~ e non soltanto dalla data delle
prime ,grandi ondate dell'attuale congiun-
tura sindacale ~ senza una nuova prospet-
tIva di programmazione di grande respiro
alla quale, con l'autorità e le responsabi-
lItà che sono loro der,ivate dalle posizioni
conquistate in questi anni, siano chiamate
a partecipare in prima persona anche ,le
grandi organizzazioni sindacali e, a questo
punto, non soltanto per suggerire e per
chiedere, ma anche per definire e concorda-
re una programmazione di quella variabile
macroscopica che è ormai divenuta nello
sviiuppo generale del Paese la stessa at-
ti vità sindacale.

E certamente .quest'ultimo, cui ho accen-
nato, un impegno di grande peso; si tratta
dI una prospettiva che ho avuto occasione
di accennare ieri nel presentare .r primi
elementi per la discussione del secondo pro-
gramma economioo nazionale e che potrà
trovare attuazione soltanto se ad essa sa-
rà possibile attribuire un preciso signiJfica-
to politico innovatore e cioè che i tempi so-
no maturi per un'azione sindacale nel qua-
dro della programmazione talmente consa-
pevole dei fini sociali che vuole raggiunge-
re e dei mezzi economici attraverso i quali
rendere possibile il raggrungimento di que-
~ti fini, da consentire ai sindacati stessi di
considerare unitariamente sia i fini della
politica economica di medio periodo sia la
propria azione rivendicativa. Ciò a cui bi-
sognerà arrivare, in altre parole, è la con-
cordanza di vedute sui fini e le compatibi-
btà di un processo di sviluppo da parte del
Governo e dei sindacati, senza che questo
signi,fichi da parte sindacale firma di cam-
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biali in bianco, come era stata in passato
intesa o fraintesa in larga misura la cosid~
detta politica dei redditi.

L'occasione della messa a punto del se~
condo programma economico nazionale si
offre come un'importante opportunità an~
che da questo punto di vista. Potremo one~
stamente e sinceramente valutare dalle va~
ne parti se riteniamo che esista una pro~
spettiva di sviluppo futuro della nostra eco~
nomia lungo un binario diverso da quello
che è stato percorso negli ultimi anni e se,
di conseguenza, esista anche la possibilità
di raggiungere quell'accordo sociale sulla
programmazione per il quale molti, da va~
rie parti, hanno negli scorsi anni sincera~
mente lavorato, ma che, nella sostanza dei
faui, non si è potuto fino ad ora compiuta~
mente raggiungere.

Soprattutto da questi comportamenti di~
pende, onorevoli senatori, l'efficacia dei
provvedimenti che invitiamo il Senato ad
approvare. (Applausi dalla sinistra, dal cen-
fro-sinistra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I rD E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro del tesoro.

FER R A R I ~ A G G R ,AD I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, sarò molto breve, ma ritengo dove~-
roso fare aloune dichiarazioni per illustra~
re il significato di fondo dei decreti~legge
che abbiamo presentato.

Desidero innanzitutto scusarmi, signor
Presidente, per non aver partecipato al di-
battito, ma il sottosegretario Schietroma,
al quale voglio rendere pubblico ringrazia~
mento per la sua collaborazione preziosa an-
che in quest'occasione, mi ha informato
dettagliatamente su tutti gli elementi che
sono stati portati. Assicuro gli onorevoli
senatori che ne terremo il massimo conto.

Voglio soffermarmi soprattutto ad mu-
strare una questione di fondo della nostra
azione. Oggi il Consiglio dei ministri ha ap-
provato il bilancio dello Stato per il 1972.
Ho dichiarato che è un bilancio senza veli,
che registra in modo obiettivo e completo
le conseguenze finanziarie d~gli impegni
assunti, ma che esprime contemporanea-

mente la nostra ferma volontà di eliminare
le spese non essenziali ,e di contenere la
spesa pubblica nei limiti tollerabili dalla si~
tuazione del nostro Paese.

H bilancio dello Stato per il 1972 segna,
s,gnor ,Presidente, un aumento di disavanzo
dI 510 miliardi, portando il disavanzo com~
plessivo a 2.376 miliardi. Le aziende hanno
aumentato il loro disa,vanzo di 275 miliardi,
portando il disavanzo complessivo a 787
miliardi.

Credo di poter dire che il bilancio dello
Stato è coerente con gli impegni presi e ne
registra le conseguenze 'finanziarie, sia dL
quelli già tradotti in legge dello Stato, sia
di quelli che attualmente si trovano all'esa~
me del Parlamento sotto forma di disegni
dI legge, sia di quelli che presenteremo
quanto prima al Consiglio dei ministri. Deb~
ho anche dire che il bilancio dello Stato si
presenta come un documento gravemente
:.tmmonitore perchè siamo ai limiti della
compatibilità nei confronti delle possibili~
tà obiettive del nostro ,Paese. In questo sen-
so sia il oollega Giolitti che io abbiamo fat~
to delle esplicite dichiarazioni.

Abbiamo rispettato tutti gli impegni as-
sunti, compresa la riforma sanitaria, ma
abbiamo assunto un atteggiamento molto
severo e rigoroso nei confronti di tutte le
spese non essenziali. Ecco allora le doman~
de che molti di loro pongono: perchè avete
assunto quest'atteggiamento per il 1972 e
Invece nel corso del 1971 avete adottato dei
provvedimenti che immettono nella sfera
pubblica delle risorse superiori notevolmen-
te alle iniziali? Il motivo, signor ,Presiden-
te, onorevoli senatori, sta nel fatto che
purtroppo nell'anno ,in corso il ritmo pro~
duttivo e il volume degli investimenti sono
inferiori a quanto noi prevedevamo.

Nel Iibro bianco, prevedendo un'espan~
swne notevole dell'attività produttiva e de-
glI investimenti, avevamo fissato un limite
alla parte di mezzi finanziari da riservare
alla spesa pubblica. Essendo stati l'attività
produttiva e gli investimenti inferiori, si è
venuta a determinare una massa di risorse
finanziarie non utilizzate. Allora noi abbia-
mo ritenuto coerente con una politica mo-
derna e dinamica del bilancio acquisire



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26830 ~

30 LUGLIO 1971530a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

questi mezzi al bilancio dello Stato ed uti-
lizzarli al nne di ottenere una spinta e uno
sviluppo dell'attività produttiva.

È questo il signHicato. Ed in fondo si col-
lega direttamente anche al bilancio che ab-
biamo presentato pe!'chè di fronte a noi ci
sono due esigenze fondamentali che racco-
mandiamo a noi stessi, al Parlamento e a
lutto il nostro Paese: un impegno concor-
de per aumentare il reddito del nostro Pae-
seed un razionale impiego dalle risorse di-
sponibili.

Nel corso di quest'anno purtroppo il red-
dito in termini reali non aumenterà più del
2,5-3 per cento. Un fatto di questo tipo co-
me fatto eccezionale può essere tollerato,
ma. nel 1972 bisogna che noi riprendiamo la
strada dello sviluppo economico del nostro
Paese e fiss'iarno un aumento quale quello
della tendenza degli anni passati non tanto
come fatto di pr:evisione, ma come obietti-
vo della nostra volontà politica e della no-
stra azione di governo. È stato in questa li-
nea, è stato in coerenza con quest'impegno
che noi abbiamo adottato i provvedimenti
anticongiunturali cercando di destinare del-
le risorse cospioue per la riduzione di costi,
per l'espansione degli investimenti, vel' lo
wiluppo di settori fondamentali di attività
economica del nostro Paese. E facen-
do questo credo che non ci siamo illusi
dI risolvere soltanto con questi provvedi-
menti tutti i problemi, però siamo convinti
di aver indicato una linea, e auspichia-
ma che su questa linea tutte le forze poli-
tiche e sociali possano dare la loro parte
di contributo. Non intendo dire parole
di facile ottimismo; intendo fare un appeUo
al senso di responsabilità. Abbiamo tutte
le condizioni obiettive per procedere posi-
ti,vamente in avanti, per .garantire al nostro
Paese un alto aumento del reddito e attra-
verso quest'aumento del reddito garantire
un maggiore benessere e un rinnovamento
delle strutture civili e sooiali.

Vi sono però, come dicevo, due condizio-
ni; un impegno concorde di lavoro da par-
te di tutti, nessuno escluso ~ perchè sa-

l'ebbe ingiusto rivolgersi soltanto a una
parte ~ ,affinchè gli strumenti di lavoro, le
forze di lavoro, le possibilità del nostro

Paese siano pienamente utilizzati e, nello
stesso tempo, un impegno ad usare bene
le risorse, che non sono poche, del nostro
Paese.

Se aumenteremo il reddito e se use-
remo le risorse del nostro Paese, incomin-
c:ando proprio da quelle che vengono attra-
verso la sfera pubblica, potremo guardare
avanti con fiducia; se questo non faremo, ri-
schieremo di rendere vani tutti i nostri pro-
grammi, tutte le nostre buone intenzioni.

I decreti che abbiamo predisposto e che
chiediamo al Senato di approvare sono te-
stimonianza di questa nostra volontà e sono
indicazione di una linea alla quale con-
fidiamo che tutto il nostro popolo possa
dare il proprio contributo per uno sviluppo
mIgliore ad un progresso civile del nostro
Paese.

È in questo senso, signor Presidente, ono-
revoli senatori, che raccomandiamo l'ap-
provazione dei decreti-legge. Per quan-
to riguarda gli aspetti specifici, nel corso
dell'esame dei singoli provvedimenti sono
a disposizione per dare tutte le illustrazio-
111che i senatori vorranno chiedermi. Gra-
zie, signor Presidente. (Applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora, al-
l'esame e alla votazione dei singoli disegni
di legge.

P I V A Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I V A. Signor Presidente, data la na-
Lura dei provvedimenti farò a nome del mio
Gruppo un'unica dichiarazione. Anche in
questo ramo del Parlamento, prendendo
spunto dai decreti congiunturali, se pur nei
limiti imposti dalla stringatezza, si è avuto
un dibattito sulla situazione economica del
nostro Paese.

Anche in questo ramo del Parlamento
c'è chi è ritornato alla tesi della conflittua-
lità come causa fondamentale del ristagno.
Egregi colleghi, è abbastanza deludente che
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ci si attardi :ancora su queste posd.zioni:; che
sii creda veI1amente, o si finga di oredere,
che le Iragioni del1a stagnazione risiedano
negli effetti e non nelle cause dei tur1bamen~
il del nostro sistema produtti,vo. Al di là
dell'analisi storica dell'andamento dei cicli
produttivi penso si possa fondatamente
ritenere ~ e so di non essere il solo ~

che le attuali difficoltà congiunturali deb~
bano essere ricercate: nell'interruzione del-
l'utilizzo dei fattori positivi che dopo la
rase della ricostruzione si sono aW1ti nella
nostra economia, a seguito di alcune par~
zIali modifiche strutturali ~ riforma fon~

diaria ~ e di una serie di elementi positi~
vi che nella fase iniziale ci sono venuti dal-
la politica di integrazione; nel ritardo a por-
tare avanti una vera politka di riforme e
dI programmazione economica democratica
che, eliminando le strozzature rappresen~
tate daLla rendita parassitaIìia, dai super~
profitti di monopolio e dalla speculazione
edilizia e commerciale, avesse consentito
di creare nuorve prospettive di sviluppo laiI'-
manico ed equilibrato. Infatti, di honte
alle necessità di apportare, sotto la spinta
della classe operaia e dei lavoratori, pro-
fonde modifiche nel meccanismo di accumu-
lazione e di portare avanti un processo di
mtegrazione, come si può fondatamente
credere che si possa avere uno sviluppo
deIJa nostra agricoltura se non si arriverà
rapidamente all'eliminazione della rendita
fondiaria, se non si svilupperà la proprietà
coltivatrice, se non andrà avanti il proces-
so di associazionismo, se non si farà parte-
CIpare il produttore agricolo agli utili del
valore aggiunto della sua produzione?

Come è possibile pensare ad uno svilu.p~
po dell'industria di trasformazione dei pro~
dotti agricoli se si tollereranno i super-
profitti dei baroni dello zJUcchero, ai quali,
tra l'altro, avete anche recentemente con~
cesso un aumento di altI1e 5 H:rea:l chiliO-
grammo? Se si tollera che sui costi degli
vnsediamenti e delle case, dei servizi so-
ciali, gravi la speculazione dellle aree, 'Se si
consente che mentre una parte della frut~
ta viene distrutta, Ia speculazione commer-
cIale la porti sulle tavole dei consumatori
a prezzi esorbitanti?
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Questi non sono che alcuni esempi. E si
potrebbe continuare con la fuga dei capi~
tali,con lÌ l'esidui passivi, i1 sostegno aI dol-
laro, le truffe alla Marzollo, per avere un
quadro degli elementi negativi, delle cause
stl'Utturali del mancato sviluppo economi-
co, deIla congiuntura difficile.

Ma sulla congiuntura operano anche altri
elementi negativi: operano gli squilibri nel
settore assistenziale e pensionistico, che tra
l'altro influiscono sull'abbandono di me~
stieri importanti che consentivano di uti-
Jizzare aprpiieno tutta ,La:genia!1ità, la ol'eati.
vnà delle nostre forze lavorative, ed infine
gli squilibri all'interno dell'apparato pro~
duttivo, che haIlJ110finito per assumeIìe un
rilIevo di carattere strutturale. Alludo al
dIvario nel costo del denaro tra grandi e
piocoll:e imprese, a:l divario, sul piano Itri-
butario, nel costo deIl'energia elettrica, del-
le materie prime, nell'utilizzazione della ri-
cerca scientifica e di mercato, nella possi-
bilItà di usufI1Uire del mercato estero.

Tutti elementi negativi per l'attività delle
minori impres'e che nei vari settori, da quejl-
la agricollo a quello chimioo a quella tessile
a quello ,ediLizio e a tanti a!1tI1Ìsettori, rap-
presentano in questo momento il punto car-
dine delle difficoltà Ii'lloUIÌsi dibatte [lanost:ra
economia. Neanche la I1elaz~onePetri/lli smen~
tisce questa affermazione.

Onol'evolle Ministro, ,lungo l'arca di que-
ste strozzature bisognava muoversi se 5i
volevano prendere delle misure congFuntu~
l ali efficaci; lungo l'arco del1e indicazioni
che venivano dalle lotte dei braccianti per
i contratti e per gLi investimenti, daUe rlot-
te dei coltivatori diretti per l'eI.iminazione
della rendita attraverso moderni contratti
<t,grari, per la difesa dell' ortofrutticoltura,
della viticoltura, della bieticoltura, per l"n-
cremento delle forme associative eccetera;
lungo l'arco delle lotte operaie per più uma~
ne condizioni di vita nelle fabbriche e per
gLi 1nvestimenti, da!lle lotte degli artigiani,
dei piccoH e medi commel'elanti, degli ad-
detti rud a:ltre alttività eLi servizio, dei rpk-
coli e medi industl'i,ruli, degH enti locaJi e
delle regioni; lungo l'aI1ca di queste aotte,
che hrunno fornito tante indi:cazioni per so-
luziond di problemi immediati, a medio e a
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lunga termine, davevate cel1care glli abiettivi
delle misure iOongiuntumH.

Ciò avrebbe corrisposto anche alle esi-
genze di una moderna metodologia che ren-
de più certe lescellte elabomte non in distac-
oati vertici di pur valenti stud~osi, ma in un
rapporto dialettko eon la realtà. Di qui si
sarebbero potute ricavare aloune misure
valide per l'agricoltura, per !'industria, per
le piccole e medi'e imprese; misure incisive
che, nel quadro della politica di riforme e di
programmazione politica democratica, avreb-
bero IPotuto cL3il1euna re3ile spinta in avanti
al nostro apparato p:I1Oduttivo.

Si è voluta s'eguire inv,eoe, tranne, par-
zialmente, per il settore agricolo dove le
lotte dei bmcaianui, dei mezzadri e dei
contadini sono riuscite ad imporsi (di qui
le positive integrazioni che a quel decreto
ne sono venute), si è voluta seguiI1e dicevo
la via delle misure più che tradizion~li: vec~
chie, superate misure, adottate senza il mi-
mmo sforzo di aggiarnamento; nemmeno
quello che anche -l'apposita commissione
tiel CNEN ha indicato. Un solo aggiorna-
mento, quello di allungare il periodo di con-
cessione del mutuo da 10 a 15 anni per ren-
derlo più rispondente al tipo di investimen-
ti oggi necessari perill rinnavo de1le impre-
se artigiane, è stato introdotto sotto la
spmta delle pressioni parlamentari.

Non entro nel merito dei singoli provve-
dImenti, cosa che è stata fatta dai colleghi
del mio Gruppo che sono intervenuti nel
dibattito. Voglio ricordare solo che si trat-
ta di un'altra occasione perduta; perduta
per questo Governo di centro-sinistra, per
la Democrazia cristiana e per quanti a pa-
role si mastrano sensibili alle sorti della
nastra economia e delle minori imprese e
poi mancano alla prava dei fatti.

Con H decretone si è cercato di dirottare
agli investimenti una parte delle risorse
che, si disse, altrimenti sarebbero andate
ai consumi. In verità si è trattato di run'ope-
:razione di compressione dei consumi in un
momento in cui avevamo già un cedimento
della domanda. Ed è stata un'operaziane
sostanzialmente negativa per i lavoratori
della minore impresa. Oltre ai danni che si
erano causati con la restrizione creditizia,
si è aggiunto anche quel:lo.

Questa volta i piccoli e medi impl1endi-
tori credevano si volesse veramente ripa-
rare con una serie di provvedimenti efficaci.
Invece si sono trovati di fronte a dei mo-
desti palliativi di scarsissima efficacia in
tutti li rami demintervento: dalla fisoa-
lizzazioll1e al credito. agevolato, ai 'Don-
tributi per la ricerca. Si tratta di prov-
vedimenti che tra l'altro, per i limiti im-
posti dai parametri, andranno prevalen-
Lemente a beneficio delle aziende che mi-
nori non sono; ne beneficieranno i petro-
lieri, i cementi eri, i saccariferi e grosse im-
prese di altri settori a basso tasso di occu-

>pazione e ad elevato impiego di. capitale.
lnoltre, come lei sa, onorevole Ministro,
moltissime piccole e medie aziende reste-
ranno escluse dal credito agevolato perchè
non in grado di fornire le necessarie im-
prescindibili garanzie reali. La boccata d'os-
sigeno che le piccole e minori impr,ese au-
spicavano non c'è stata!

« Deludono l'artigianato in quanto non si
rl1isurano con i suoi efiettivi problemi, nep-
pure sotto l'aspetto della congiuntura ».
Onesto è il giudizio della ONA 'ed il presi-
dente della CONFAPI aggiunge: {( Siamo
insoddisfatti perchè quel poco che si è fat-
tu è stato fatto male; si è perduta un'oc-
casione nel senso di una perequazione de-
glI oneri sociali e si è accresciuta la confu-
sione attorno al concetto di piccola e me-
dia industria, che con questa definizione
arriva all'ottava definizione diversa stabi-
lita per legge ».

Dopo questo, cosa succederà? La situa-
zione economica, anche se non è quella
che catastl10ficamente ed interessatamen-
te qualcuno vuoI rappresentar,e, come si ri-
leva anche dal rapporto ISCO, non è certa-
mente facile.

Avremo una ripresa? Pur valutando an-
che tutto !'insieme dei fattori, compreso il
vastra responsabile ritardo nell'elaborazio-
ne del piano, data l',esiguità del1e misure
dspetto a:LlestroZZ3iture da superare e dato
J'annaspamenta di questa compagine gOVler-
nativa, una ripresa è diffiallmente prevedi~
bille.

Pertanto, convinti che nella presente fa-
se congiunturale, apertasi in questi ultimi
anni particolarmente dopo il casiddetto au-
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tunno caldo, non si possa pensare ad incre-
menti di sviluppo senza l'eliminazione del-
le strozzature e degli squilibri che ostacola-
no un'ullt,eriore espansione delle f01rze pro-
duttive, non sottovalutando le difficoltà ed i
pericolI, che operando in questo modo, ono-
rcyole Ministro, non avete reso certamente
meno gravi, assieme ai braccianti pugliesi ed
emiliani, attualmente in lotta, alla classe ope-
raia della Montedison ed ai lavoratori tessili,
agli artigiani, ai pkcoli e medi industriali,
con fermezza contro ogni pur minimo rigur-
gita fascista, senza concedere alle suggestio-
ni riformiste o settarie, con l'obiettivo di riu-
SCIre ad imporre scelte precise e determina-
zione n~l realizzade, come elemento indi-
spensabile di certezza per il ,Paese, continue-
remo la nostra battaglia unitada per le ri-
forme ed una programmazione economica
democratioa che anche attraverso ampi po-
teri alle ,regioni renda sempI1e più palrteaipi
gli operai, Iliavoratori dipendenti ed auton01mi
aUe soelte del Paese.

Signor Presidente, per Le cODlsiderazioni
fatte vo'teremo contro Ila conversione in leg-
ge dei deoreti 428, 430, 431 e 429 ,ed a fa-
V01l1edel deoreto 432 concernente lirr1terventi
a favore deJJ'agricoltura, sia per ,i:!pur par-
ziale successo conseguito, pur su uno stru-
mento 'legislativo inadeguato, nel,rifinanzia-
mento dell',agriooltu:ra, sia per ,!'importante
sucoesso conseguito anche a seguito della
splendida lotta dei mezzadri, con ,il blocco
delle disdette che Ispezza iilrkatto degIi agra-
ri e rafforza tutta Ila lotta dei lav01ratori del-
le ,campagne per una vera riforma agraria.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di pa:nlare per dkhiarazione di
voto, si dia lettura dell'artioolo unico del di-
segno di ,legge n. 1834.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 5
luglio 1971, n. 428, concernente aumento
del fondo di rotazione per ,la ricerca appIi-
ca'ta presso l'Istituto mobiliare italiano.

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di ,Leggen. 1834, composto di un ar-
ticolo unico. Chi l'approva è pI'egato di al-
zal1e ,la mano.

~ approvato.

Si dia ,lettura dell'artioolo U11iÌIOOdel di.
segno di legge n. 1835.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decI'eto-legge 5 lu-
glio 1971, n. 430, conoernente provvidenze
creditizie per favorire nuovi ,investimenti nei
settori dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, con .le seguenti modincazioni:

.4ll'articolo 6 sono aggiunti i seguenti
comml:

« Alle .imprese industriali che al momento
della concessione del credito abbiano un ca-
pitale investito nO'nsuperiore a 200 milioni
dI lire, se ubkate nei territori del oentro~
nord, e non superiore a 400 milioni di !:ire,
se ubicate nei territori di cui all'articolo 3
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e succes~
sive modificazioni ed integrazioni, può es~
sere accordata la garanzia sussidiaria dello
Stato sui finanziamenli che saranno effet~
tuati ai sensi dell'articolo 1 delJa legge 30
bglio 1959, n. 623.

La garanzia di cui al comma precedente
può essere accordata sui finanziamenti desti-
nati aIJa costruzione di nuovi impianti indu-
striaH o per il rinnovo, la conversione e l'am-
pliamento di impianti industriali già esi-
stenti, a condizione che il nuovo investimento
non superi rispettivamente i 200 milioni di
lire per le imprese ubicate al di fuori dei
territori di cui alla citata legge 10 agosto
1950, n. 646, e successive modifìcazioni ed
integrazioni, ed i 400 milioni di lÌ're per le
imprese ubicate entro i territori di cui alla
legge predetta}).

All'articolo 7, è aggiunto, in fine, il se~
guente comma:

«Per i finanziamenti a favore degli enti
economid e collettivi, di cui all'artico10 2



lire 5.500 milioni per 1'anno 1971
» 5.000 » » » 1972
» 8.500 » » » 1973
» 11.500 » » » 1974
» 14.500 » » » 1975
» 14.500 » » » 1976
» 14.500 » » }> 1977
>} 14.500 » » » 1978
» 11.500 » }} » 1979
» 8.500 » » » 1980
» 5.000 » » » 1981 ».
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della legge 12 marzo 1968, n. 315, il limite
di lire 200 milioni è elevato a lire 350 mi.
lioni ».

L'articolo 8 è sostitUIto con il seguente:

« Il fido massimo che gli istituti e le azien-
de di credito di cui all'articolo 3 deHa legge
19 di'cembre 1956, n. 1524, potranno conce-
dere ad una stessa impresa artigiana è fis-
sato in lire 15 milioni. Detto fido massimo
potrà es!sere elevato ad impO'rti superiori
con deHberaziorre del Comitato interministe-
riale per il credito ed il risparmio.

Al fondo per il concorso statale nel paga-
mento degli interessi sulle operazioni di cre~
dito a favore delle imprese artigiane, cO'sti-
tuito presso la Cassa per il credito aUe im-
prese artigiane ai sensi de}l'articolo 37 della
legge 25 luglio 1952, n. 949, e successive
modificazioni, sono conferite le seguenti
somme:

All'articolo 11, primo comma, le parole:
«lire 14.100 milioni », sono sostitl1-ite con le
parole: ({ lire 16.600 milioni ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
dilsegno di l,eg;ge n. 1835, composto di un
artico[o unico. Chi l"approva è p:mg;ato di
a:lzare la mano.

:£ approvato.

Si dia 1eHura deilll'articolo iUllico del dise-
gno di legge n. 1836.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il deemto-Iegge 5 lu-
glio 1971, n. 431, concernente provvedimenti

stmordinari per lo sgravio di oneri sociali a
favore delle imprese a:rtigia:nee del1e piccole
e medie imprese industriali, con ,!reseguenta
modifi,cazioni:

All' articolo 1, dopo il quarto comma, è ag-
giunto il seguente:

« Alle imprese del settore tessi1le lo sgravio
contributivo, ,limitatamente a trecento unità
lavorative, è concesso indipendentemente dal
numero degli addetti »;

all'ultimo comma, le parole: «Ai fini
del precedente comma », sono sostituite
con le parole: «Ai fini dei preoedenti com-
mi quarto e quinto ».

All'articolo 3, primo comma, le parole:
« in lire 221 miliardi », sono sostituite con le
parole: ({ in lire 225 mmardi ».

All'articolo 4, primo comma, le parole:
« di lire 221 miliardi », sono sostituite con le
parole: «di Hre 225 milial'di ».

P RES I D E N T E. Da parte del 'se-
natore Perri e di altri senatori è stato pre-
'sentato un emendamento con riferimento al-
il'articolo 1 del decI'eto"legge da convertÌire.
Se ne dia lettu:m.

L I M O N I, Segretario:

Al terzo comma sopprimere le parole:
({ nel settore dell'edilizia di cui all'articO'lo 2
della legge 2 febbraio 1970, n. 14, e».

Al quinto comma sostituire le parole:
«del settor'e tessiL~ » con le altre: « del set~
tore tessile e del settO're dell'edilizia ».

1. 1 PERRI, VERONESI, PREMOLI, CHIA-
RIELLO, ARENA, D'ANDREA, PALUM-

BO, BALBO, Bosso

V E R O N E SI. Domando di .pat1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

V E R O N E SI. Dkrnaro che dtiro
l'emendamento. Desidero aggiungere ohe non
oonsidero persuasive le affermazioni ,fatte
e cioè che le misure agevulati¥e già prese
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in favOlre delI'edirlizia siano adeguC\lte e !pos~
sa essere quindi evitata la concessione di
altre neLla particolare fatti!specie.

Comunque, comprendo la particolal'e si-
tuazione e con questa annotazione ritiro
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di ,legge n. 1836, oomposto di un ar~
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

S~ dia ilettul1a dell'ar1JicOllo unioo del dise~
gno di legge n. 1837.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 5 lu~
glio 1971, n. 429, concernente proroga ed au-
mento deLlo sgravio degli oneri sociali per le
imprese industriali ed artigiane nel Mezzo-
giorno, con la seguente modificazione:

Il primo comma dell' articolo 1 è sostituito
dal seguente:

« A decorrere dal primo del mese 'Succes-
sivo a quello di entrata in vigore del presente
decreto, l'ulteriore sgravio contributivo di
cui al quarto comma deH'artÌicolo 18 del
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, conver-
tito, cOIn modificazioni, nella legge 25 otto-
bre 1968, n. 1089, è elevato, per H personale
assunto dal P gennaio 1971, dal 10 al 20
per cento. Lo sgravio supplementave del 10
per cento si applica sulle retribuzioni rela-
tive ai lavoratori assunti dopo :la data del
31 dicembve 1970 depennando fra questi, in
ordine di assunzione, un numero di :lavora-
tori pari a quello dei ,lavoratori che so:no
stati licenziati dopo la stessa data ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti ill di-
segno di Legge n. 1837, composto di un arti-
colo unico. Chi rappro\"a è pmgato di al-
zare la mano.

È approvato.

30 LUGLIO' 1971

Passiamo 311disegno di legge n. 1838 a
proposito del quale sono già stati illustrati
gli ordini del giorno. Rioordo che ill Governo
ha aocettato come raocomandazio:ne gli 0'1'-
dini del gimno nn. 1, 3, 4, 5, 6, 7 mentre è
contrario allI'ordine del giorno n. 2.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Ho pregatoil,sena1nre Del Pa-
oe di ritirarlo.

P RES I D E N T E. Domando quindi
al senatore Del Pace, firmatario dei primi
4 ordini del giorno, se si accontenta del~
l'accettazione come raccomandazione degH
ordini del giorno nn. 1, 3 e 4.

D E L P A C E. Ci aocontentiamo che
vengano acoettati come raocomandazione gH
ordini del giorno nn. 1, 3 e 4 mentre ri,ti~
riamo l'ordine del giorno n. 2 inVlitando il
Governo a mettere in pratica ,le assicurazio-
ni date.

P RES I D E N T E I fatti dopo le
parole; il Ministro ha già assicurato che
questo avverrà.

Senatore Scardaccione, insiste per la vo~
tazione degli ordini del giorno nn 5 e 6?

* S C A R D A C C ION E. Signor P.re-
sidente, mi dichiaro soddisfatto delle dichia-
razioni del Governo per quellio eheniguarda
l'AI MA e H prO'blema :degli enti di IsviJuppo.

Per quanto riguarda l' o~dine del giorno Te-
lativo ad un ulteriore finanziamento per la
boni£ica, avremmo gradito una maggio~e pre-
cisazione ed un impegno maggiore da pa1rte
del Ministro del tesoro, pe~cihè !Siamo v,era~
mente convinti deH'uTIilità di un ulteriore in-
t'ervento lin questo settore.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. La parola del Governo è una
sola: non è che i:l Ministro del Itesoro ha
un pensiero. . .
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P I R A S TU. Non è VeTo!

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. SenatOire Pirastu, lei ha sentito
me, ha sentito :LImio collega GioJittJi e ha
sentito che abbiamo paI11atolo stesso lin~
guaggio e 'abbiamo detto le 'stess,e OOlse,di-
mostrando collaboraziOine e concordia. Quin-
di aocolgo l'ordine del giorno n. 6 nello ,spi-
rito delle dichiarazioni che ho fatto, perchè
non è che con gli ordini del gioITIO moltip1i-
chiamo i mezzi fiinanziari! Lei, senatore Scar~
dacciOine, ha indicato cOlse importanti e me~
ritevoli della dovuta priorità, ma dobbiamo
poi rivedelì1e nel quadro generale. Confido
che sii possa dare ad esse lo spazio neoes-
sario, posponendo altre cose meno importan~
ti e meno urgeI1!ti.

P RES I D E N T E. Queste parole han~
noI1iacoeso ,la speranza nel senatore Scalr-
daodOine.

S C A R D A C C IO N E. Sono soddi-
sfatto.

P RES I D E N T E I presentatori
sono soddisfatti delle dichiarazioni del Go~
verno sull'ordine del giorno n. 7?

P I R A S TU. Siamo soddilsfattri.

P RES I D E N T E. Si dia OIra,lettura
dell'articOllo unioo del disegno di legge nu~
mero 1838.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 5 lu-
glio 1971, n. 432, conoernente interventi in
favore dell'agricoltura, con le seguenti mo~
difÌcazioni;

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

« Per l'attuazione degli interventi in agri-
coltura secondo le disposizioni di oui alla
legge 27 ottobre 1966, n. 910, per l'anno fi-
nanziario 1971, sono autorizzate le seguenti

spese riferite alle attività di cui ai sottoin~
dica ti articoli della predetta legge:

Art. 2. ~ Attuazione di iniziative
ed interventi nei settori della
ricer.ca e deUa sperimentazione

Art. 5. ~ Esecuzione e finanzia-
mento di programmi di attività
dimostrativa e di assistenza .

Art. 6. ~ Assunzione e promozione
di iniziative intese a favorire lo
sviluppo della .cooperazione .

Art. 7. ~ Difesa fitosanitaria .
Art. 8. ~ Contributi e concorsi

per iniziative di trasformazione
e commercia:lizzazione dei pro-
dotti agricoli .

Art. 9. ~ Potenziamento delle
strutture .cooperative di trasfor-
mazione e .commercializzazione
dei prodotti agricoli

Art. 10. ~ Impianti dì interesse
pubblico .

Art. 11. ~ Interv,enti per ,la conoes~

sione di 'crediti di conduzione

Di detto stanziamento lire 6
miliardi sono destinati agli in-
terventi a [avo re di cooperative
agricole che gestiscono impianti
di .conservazione, trasformazio~
ne e vendita dei prodotti agri-
coli, ivi comprese ,le stalle so-
ciali.

milioni

3.000

2.000

1.000

2.000

6.000

8.000

2.000

12.000

Art. 12. ~ Apporto al fondo di cui
al .capo III della 'legge 25 luglio
1952, n. 949, per 10 sviluppodel~
la meccanizzazione agricola. 12.000

Art. 13. ~ Apporto al fondo isti-
tuito con legge 8 agosto 1957,
n. 777, per 10 sviluppo della zoo~
tecnia . 12.000

Art. 14 (primo e secondo comma).
~ Iniziative per 10 sviluppo ed

il miglioramento del patrimonio
zootecnico 3.000
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milioni

Art. 16. ~ Contributi in conto ca-
pitale per il miglioramento delle
strutture aziendali . 23.000

Di tale stanziamento lire 10
miliardi sono destinati agli in~
terventi di cui ai commi quarto
e quinto del predetto articolo 16.

Art. 17. ~ Piano di viabilità rurale
e di approvvigionamento idrico 13.000

Art. 18. ~ Costituzione e potenzia-
mento di aziende silvo~pastorali 3.000

Art. 19. ~ Sviluppo e potenzia-

mento della elettrificazione agri~
cola . 8.000

Art. 20. ~ Completamento e ripri-
stino di opere pubbliche di bo-
nifica . 14.500

Art. 24. ~ Opere pubbliche di bo-
nifica montana 4.500

Art. 26. ~ Rimboschimenti nei ba-
cini e nei comprensorì di bonifi~
ca montana 3.200

Art. 35. ~ Applicazione del rego-
lamento comunitario 17/64 27.000

Art. 37. ~ Spese generali . 4.000

Art. 57. ~ Relazione annuale 200 ».

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Per ,l'attuazione degli interventi di cui
ai sottoindicati articoli della legge 27 otto-
bre 1966, n. 910, sono stabiliti per l'anno
finanziario 1971 i seguenti limiti dì im-
pegno:

mIlIOni

Art. 6 (secondo comma). ~ Con-
tributi nella spesa per assegni
al personale dirigente delle coo~
perative agricole, stalle sociali
e loro consorzi 250

Art. 6 (terzo comma). ~ Concorso
negli interessi sui mutui stra-

ordinari una tantum a favore di
cooperative che gestiscono im-
pianti di conservazione, lavora~
zione, trasformazione e vendita
dei prodotti agricoli . 1.400

Art. 16. ~ Concorso negli interessi

sui mutui di miglioramento fon-
diario 3.000

Art. 23. ~ Estinzione !passività

consorzi di bonifica . 100

Le disposizioni di cui all'arti-
colo 23 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, si applicano anche
alle passività in essere alla data
del 31 dicembre 1970.

Art. 35. ~ Concorso negli interessi
sui mutui integrativi per l'ap-
plicazione del regolamento co-
munitario 17/64 . 3.000 ».

Dopo l'articolo 2 sono aggiunti i seguenti
articoli:

Art. 2~bis.

È autorizzata la spesa di lire 5.000 milio-
ni per la concessione di contributi in conto
capitale nella misura del 40 per cento, ele-
vabile al 50 per cento nei territori di cui alla
legge 10 agosto 1950, n. 646, e nei territori di
cui 31primo comma dell'articolo 44 del re-
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, per Il'at-
tuazione di regolamenti e direttive comuni-
tari in materia di ristrutturazione frutticola
e per la riconversione di impianti frutticoli
con varietà e specie più rispondenti alle pro-
spettive di mercato e adatte alla conserva-
zione e trasformazione, nonchè per la sosti-
tuzione dei frutticoli con altre colture se-
condo criteri ed orientamenti stabiliti dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di
intesa con le regioni.

Art. 2-ter.

Nelle iniziative di cui al primo comma
dell'articolo 6 della legge 27 ottobre 1966,
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n. 910, sona comprese anche quelle assunte
dalle casse rurali, limitatamente al settare
agricala.

I mutui straordinari una tantum di cui
all'articala 6 ~ terza camma ~ della legge
27 attabre 1966, n. 910, madificata dall'arti~
cola 11 del decreta~legge 30 agosto 1968,
n. 917, convertito, can madificaziani, nella
legge 21 ottobre 1968, n. 1088, e dall'artico~
lo 3 del decreto~legge 30 settembre 1969,
n. 646,convertito, con modificaziani, nel-
la legge 26 navembre 1969, n. 828, passano
essere cancessi alle cooperative che gestisca~
nO' propri impianti di conservazione, lavo-
razione, trasformazione e vendita di prodot-
ti agricoli e zootecnici ivi camprese le stal-
le sociali, per la trasformazione di passività
onerase derivanti da finanziamenti bancari
a breve, medio e .lunga termine non assisti-
ti dal cancorso finanziario della Stata, con~
tratti prima del 31 dicembre 1970 ed in es~
sere alla data di entrata in vigore del pre~
sente decreta a da prestiti di soci risultanti
in bilancio.

Detti mutui sono cancedibili per impar~
ti non superiori al 90 per centO' delle pre-
dette passività purchè alla tatale estinziane
deHe medesime concarra per .la restante
quota la cooperativa anche con versamenti
diretti dei saci.

Art. 2-quater.

A carico delle autarÌczzazioni di spesa re~
,}ative all'articola 8 della legge 27 attabre
1966, n. 910, e successive modificaziani e in-
tegraziani, possonO' essere anche concessi
cantributi nelle spese di funzianamenta: 1)
ad enti e società camunque castituiti che,
nella gestione di strutture cammerciali, assi-
curinO' la prestaziane di effettivi servizi a fa-
vore di caoperative e loro consorZl, di assa-
CÌlazioni di produttari agricali e di enti di svi-
luppa agricolo, al fine di agevolare ,la com-
mercializzaziane dei prodotti agricali; 2) agli
enti ed arganismi che gestiscono impianti di
interesse pubhlicareaJHzzati ai sensi dell'ar~
ticola 10 della legge 27 attobre 1966, n. 910.

I cantributi previsti al numera 1) potrannO'
essere concessi entro il Umite massima di li~

re 1.000 miliani, previa assunziane di farma~
le .tmpegno di assicurare i servizi indicati nel
precedente camma.

Art. 2-quinquies.

I prestiti di cui all'articala 12 della legge
27 attobre 1966, n. 910, sarannO' accardati
preferenzialmente alle caoperat,ive ed alle as~
saciazioni di produttari agl'reali che svalgana
attività a favare dei propri iassaciati.

Per macchine agricole e relative attrezza-
ture di cui al citato articalo 12 deHa legge
27 attabre 1966, n. 910, si intendanO' le mac-
chine matrici ed aperatrici nanchè le attrez-
zature pertinenti ai lavori e alle da tazian i
aziendali ivi camprese le attreZ7:ature di stal-
le, can esclusiane delle macchine e delle at-
trezzature riguardanti gli impianti di lavora-
ziane e trasfarmaziane dei pradatti agricali.

Art. 2-sexies.

Le agevolazioni cantributive e creditizie.
previste dagli articali 13 e 14 della ,legge 27
ottobre 1966, n. 910, passona essere cancesse
anche per l'attuazione di iniziative zoatec-
niche riguardanti gli allevamenti equini, sia
ai fini della praduziane della carne, sia a
scapa di miglioramentO' ed incrementa delle
razze equine.

Art. 2~septies.

I contributi in canto capitale di cui al~
l'articola 16 della legge 27 ottobre 1966, nu-
mera 910, passano essere cancessi anche per
la sistemazione, il riattamento e ramplia~
mento dei fabbricati rurali e relativi annessi
destinati ad abitazione del proprietario calti-
vatore diretto, a dell'affittuariO' coltivatare
diretta a del mezzadro.

Per la realizzazione di opere di irrigazio-
ne a serviziO' di più aziende il contributO'
della Stata di cui alI secondo camma del pre.
detto articola 16 deLla legge 27 attobre 1966.
n. 910, può essere elevata rispettivamente al
50 per centO' e al 60 per centO' nei territori
specificati nella norma stessa.
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Nell'attuazione delle agevolaziani crediti~
zie e contnbutive per l'ammodernamento ed
il potenziamento delle strutture agrarie e
fondiarie saranno valutate can particolare
considerazione le iniziative a carattere collet~
tivo concernenti la costruzione di stalle so~
dali, di centri di arllevamento e di centri di
fecondazione artificiale.

Art. 2~octies.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
provvede in via istituzianale al servizio delle
ricerche di mercato in agnkoltura per :la rac~
colta, la elaboraziane e la divulgazione ade~
guata e sistematica di dati e di notizie utili
ad indirizzare la scelta degli investimenti pro~
duttivi e degli interventi pubblici in agricol~
tura ed a orientare l'offerta dei prodottri ,sui
mercati nazionalÌ' ed esteri.

Lo svalgimento delle suindicate attività
può essere affidato a1l'IRVAM ~ Istituto per

le ricerche e le infarmazioni di mercato e la
valorizzazione della produzione agricola ~

mediante appasite convenzioni, previo parere
del Consiglio superiore dell'agricoltura. Le
convenzioni dovranno stabilire le modalità
relatrve allo svolgimento del servizio ed ai
conseguenti controlli della spesa.

Il Ministro dell'agricoltura e deHe fareste
esercita nei riguardi del!'IRVAM i pateri pre~
visti dall'articolo 25 del codice civi,le.

Il Ministro può altresì disparre ispezioni
straordinarie per assicurare la buona ammi~
nistrazione deH'Istituto e la conservazione
del suo patrimonio.

Alla copertura della spesa per l'esercizio
] 971, determinata in lire 1.300 milioni, si fa~
rà fronte con le somme previste dal fondo oc-
corrente alla copertura degli aneridipen~
denti dai pravvedimenti legislativi in corsa
per l'anno finanziario medesimo.

Art. 2~novies.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste è autorizzata ad attuare organici pra-
grammi per ,la svolgimenta di campagne pra~
mozionali dei pradatti agricoli ,intese a valo-
rizzare i pregi e !le qualità di alcuni prodatti
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alimentari di primaria importanza, specie
dell'olia di aliva, degli agrumi e del vi-
no, nonchè di propaganda alimentare.

In particolare le attività saranna rivolte
al conseguimento delle sottondicate finalità:

rendere eclotti i produttori delle norme
di qualità, delle prescriziani di candiziana~
mento e presentazione delle derrate, degli
orientamenti dei cansumi per il collegamento
delle produziani can i mercati, nanchè della
esigenza di un più diffuso associazionisma
agricolo;

formazione dell'educazione alimentare
dei consumatari, sia sottO' il prafila delle ca-
gnizioni dietetiche, sia per la canoscenza dei
marchi di qualità e di standards qualitativi,
nonchè per orientare le domande di generi
alimen tari di largo consumo verso prodotti
che uniscono all'elevato potere nutritivo
condizioni favorevoli di acqui'sto;

ampliamento del volume della damanda
dei mercati esteri attraverso una migliore
conascenza delle caratteristiche deUe produ-
zioni italiane.

Per la realizzazione delle predette attività
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
potrà avvalersi, con apposite convenzioni,
deJl' Istituto nazionale della nutr,izione, del~
!'Istituto per le ricerche di mercato e valo~
rizzazione della praduzione agricola, nonchè
degli altri enti, pubblici e privati, specializ-
zati nel settore di coopeuative agricale e lara
consorzi per la produziane dei prapri asso-
ciati.

Per l'attuazione dei programmi di cui al
presente articolo è autorizzata, per l'anna fi-
nanziario 1971, la spesa di lire 3.000 milioni.

Art. 2~decies.

Per l'attuazione di interventi relatlivi alla
realizzazione dei piani zonali di cui all'arti~
colo 39 della legge 27 ottobre 1966, n. 910,
da parte di enti di sviluppo, a norma dell'ar~
ticolo 49 del decreto~legge 26 ottobre 1970,
n. 745, convertito, con modificazioni, nella
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, e di piani di
valorizzazione agraria, è autorizzata per l'an~
no finanziario 1971 la spesa di lire 11.000 mi~
!ioni.
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Art. 2~undecies.

Le damande di cantributi a cancarsi per
la realizzaziane di impianti callettivi per la
valarizzazione dei prodotti agricoli e per la
realizzazione di pragetti can il cancarsa fi~
nanziaria del FEOGA, ai termini rispettiva~
mente degli articali 9 e 35 della legge 27 at~
tabre 1966, n. 910, debbanO' essere trasmesse
al MinisterO' dell'agricaltura e delle fareste
per il tramite delle regioni! che esprimeran~

nO' il prapria mativata parere sulla canve~
nienza tecnica~econamÌiCa alla realizzaziane
ddle singale ,iniziative.

Gli interventi per gli impianti di interes~
se pubblica, per il campletamenta ed il ri~
pristina delle apere pubbliche di banifica

mO'n tana, nanchè per i piani zanali di cui
rilspettivamente agli articali 10, 20, 24 e 39
della legge 27 attabre 1966, n. 910, sana adat~
tati, per le autarizzaziani di spesa previste
dal presente decreta, dal MinisterO' dell'agri~
coltura e delle fareste su parere delle regioni
nel cui territaria davranna essere eseguite le
apere.

Art. 2~duodecies.

Per la caardinata applicaziane degli inter~
venti di cui al presente decreta valganO', in
quanta nan cantrastanti, i criteri generali
emanati, ai sensi dell'articala 38 deHa legge
27 attabre 1966, n. 910, can il decreta miDJi~
steriale 20 gennaiO' 1967.

Art. 2-terdecies.

Al pagamentO' di samme davute in farza sia
di sentenze, sia di transaziani canseguenti a
decisiani della Carte costituzionale, in dipen~
denza di espropriazioni' dispaste ai sensi del~
le leggi di rifarma fandiaria, si provvede me~
diante r1lascia di titoli del prestitO' per la Ri~
farma fandiaria redimi!bile 5 per centO' di cui
alla legge 21 attabre 1950, n. 841, da emettere
con l'asservanza delle moda1ità stabilite can
deoreta del MinistrO' del tesara del 28 giugnO'
1951, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale nu~

merO' 146 del 30 successiva.
Nella stessa mO'da Siipravv'ede per ill versa~

menta 'all'Ente delta padana ~ ente di svJ~

luppa ~, della samma di lire 1.800 miEani
che devanO' essere impiegati, nei limiti del ri~
cavata daHa negaziaziane dei titoli per fran~
teggiare maggiari spese accarrenti per la ba~
nifka dei territari vallivi can utilizzo di ma~
nadapera nel bassa ferrarese, nonchè per in~
terventi a favore delle residue valli da pesca
nan saggette a banifica, attravèrsa farme dl
gestiane che l'Ente delta padana ~ ente di

sviluppo ~ promuaverà anchei!n vista del-
l'attuazione dei pragrammi di valarizzazione
e di ristrutturazilOne dell'azienda valli di Co~
macchia.

All'uapo il Ministero dell'agricoltura e del~
le fareste allegherà alla prescritta richiesta
di titoli da inviare ana direzione generale del
debita pubblico appasita quietanza di entrata
al bilancia della Stato dell'importa naminale
dei titali da emettere.

Art. 2~quaterdecies.

La narma di cui all'articala 15~bis intra~
datta dalla legge 12 febbraiO' 1971, n. 8, che
ha canvertita, con madificaziani, il decreta~
legge 18 dicembre 1970, n. 1012, la quale di~
spone l'abaliziane sui pradatti articoli e ortO'-
frutticali espartati a mezzo di aeramobili dei
iiritti per l'usa degli aeradrami aperti al traf-
fico aereo civile di cui all'articala 7 della leg~
ge 9 gennaiO' 1956, n. 24, e successive madi~
ficaziani, va intesa nel sensO' che si applica
per le merci esportate in qualsiasi paese cam~
presi quelli nan facenti parte della Comu~
nità Econamica Eurapea.

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:

« All'onere recata dagli articoli 1, 2~bis,
2~novies e 2~decies del presente decreto si
provvede can il ricava netta derivante da ape~
razioni finanziarie che il IViinistra del tesara
è autorizzato ad effettuare nell'anno 1971 me~
diante la contraziane di mutui can il Can~
sarzia di creditO' per le apere pubbliche e can
emissiani di buani poliennali del tesorO' a
di speciali certificati di eredita.

I mutui can il Consarzia di credito per le
apere pubbliche, da ammortizzare in un pe~
riado nan superiare a venti anni, saranno
cantratti nelle farme, alle condizioni e con
le madalità che verranno stabilite con appa~
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site convenzioni da stipularsi tra il Ministro
del tesoro ed il Consorzio di credito per le
opere pubbliche e da approvarsi con decreto
del Mmistro del tesoro.

n servizio dei mutui sarà assunto dal Mi~
nistero del tesoro.

Le rate di ammortamento saranno iscrit~
te negli stati di previsione della spesa del
Ministero medesimo e specificatamente vin~
colate a favor~ del Consorzio di credito per
le opere pubbliche.

Per la emissione dei buo'li poliennali del
tesoro a scadenza non superiore a nove anni,
si osservano le disposizioni di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941.

Per la emissione dei certificati di credito
si osservano le condizioni e le modalità di cui
all'articolo 20 del decreto~legge 30 agosto
1968, n. 918, convertito, con modificazioni,
nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

All'onere relativo alle operazioni finan~
ziarie di cui al presente articolo per l'anno
finanziario 1971, sarà fatto fronte mediante
riduzione dei fondi speciali di cui ai capitoli
nn. 3523 e 6036 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo ».

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

« All'onere relativo all'articolo 2 del pre~
sente decreto per l'anno finanziario 1971, si
provvede, quanto a lire 6.250 milIoni, con cor~
rispondente riduzione del capitolo 5381 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesImo e, quanto a lire 1.500 mi~
lioni, con le disponibilità risultanti dall'appli~
cazione del comma seguente.

L'annualità dovuta al Fondo di cui all'ar~
ticolo 7 del dE:-creto~legge 23 gennaio 1958,
n. 8, convertito nella legge 23 febbraio 1958,
n. 84, è ridotta di lire 1.500 milioni per cia~
scuno degli anni dal 1971 al 1975 ».

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti
articoli:

Art. 5~bis.

Sono esenti dalle imposte e sovraimposte
afferenti al reddito dominicale, a partire dal~
l'anno successivo all'entrata in vigore del
presente decreto, i proprietari di fondi con~

cessi in affitto, per i terreni affittati, purchè i
proprietari medesimi risultino iscritti nei
ruoli dell'imposta fondi aria per un reddito
dominicale complessivo non superiore a lire
8.000 e nei ruoH dell'imposta complementare
dell'anno precedente a quello in cui viene
presentata la domanda per un reddito impo-
nibile non superiore a lire 1.800.000.

I redditi derivanti dai terreni concessi an
affitto non sono computati ai fini della deter~
minazione dell'imponibile per le imposte sul
reddito, sempre che ricorrano le condizioni
di cui al primo comma.

Per conseguire l'esenzione, i proprietari
devono presentare documentata istanza ai
competenti uffici delle imposte dirette, en-
tro sei mesi dall'entrata in vigore del pre~
sente decreto. L'istanza dev'essere corredata
da una dichiarazione deJ1'affittuario dalla
quale risulti la piena applicazione del titolo
I della legge 11 febbraio 1971, n. 11.

Art. 5~ter.

I contratti di tipo mezzadrile instaurati di
fatto in data posteriore all'entrata in vigore
della legge 15 settembre 1964, n. 756, sono
assoggettati alla proroga legale di cui all'ar-
ticolo 14 della stessa legge.

È inoperante ogni precedente adesione del
mezzadro al rilascio del fondo a seguito della
eccepita nullità del contratto, sempre che il
rapporto sia ancora di fatto esistente almo~
mento dell'entrata in vigore del presente
decreto.

La norma di cui all'articolo 32 della legge
11 febbraio 1971, n. 11, che dispone l'abroga~
zione dell'articolo unico della legge 13 giu-
gno 1961, n. 527, va intesa nel senso che è al~
tresÌ abrogata la lettera b) dell'articolo 1
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 1° aprile 1947, n. 273.

Art. 5-quater.

La proroga prevista nel primo comma del~
l'articolo 12 della legge 11 febbraio 1971,
n. 11, non si applica nei confronti del pro~
prietario emigrato al momento della conces~
sione in affitto e successivamente rimpatria-



Senato della Repubblica ~ 26842 ~ V Legislatura

530a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1971

to, ovvero nei confronti dell'orfano minore
d'età, che dichiarino di assumere la diretta
coltivazione del fondo affittato.

La cessazione della proroga ha effetto dal~
l'inizio dell'annata agraria successiva rispet~
tivamente al rimpatrio ed al compimento del
diciottesimo anno di età.

P RES I 'D E N T E. Da parte dei se~
natori Veronesi, Balbo e Bergamasco sono
stati presentati tre emendamenti che si ri~
feriscono agli articoli del decreto~legge nel
testo approvato dalla rCamera dei deputati.
Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

All'articolo 1, al capoverso art. 11, soppri~
mere il periodo da: «Di detto stanziamen~
to }}sino alla fine.

1.1

Sopprimere gli articoli 5~bis, 5~ter e 5~
quater.

5~bis. 1

In via subordinata, all'articolo 5~bis, ul~
timo comma, sostituire le parole: «una di~
chiarazione dell'affittuario}} con le altre:
«una dichiarazione del proprietario".

5~bis. 2

V E R O N E SI. DOImando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
dello s'tanziamento previlsto in questa norma
:ill 50 per cento è des,tinato agli interventi
in favore di cooperative agr,ÌiCole che geslti~
scono .impianti di conservazione, trasforma~
:ZJÌnnee vendita dei prodotti agriooli, ,ivi com~ i
prese le stalle sociaLi. Sarebbe interessante
che il Mini'stro -ci dicesse, nell'ambito im~
prenditoriale medio, piccolo e grande agri~
colo italiano, quale sia la quota da attribui~
re alle cooperative dal che ~ so che il

Ministro ha questi dati ~ deriverebbe

l'assoluta sperequazione nei >coiI1frontidi tut~

t:iJgli altri imprenditori agriooJi, piccOlli, me~
di e grandi i qua:li ,si vedono così completa~
mente falcidiati dalla possibilità di conces~
sione di credi,t] di conduzione. Questo è un
grave male perchè 11 movimento cooperati~
Viistico che in I,talia non ha i[ necessario e
doveroso svi,luppo deve essere portato avan~
ti faciHtando le nuove iniziative, senza porre
le iniziative già esistenti in condizioni di vi~
vere quasi diI1endita ISUposiziOlni di palI1ti.
cOllare privileg:iJo.

Infatti questo richiamo al non v,]vere di
rendita che ci Viiene da più parti deHa si~
nistra, 'Se va:Hdo, dOVirà pur esseI1e adottato
nei confronti di tutti. P,ercnè sÌ deve 'stabi-
lire questa specie di sinecura per un cer~
to numero di coopeJ1ative di colOlre rosso,
per un oer,to numero di cooperative di co-
100re bianco o un oevto numero di ooopera~
tive di colo11e giano?

Riteniamo che battendo questa 'Strada, ol~
tre a fare un'ingiustizia nei confronti di
tutti gli imprenditori agricoli, ,si C11eano le
premesse per di,struggere ogni serio svilup~
po del movimento cooperativistico.

Per questi motivi sono cO'stretto a ma:nte~
nere questo emendamento. I motivi per l
quali mantengO' gli emendamentil con i qua~
~i chiedo la soppressione degli artiooM 5-bis,
5~ter e 5~quater sono di forma e di sostan-
za. Il motivo di sOlstanza è talmente ovvio
Òhe nOln ho bisogno di 1l:lustrarlo. Ma j]

motivo di fOI1illa sussiste. È 1edto, fatto un
decreto~legge, operare questa specde di il1ine~
sti? Dal momento che conosciamo le diHicol~
tà con le quali ,la natura reagisce agili :illlne~
sti, con tutte lIe conseguenze di rigetto che
si verificano, ritengo che 'sanebbe dovero~
So da parte nostra non aocettare che 5.n un
deoreto anticongiunturrule, per un complies~
so di impos1Ja:zioni su:lle quali non mi voglio
dilungare poichè ,le annotazioni negative so~
no già state ampiamente ,svolte da più par~
ti ,e aHa Camera e al Senato, si inseriscano
interventi che non hanno lassolutamente mo~
tivo di Ilogica collOlcazione. Questo argomen~
to va rivolto particolarmente ai settori del~
la Democrazia cristiana che dicono di essere
molto sensibili ai problemi del mondo agri~
colo nei cui confronti invece hanno ripetuta~
mente sbagliato nel passato per cui il 13 giu~
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gno avendo avuto. un preavvertimento ora
fanno un tentativo parziale di tamponamen~
to nei cui confronti, come si dice al Nord,
devo dire anch'io: xe pezo e,ztacondel buso.

P RES I D E N T E. Invito ila Com-
missione ad esprimere il par,ere sugii emen-
damenti in esame. -

R O S S I D O R I A, relatore sul di-
segno di legge n. 1838. Credo di aver eSPIQ-
sto questa mattina lIe ragioni per ,le quali
penso che la xiserva per le cooperative s,ia
quanto mai opportuna proprio in questa fa-
se di rinforzo delle cooperative stesse.

,Per quanto riguarda gli altri emenda-
menti non ho nulla da dire per ,la questio-
ne formale poichè evidentemente non c'è
nessun «rigetto» di una parte rispetto al-
l'aJ:tra di un deoreto di questo genere. Ad
ogni modo non ho nulla da dil1e in propo-
sito.

P RES I D E N T E Invito li[ Gover-
no ad esprimere il parere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor PI'esidente, sono con-
trario all'accoglimento degli ,emendamenti
del ,senatore VerDnesi. Vorrei sala dire al
senatore Veronesi, circa il suo primo
emendamento, che fa riferimento all'ar-
ticolo Il ex piano :verde, che in tale ar-
ticolo era prevista una condizione di par-
tkolare favore per quanto riguardava i cDI-
tivatOlri diretti e le cODperative. Abbiamo
riJtenuto di faDe una ,riserva di Ilegge, quin-
di non escludiamo la possibHità di iÌ.II1terven-
tia:nche in altri settori. Abbiamo ritenuto
opportuno fare questa riserva per sottolinea-
re quella spinta assooiazioni'stica che fra l'lail-
tra ~ credo, senatore Veronesi, che a que-
sto lei sia molto sensibÌJle ~ è una deHe
direttive fondamentali della politica comu-
nitaria.

V E R O N E SI. Come nuove inJizilartive.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Ma qui si tratta diomditi di
conduzione, senator,e Vel'onesi.

V E R O N E S I Sì, ma non di man-
tenimento di cooperative che non SQno al-
l'al tezza.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. MOIltQprobabiJImente lei fa ri-
ferimento a quailche ahro articollo che p['e-
vede '1.liJJIapossibHità di interventi rper ['eli-
minazione delile passività Qnerose, ma non
,sii tratta dell'artilcOllo 11. Quindi forse pote-
va presentare J'emendamento ad un altr'O ar-
ticolo.

Desidero alnche sottolineare che in questo
articol'Ù abbilalIDo voluto inserire espJlidta-
mente la p'Ùssibiilità di ,interventi a favore
deHe stal,le socia:li che si inquadrano lin una
politica di incremento zootecnico che cre-
do tutti quanti dobbilamo l1itenel'e che si deb-
ba far,e nel nostro Paese.

Per quanto ["'iguarda gli emendamenti ten-
denti a sopprimere gli art,]col,i S-bis, Soter e
S-quater, non posso che essel'e contlia:rio. In
questi articoli sono previste le esenzioni
fiscali 'per i piccoli proprietari di terre-
ni concessi in affitto, è previsto il bloc-
00 del:le disdette per ciò che concerne i con-
tratti di mezzladria che sono stati :stipulati
dopO' la ,legge del 1964 in dispmgio delle 'Sue
disposizioni. Direi che soprattutto queslt'ul-
timo prorvvedimento si è l'eso e si ,rende ne-
cessari'Ù onde determinare deUe condiiZioni
di tranquilLità neLle campagne e permettere
che oon il neoessario approfondimento alla
nrpresa dei :lavori si possa ,affrontare ill gros-
so tema dei contratti agrani nel nostro Pae-
se che è tema ~ e iSUquesto desidero con-
fermare quello che ho avuto occasione di
dire anche alla Camera recentemente ~ ,che

certamente non può essere avulso da un di-
scorso di QaJ:attere più generale, in .relazio-
ne anche aLlie diI1ettive della pollitica agri-
cola comunitaria. Esprimo pel1tanto parere
contrario agli 'emendamenti del senatore Ve-
ronesi.

,P E C O R A R O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblic(,. ~ 26844 ~ V Legislatura

530a SEDUTA (po111erid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 30 LUGLIO 1971

P E C O R A R O. OnOll1evOllePl'esidente,
per quanto riguarda l'emendamento che si
I1iferisce agLi ,articOlli S-bis, Soter e S-quater,
ho udito le dichiarazioni del:l'ono:r;evole Mi-
nistro deH'agricoltura e per quanto cOlnoer.
ne gli articoli S-bis e S-quater 'SonOl d'ac.
COll'do con ,lui. SOIno contento deHe dichiara-
ziiani che ha fattOl, sano cOlntento che ailmeno
attraverso questo innesto di cui parla il se-
natore Veronesi ci si è resi conto che alcune
dispasiziOlni deLla ,legge sugli aHitti ,rustioi
dell'H febbraio 1971 vanno ,:dvedute e quin-
di le dichiarazioni del Ministro rappresenta-
no per me ,LacontinuaziOlne di quesito ,pioco-
10 antipasto di magro che viene dato attm-
v;erso gli aI1tkali S-bis e S-quater.

PRESIDENTE
(Ilarità).

È v;enel1dì aggi.

P E C O R A R O. Invece devo diresem-
pilicemente ohe oOlnsidero un po' malinconi-
co il faMo che questa ,istanza debba eSlsere
corredata da una dichiaraziane dell'affittua-
rio. Se c'è un affittuario dispettoso, non
fa la dichiarazione e il povero proprietario
pagherà le tasse. Quindi questo è un inne-
sto malinconico.

Per quanto Iìiguarda l'ar:ticalo Soter inve-
ce sono d'accordo con il senatore Veronesi,
anche se per iragioni differenti, perchè usa-
re l'espressione: «contratti di tipo mezza-
dr1le}) significa fare al solito di ogni erba
un fascio. Non vogHo entral'e in partioOllari
teomici, ne ripaI1lel1emo ,assieme al Minis,tro
e al Parlamento alla rentrée. Quindi sono
d'aocordo ISUlMasoppressione dell'artioorlo
Soter e favol'evale al mantenimento degli ar-
ticoli S-bis e S-quater.

D E L P A C E. Domando di pal'lare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. n Gruppo comuDJ1st:a
vota contro gli emendamenti del senatore
Veronesi. Vorrei precisare che questi emen-
damenti non sono affatto modifiche aHa leg-
ge n. Il, come qualcuno qui sosteneva, da
considerare come antipasto di magro. Sono

soltanto una interpretazione di facilitazioni
a piccoli concedenti in alffitto per fare quel-
le differenziazioni che ho cercato di pre-
cisare nel mio intervento. QuindI nessuna

I illusione, senatore 'Pecoraro, che questa sia
un' apertura ad accettazioni di modifiche. . .

C I P O L L A. QueSito è un dessert, non
un antipasto!

D E L P A C E. Sia ohial1O quindi che
votiamo cont'ro questi emendamenti pel'chè
sbagliati e peI1chè un atteggiamento diverso
v;orrebbe dil'e oedere a pasizioni che ,sano
profondamente sbagliate.

P RES I D E N T E. Poichè nessun ,3111-
tra dOlmanda di paI1lare per diohiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 1
presentato daJI senatOl'e Veranesi e da altri
senatori. Chi .l'apprava è pI1egata di ,alzare
,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il'emendamentO' S-bis. 1 pre-
sentato dall senatOlre Vemnesi e da altri se-
natO'ri. Chi l'approva è pregato di allzare
la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento S-bis. 2 pre~
sentato dal senatore VeroneSli e da altri se-
natoI1i. Chi l'approva è pregato di ahare
la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nu-
mero 1838, cOlmpoSlto di unarticalo unico.
Chi l'approva è pregato di: alzal'e la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 6 lu.
glio 1971, n. 439: "Modifica della legge
3 luglio 1970, n. 500, concernente la pro-
roga del termine previsto dall'articolo 1
della legge 6 maggio 1940, n. 500, per la
durata dell'Ente autonomo del porto di
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Napoli"» (1839) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 6 lu~
glio 1971, n. 439: "Modifica della legge 3 lu~
glio 1970, n. 500, concernente la proroga
del termine previsto dall'articolo 1 della leg~
ge 6 maggio 1940, n. 500, per la durata del~
l'Ente autonomo del porto di Napoli" », già
approvato dalla Camera dei deputati, per il
quale il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

P I C C O L O, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
il disegno di legge n. 1839 concerne la con~
versione in legge del decreto~legge 6 luglio
1971, n. 439, riguardante ,la modifica della
legge 3 luglio 1970, n. 500, che prevede la
proroga del termine previsto dall'articolo 1
della legge 6 maggio 1940, n:SOO, in ordine
alla durata dell'Ente autonomo del porto di
Napoli.

La predetta legge 3 luglio 1970, n. 500, di~
spone la proroga del termine di durata del~

l'Ente autonomo del porto di Napoli, che, in
base alla legge istitutiva dell'ente stesso, era
fissato al 30 giugno 1970, prolungandone la
data di scadenza al30 giugno 1971. Ciò al fine
di rendere possibile il'elaborazione del testo
di un provvedimento organico volto alla co~
stituzione di un consorzio autonomo per il
porto di Napoli.

Purtroppo il tempo previsto per la costi~
tuzione del predetto organismo e per la ela~
borazione di una normativa, che, tenendo
conto delle esperienze emergenti dalle ge~
stioni autonome portuali e di tutti gli altri
fenomeni e aspetti attinenti al settore in que~
stione, avesse potuto essere compresa in un
idoneo documento, non è stato sufficiente.

Pur convenendo sul fatto che un docu~
mento del genere è urgente e indispensabi~

IE'. è tuttavia comprensibile che una soluzio~
ne definitiva e organica, richiesta da una cor~
retta e proficua gestione portuale attraver~
so un consorzio, dopo una lunga amministra~

zione condotta su basi a carattere tempora~
neo, possa aver richiesto un periodo di tem~
po più lungo del previsto, per le naturali dif~
ficoltà da superare nel conciliare aspetti di~
versi in un settore piuttosto complesso e dif~
ficile.

Ecco perchè la data a suo tempo stabili~
ta per la durata di detto Ente porto con la
citata legge n. 500 del 1970, fissata, come si è
detto, al 30 giugno 1971, rende indispensabi~
le la proroga di questa data al 31 dicembre
di questo anno.

Non v'è dubbio che, come innanzi accen-
nato, comportando la natura di questa pro~
roga la limitazione alla ordinaria ammini-
strazione dell'attuale gestione del porto, oc-
corre che in questo nuovo lasso di tempo
ci si adoperi da parte degli enti interessati
periI rapido superamento di eventuali diffi~
coltà e per giungere finalmente all'appronta-
mento di uno schema normativo che dia vita
ad un oI'ganismo qual è un consorzio, ca~
pace di affrontare i complessi e importanti
problemi della vita portuale che tanta inci-
denza esercita sull'economia non solo della
regione campana, ma dell'intero Paese. Infat-
ti, non è con l'ordinaria amministrazione che
si potranno recidere i nodi che travagliano
la vita portuale di Napoli, che, peraltro, è
collegata alla stessa attività degli altri porti
della Campania nel più ampio quadro degli
altri porti del Paese che dovranno mtegrarsi
vicendevolmente al fine di potenziare un set~

tore che rappresenta, come si è detto, una
componente di altissimo rilievo nel quadro

generale dell'economia del Paese.

Basta ricordare alcuni dei tanti nodi
sopra menzionati e cioè il grande bacino di
carenaggio ancora da costruire nel1Jorto di
Napoli, finanziato con apposita legge appro~
vata dal nostro Parlamento e che tuttora
attende la sua realizzazione, nonchè il pia-
no regolato re, eccetera.

Sono quindi convinto che questo ulteriore
termine concesso all'Ente porto di Napoli
varrà a stimolare la formazione di uno sche~
ma normativa per la creazione di una nuova
struttura e di un nuovo organismo fecondo
di impulsi e di volontà tale da esprimere una
dinamica nuova, più rispondente ai nuovi
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compiti che propone la vita portuale al ser~
vizio di una moderna società.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Abenante.
Ne ha facoltà.

A B E N A N T E Signor Presidente,
onorevoli colleghi, poche considerazioni per-
chè ci troviamo ancora di fronte ad un de-
creto per Napoli. Non è certamente un de~
creta che riapre la strada agli interventi
straordinari, quando vi era l'illusione di av-
viare a soluzione con un po' di 'lavori pub-
blici i problemi storici del Mezzogiorno, ma
qualcosa di più grave.

Questo decreto è il segno dell'inefficienza
e della confusione dei propositi governativi
in un settore decisivo della vita sociale, co~
me è quello dei porti. In Commissione sei
mesi fa la nostra azione ridusse la proroga
da uno a sei mesi e introdusse la limitazio-
ne della proroga all'Ente porto soltanto per
la normale amministrazione, con !'impegno
da parte del Governo di approntare unaleg-
ge organica entro i sei mesi che sono trascor~
si inutilmente, nonostante le nostre richieste
e le proposte avanzate alla Camera dai grup-
pi politici e dallo stesso comitato regionale
campano.

La nuova legge per l'Ente porto di Napo-
li era attesa e non soltanto dai napoletani,
per il valore emblematico che essa aveva,
perchè rappresentava un test per una revi-
sione generale della passata legislazione, che
è rimasta strutturalmente fascista. Niente di
tutto questo, ci ritroviamo con una pura e
semplice proroga e i nodi da sciogliere re-
stano sempre più aggrovigliati.

Si parla oggi di legge-quadro. Ma che va-
lore ha questa dichiarazione del Governo? Il
problema non è di una legge limitata al por-
to di Napoli o di Genova: il problema è di
nuove dimensioni dei problemi portuali, dei
nuovi rapporti tra Napoli e la Regione, tra il
porto di Napoli e i piccoli scali marittimi,
tra gli scali marittimi e l'attività portuale,
tra i nuovi insediamenti produttivi e le pre-
visioni di assetto territoriale.

Il problema è di nuove funzioni da far as-
SUmere ai porti della costa napoletana; il
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problema è di stabilire qual è il rapporto tra
il ruolo dei porti meridionali e nazionali e
la tendenza che va avanti a livello di Mer~
cato europeo comune di un unico porto in-
torno ai vecchi scali anseatici, ai porti del
Nord. Quindi era questa l'occasione, la leg-
ge per l'Ente porto di Napoli, per avviare
un discorso nuovo in Parlamento, per dire
una parola chiara sulla legittimità delle ri-
chieste di alcune regioni, che in base all'ar-
ticolo 118 della Costituzione chiedono l'emis-
sione della delega dei poteri della Marina
mercantile alle regioni stesse, ~ichieste che
noi avanziamo e che crediamo debbano esse-
re l'asse portante di ogni iniziativa per l'isti~
tuzione di enti portuali nel nostro Paese.

Poteva essere l'occasione, questa legge, per
stabilire un nuovo rapporto tra le attività
portuali e l'assetto territoriale; ed è il
mancato ,scioglimento di questi nodi che
pone a noi seri interrogativi sulla bontà del
provvedimento che ci viene presentato. Ma
il provvedimento era urgente anche perchè
la Campania e Napoli non possono ulterior-
mente attendere. Il porto di Napoli deve uti-
lizzare i fondi stanziati per il bacino di ca~
renaggio, deve varare il piano regolatore del
porto stesso, deve risolvere problemi dram-
matici come quello del soprannolo e delle
soste che diventano sempre più improdutti-
ve. Questi sono nodi che non si sciolgono
con la delega, che aggravano in definitiva la
responsabilità del Governo.

Ecco perchè il nostro voto è criticamente
favorevole e l'adesione è data per scongiura-
re la peggiore delle iatture in queste situa-
zioni: la nomina cioè di un vicerè al porto
di Napoli, di un commissario governativo al
posto dell'attuale ente.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la marina mercantile.

i, C A V E Z Z A L I, Sottosegretario di
Sfato per la marina mercantile. L'Ente auto-
nomo del porto di Napoli fu istituito con
legge 6 maggio 1940, n. 500. La durata di
tale ente era fissata, in base all'articolo 1 di
tale legge, al 30 giugno 1970.
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La legge 3 luglio 1970, n. 500, ha proroga-
to il termine di durata dell'Ente autonomo
del porto di Napoli al 30 giugno 1971. Tale
proroga si rese necessaria al fine di consen-
tire alle amministrazioni interessate di pro-
nunciarsi sul testo di un nuovo provvedimen-
to relativo all'istituzione di un consorzio au-
tonomo per il porto di Napoli. Essendo tra-
scorso anche tale termine si rende ora ne-
cessaria una ulteriore proroga.

I! provvedimento attuale prevede quindi
una proroga dell'Ente autonomo del porto
di Napoli al 31 dicembre 1971. Si fa peraltro
presente che il Ministero della marina mer-
cantile ha già presentato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, in data 19 maggio

1971, il disegno di legge per l'istituzione del
previsto consorzio autonomo del porto di
Napoli. Chiedo pertanto al Senato l'appro-
vazione del disegno di legge di conversione
del decreto-legge.

IPRES ID E N T E .Passiamo ora al-
,la discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

L I M ° N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge iJ decreto-legge 6
luglio 1971, n. 439 «Modifica della legge
3 luglio 1970, n. 500, concernente la proroga i
del termine previsto dall'articolo 1 della legge

6 maggio 1940, n. 500, per la durata dell'Ente
autonomo del porto di Napoli ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge, composto di un articolo
unico. Chi l'approva è pregato di alzare la

mano.

È approvato.

Avverto che, in considerazione dell'anda-
mento dei lavori, la seduta pomeridiana di
domani, sabato 31 luglio, prevista nel ca-

lendario dei lavori, non avrà più luogo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

L I M ° N I, Segretario:

CUCCU, BENEDETTI, CASTELLACCIO,
ANTONICELLI, ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, ALBARELLO, ROSSI DORIA, PIRA-
STU. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e del-
l'agricoltura e delle foreste ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per conoscere se risponda a verità che lun-
go il corso del fiume Cedrino, in Sardegna,
in territorio di Dorgali, in provincia di Nuo-
ra, sta per essere ultimata la costruzione di
una diga già concepita e progettata, in un
primo tempo, a scopo di laminazione delle
acque del fiume suddetto e per consentire
la regolazione del loro ulteriore corso lungo
la sotto stante valle di Galtellì, e che ha in-
vece successivamente assunto anche un'al-
tra funzione, non poco contrastante con la
precedente, quale sarebbe !'invaso di circa
15 milioni di metri cubi di acqua per !'irriga-
zione di circa 3.000 ettari nella succitata val-
le di Galtel1ì e per l'approvvigionamento
idropotabi1e di alcuni comuni costieri della
zona, interes~ati a non ancora precisati pro-
grammi di vaJorizzazione turistica.

Per conoscere, altresì, se risponda a verità
che la diga di cui sopra, a seguito e per ef-
fetto della variante surriferita, dovrebbe te-
nersi su una quota permanente d'invaso di
oltre 100 metri, che, al di sopra di detta quo-
ta, fino al Jivello massimo previsto di metri
127.50, essa dovrebbe ricevere gli apporti
normali e le piene invernali-primaverili di
alcuni affluenti del Cedrino a monte di essa e
che, conseguentemente, esso invaso sarebbe
destinato a lambire ed a lievemente som-
mergere, in permanenza, una famosa sor-
gente carsica, detta « Su Cologone », in ter-
ritorio di Dorf!ali, posta a quota 102 metri,
che ha una portata minima annua di 800 li-
tri al seconde. e media di 1 metro cubo al se-
condo, un'autentica meraviglia della natu-
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l'a che costituisce oggetto di studi scientifici
sul piano internazionale e di richiamo turi-
stico intenso e spontaneo per tutti i mesi
dell'anno, da tutta l'Isola e dall'Italia, e che
potrebbe anche essere immediatamente uti-
lizzata per le finalità di approvvigionamento
idropotabile di tutti i comuni che ne avesse-
ro bisogno, in una zona anche molto più
vasta di quella indicata.

Pare però necessario rilevare che tale ri-
schio di lieve sommersione permanente a
bocca di sorgente, che coinvolgerebbe anche
dai 500 agli 800 ettari di terreno, siti a quo-
ta 95-100 metri, in territorio di Dorgali e di
Oliena, tutti attualmente investiti a colture
pregiate (viticole, ortive, frutticole, foragge-
re, eccetera), può rivelarsi ben più grave di
quello di sommersioni periodiche ~ negli

anni di maggiore piovosità, per una caden-
za prevediblle di almeno una volta ogni 10-15
anni ~ che si tradurrebbero in masse idri-
che e detritiche dai 5 ai 25 metri.di altezza
che si rovescerebbero su alcune migliaia di
ettari di terreno altamente produttivo nei
terntori succitati di Dorgali e di Oliena e
determinerebbero, intanto, la distruzione del-
la sorgente «Su Cologone », senza possibi-
lità alcuna di opere riparatrici e con certez-
za di imprevedibili conseguenze disastrose
per 1'equilIbrio geologico ed ecologico di tut-
ta la zona.

Per conoscere, infine, se i Ministri inter-
rogati:

a) non ritengano opportuno interveni-
re con la necessaria urgenza affinchè la diga
di cui trattasi ~ denominata di ({ Pedru
Othoni » ~ venga restituita alla sua primi-

tiva funzione e destinazione, cioè a quella
di laminazione e regolazione del Cedrino in-
feriore, con r esecuzione di opere che risul-
tano ancora possibili sul piano tecnico-inge-
gneristico, senza carico di maggiori spese e
senza pregiudizio della sua funzionalità rego-
latrice e d'irrigazione, e che tengano la quo-
ta massima d'invaso a 95 metri, predispo-
nendo a tale quota un sistema di scarichi
di salvaguardia da usare negli anni di mag-
gior piena;

b) non ritengano, altresì, di far predi-
sporre e finanz~are progetti adeguati per rea-
]jzzare aste trasversali di tenuta ed opere di

vero e proprio invaso lungo ,il corso di tutta
gli affluenti dell Cedrino, a monte deHa diga
di « Pedru Othoni ", affluenti dai quali sono
sempre derivaJti i maggiori « disastri» fino-
m ,lamentati (e che hanno ofterto le ragrioni
di merito per la costruzione della diga in
parola) e che potrebbero invece essecre uti-
hzzati ricavandone lIe aJcque d'irI'igaz~one per
le sottostanti fertilissime valli di «Locòe»
e di «Badde manna}}, run te1T:utorio dei co-
muni di Orgosolo, MamOliada, Nuoro, Oliena
e Dorgali.

Pare agli interroganti che dette opere di
tenuta e d':iJnvaso non pregiudicherebbero,
anzi potenziierebbero, i prog:mmmi d'irriga-
zione della valle di GaJltellì, .che finoIia [n-
dubb:iJamente ha subìto i danni maggiori del-
Ie piene del Cedrino e che tuttavia sOIltanto
con una diversa rutilizzazione deIJe acque esi-
stenti neH'intero bacino di cUii 1Jrattasi potrà
veramente essere garantiÌita dai daJ11nie bene-
fidata da più utrili e lÙoordina1'e opel1e d'in-
frastruttura generale, sia irrigue che di di-
fesa idrauHca. (mt. or. - 2462)

ABENANTE, PAPA, CATALANO. ~ Ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali, dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Attesa
che il programma di investimenti del grup-
po IRI prevede l'utilizzazione di circa 7.000
miJiaI1di di lire ,e Ia creazione di altri 100.000
nuovi posti di lavoro;

considerato 'che, secondo le previsioni,
il 60 per Icento dei nuovi posti di [avoro
saranno realizzati in unità produttive da 101-
ealizzare nel Mezzogiorno;

considerato, altresÌ, che dalle relazioni
e dai resoconti delle aziende pubbliohe non
risulta che la società ,finanziaria SME par-
tecipi al rilancio dell'iniziativa pubblica nel
Mezzogiorno, preferendo continuare un'atti-
v,ità che è stata volta unicamente alla ricerca
del massimo profitto;

atteso che sarebbe assut1do assistere ad
un ,impegno generale dell'IRI nel Sud senza
la partecipazione della finanziaria SME,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali sono i programmi di investimenti, a
breve e a lungo termine, del,la suddetta finan-
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ziaria, quali direttive sono state date dalle
autorità politiche per determinare un'orga~
nico intervento della 5ME nel Mezzogiorno,
in quali settori opererà la fina:nziaria, quali
saranno .i pasti di lavaro aggiuntivi che taU
iniziative determineranno., e, infine, quale
specifica apparta darà la 5ME alla crescita,
a dimensiani arganiche ed ottimali, dell'in~
dustria di trasformaziane dei prodotti agri~
cali, del settare molitorio e della pastifica~
ziane. (int. ar. ~ 2463)

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consl~
glio dei ministri. ~ Per canascere quali ini~
ziative intenda il Gaverna adattare per ce~
lebrare il centenaria della marte di Giusep~
pe Mazzini, che ricorrerà il 10 marzo 1972.

L'urgenza di una degna e seria celebrazia~
ne del grande pensatore politica e dell'apa~
stala del Risargimenta è tanta maggiare in
quanta finara è mancata il necessaria im~
pulsa per ricardare a tutti i cittadini, e spe~
cialmente ai giavani, il grande significata del~

l' apera e del pensiero. di Giuseppe Mazzini.

In particalare, !'interragante sattolinea la
urgente necessità di castituire pressa la Pre~
sidenza del Cansiglia dei ministri il « Cami~
tata nazionale per la celebraziane del cen~
tenaria mazziniana », in analagia a quanta,
del resto, fu fatto per la celebraziane del
centenaria di Rama capitale d'Italia. (int.
or. ~ 2464)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRI. ~ Ai Ministri del turismo e dello
spettacolo. della sanità e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se ritengono.
oppartuna un intervento. congiunta per esa~
minare la situaziane dei numerasi campeg~
gi esistenti lungo illitarale tirrenica interes~
sante la pravincia di Grasseta, al fine di
accertare:

se vengano. rispettate le norme di pre~
venzione, ande impedire incendi;

se, in materia di affallamenta e di nar~
me igieniche (rifarnimento idrico, lavabi,
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gabinetti, smaltimenta dei liquami), vengano.
asservate le dispasizioni in vigare;

se la gestiane viene candatta nel rispetta
dei disciplinari di autorizzaziane e, infine,
in che mada viene esercitata il potere di
v'igilanza, così carne prevista dall'articala 7
della legge 21 marzo 1958, n. 326. (int. scr. ~
5623)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi~
gIio dei ministn ed al Ministro della sa~
nità. ~ Esterrefatta ed insieme indignata
nell'apprendere che, a tutt'aggi, nan è anca~
ra stato emanato il regalamento di attuazia~
ne della legge n. 592 del 14 luglio 1967, sulla
raccalta, cansérvazione e distribuzione del
sangue umano, e non insensibile alla cami~
cità dei vari richiami che, tuttavia, il decre~
10 ministeria1e del 18 giugno 1971, sui requi~
siti del sangue umano e dei suoi derivati,
contiene al suddetto regolamento ancora ine~
sislente (vedi articoli 2, 7, 20, 34, 50, 57,
66 e 106);

riscontrando in tale enorme ritardo in
materia di così grande importanza e in si~
mile allegra superficialità e confusione una
ennesima prova dell'assenza nella Pubblica
Amministrazione, specie nelle sue maggiari
gerarchie e nella sua direziane palitica, di
agni minar senso. di respansabilità e di ub~
bidienza ai prapri daveri,

!'interragante chiede di canascere i mo~
tivi della scandalasa trascuranza denuncia~
ta, i naminativi dei colpevali e, se nan fas~
se trappa chiedere, un'indicaziane almeno.
approssimativa dell'epaca in cui il regala~
menta di cui sapra verrà promulgata. (int.
seT. ~ 5624).

FARABEGOLI. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conascere la fanda~
tezza a mena della diffusa natizia relativa
alla castruziane di un impianta di gas li~
quido, da Iparte della sacietà SNAM (AGIP),
in lacalità Gattea a Mare di Farlì, ad una
distanza di gran lunga inferiare a quelJa
canvenuta, decisa in occasione di un in~
contro avvenuto sul posto il 2 maggio 1971,
alla presenza dei rappresentanti dell'azien~
da stessa e degli organismi locali (azienda
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di turismo e soggiorno, comune, provincia,
regione, eccetera).

L'installazione dell'impianto, alla temuta
distanza di chilometri 2,500 dall'arenile di
Gatteo, contro la distanza concordata di
chilometri 4,500, recherebbe, infatti, incal~
colaibili danni al turismo dell'intera fascia
costiera della zona, già duramente provata
da numerose erosioni marine.

La costruzione dell'impianto SNAM alla
drstanza di chilometri 2,500 comporterebbe
anche notevoli difficoltà all'atteso trasferi~
mento a monte della strada statale n. 16, la
cui progettazione, predisposta dal comparti~
mento ANAS di Bologna, prevede la nuova
sede straJdale ad una distanza analoga a quel~
la che sarE!bbe stata scelta dalla SNAM.

L'interrogante chiede, pertanto, un imme~
diato intervento affinchè siano mantenuti gli
impegni assunti nell'incontro del 2 maggio
1971 e siano così tranqui:llizzati gli operato~
ri turistici di Gatteo e di tutta la fascia co~
stiera ramagnola. (int. scr. ~ 5625)

MINNOCCI. ~ Al Ministro delle finanze.
Premesso:

che nel 1955 l'allora Ministro delle finan~
ze diede inizio aHa costruzione, nel comu~
ne di Esperia, di un opificio per ,la lavora~
zione del tabacco;

che tale costruzione fu portata a ter~
mine ne] 1958, con una spesa complessiva di
circa 300 milioni di lire;

che alla suddetta spesa se ne è poi ag~
giunta un'altra di circa 200 milioni per at~
trezzature;

che nell'opificio avrebbero dovuto tro~
va re occupazione 300 operaie, anche se l'im~
piego della manodopera, per la verità, non
ha mai superato le 180 unità;

che da molti anni ormai l'opificio in
parola è in completa inattività e dà lavoro
attualmente so1tanto a 5 operaie,

!'interrogante chiede di conoscere i mo~
tivi che hanno provocato tale deplorevole
stato di cose e quali provvedimenti si inten~
dono adottare affinchè le ingenti somme
sopra ricordate non risultino ancora per
molto 'tempo gettate al vento. (int. Sal'. ~
5626)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che il Consiglio comunale di Alvito, in
provincia di Frosinone, il 6 febbraio 1971, ha
deliberato di vendere a trattativa privata cir~
ca 300 metri quadrati di suola pubblico, in
100alHà Castello di Alvito, all'avvocato Augu~
sto Tata;

che ,l'area di cui sopra è parte integrante,
e l'ango'la forse più suggestivo, deI:1a Piazza
IV Novembre, meta di numerosi visitatori
delle attigue rovine dello stmico Castello e
di un belvedere assai suggestivo;

che il suolIa posto in vendita fu acquista~
to da;l comune di Alvito ne11964 proprio per
oreare una pubblica piazza neHa 'località Ca~
stelilo di Alvita e contribuire, con tale inizia~
tiva, a!1lavaJlorizzazione Ituristica della zona;

che la decisione adottata ha suscitato
vivo malcontento nella ,popolazione di Alvito,

>l'interrogante chiede di sapere quali ini~
ziative si intendono prendere affinchè l':inop~
portuna decisione del ConSliglio comuna~e di
A:lvita venga 'l'eVOoaitae, comunque, ne ven-
gano impedite ,le prevedibi:li nefas:te conse-
guenze. (iJnt. SCI'. ~ 5627)

FERMARIELLO, PALAZZESCHI, PEGO~
RARO, ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere:

se risulti a verità che sia stata negata
all'Associazione ricreativa culturale italiana,
da parte della Commissione consultiva del
Parco nazionale del Circeo, l' au torizzazione
ad attrezzare a campeggio una zona definita
e limitata del Parco stesso, di proprietà del~
l'Opera nazionale combattenti, con la moti~
vazione che detto campeggio avrebbe potuto
«alterare l'attuale equilibrio biogeologico
della duna, con la conseguente regressione
o degradazione dell'ambiente naturale »,
quando invece nell'atto di richiesta e nell'ac~
cordo stesso con l'Opera nazionale combat~
tenti, l'ARCI aveva espressamente preso l'im~
pegno di rispettare l'ambiente naturale e di
valorizzare il patrimonio paesaggistico;

se risulti a verità che una tale autoriz-
zazione sia stata invece rinnovata, da parte
della stessa Commissione consultiva, in data
16 maggio 1969 (cioè una settimana dopo) e
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fino al 1972, ad una nota ditta romana su
ettari 2,90 del Parco nazionale, per un cano~
ne di lire 600.000 iniziali, ed attualmente di
lire 2.100.000;

se, di fronte ad un simile atteggiamen~
to della Commissione consultiva del Parco ~

estremamente grave e discriminatorio nei
confronti di un'associazione che opera nel
campo del turismo sociale senza finalità di
lucro ~ non ravveda la necessità di appura~

re le eventuali responsabilItà e prendere,
quindi, le misure del caso. (jnt. scr. ~ 5628)

BORSARI, SALATI. ~ Ai Ministri della I

pubblica istruzione e di grazia e giustizia.
Premesso:

che il Collegio dei geometri della pro-
vincia di Modena ~ come altri Collegi, ad
esempio quello di Reggia Emilia ~ non
ha accettato la domanda di iscrizione all'al~
bo geometri dei diplomati negli anni 1969
e 1970;

che in tal modo i vari Collegi ,intendono
uniformarsi ad una decisione assunta, il
30 marzo 1971, dal Consiglio nazionale dei
geometri, allorchè è stato chiamato a de-
liberare sui ricorsi proposti da alcuni geo~
metri diplomati negli anni 1969 e 1970 av-
verso le deliberazioni del Consiglio del Col~
legio dei geometri di Reggia Emi!ia;

che il Consiglio nazionale ed i vari Col-
legi provinciali mQtivano tale loro decisione
sulla base di una presunta illegittimità co~
stltuzionale dell'articolo 1 ~ comma terzo,

~ del decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9,
convertito nella legge 5 aprile 1969, n. 119,
in relazione all'articolo 33 ~ çomma quinto

~ della Costituzione;

che il Consiglio provinciale del Colle~
gio di Modena non ha accettato la doman-
da di iscrizione, in attesa della pronuncia
della Corte costituzionale;

che, senza entrare nel merito, è illegit-
timo ed arbitrario che si disattenda l'ap-
plicazione di una legge dello Stato solo per
il fatto che è stato promosso giudizio da:-
vanti alla Corte costituzionale;

che in tal modo, compiendo evidente
ingiustizia a danno di cittadini in pieno
possesso di titolo abilitante alla professio~

ne, secondo la legge dello Stato, si agisce
come se la Corte costituzionale si fosse già
pronunciata;

che vari Collegi pretendono di avva-
lersi del loro potere di delega non solo
per eseI'ciLare un controllo ,sulla professio-
ne, ma anche per esprimere un giudizio sul
titolo abilitante;

che, malgrado l'intervento dei parla-
mentari modenesi per il rispetto della leg-
ge vigente, la situazione perdura ed il Col-
legio stesso ha riconfermato le proprie po-
sizioni in data 30 giugno 1971;

che la situazione si aggraverà con le
domande dei nuovi diplomati del 1971;

che i giovani diplomati e gli studenti
degll istituti tecnici sono in agitaizone;

che, così come è urgente la revoca dei
provvedimenti adottati dai CollegI, è altret~
tanto necessario discutere con i Collegi,
nelle sedi proprie, le osservazioni da essi
avanzate in ordine agli esami abilitanti al-
l'esercizio della professione,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti i Ministri interrogati intendono as-
sumere per ristabiJire l'imperi o della legge,
anche pervenendo, con la sospensione della
delega, all'iscrizione d'ufficio, onde i gio~
vani diplomati possano con serenità intra-
prendere, come loro diritto, la professione.
(int. scI'. . 5629)

ABENANTE, PAPA. ~ Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e del lavoro e della. previ-
denza sociale. ~ Per conoscere le cause che
impediscono la conclusione dell'amministra-
zione controllata in atto presso le ditte {{ Gal-
lo» e {{Chiopetti », di Torre Annunziata e
Napoli, dopo ben 19 mesi dall'affidamento
dell'incarico e dopo che, per una lite tra
soci, sono state distrutte due valide azien-
de e come si intende intervenire perchè si,
determinino le .condizioni per una ripre-
sa dell'attività produttiva. (int. SCI'. - 5630)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Ministro delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere le cause che ritardano l'avvio
de1rle opere necessarie all'installazione della
« Breda~Siderurgica}} a Torre Annu:n2Jiata e
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quali iniziative il Ministro intende adottare
per dare positiva risposta alla pressante ri-
chiesta di lavoro dei disoccupati. (int. or. -
5631)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro del
commercio con l'estero. ~ P,er oonoscere

qUa'li provvedimenti inJtende3Jdort:tare per
non aggravarle :ill disagiO' degli esportatori
ortofmttÌioolLi napoletani, ehiamamente dan-
neggiatli dalila giusta rivendÌioazione del per-
sonale ilspettiva cheefiettua ill cO'nltl1OJ,lO'co-
munque fina alle ore 19, anche !lJJeJpemoda
deN'om IlegaJle, e fino a vÌlsibH:ità qU3Jndo que-
sta scade prima deiHe ore 19.

Gli ÌinterI1og3Jl1Jti, att,esO' ohe Ita:Ie determi-
nazione p'IlQlVOCagrave danno aUe attività
economiohe, sopraHutto :in all'ee come queHa
del Sarno e, in pallìticollare, nelila :ljODJadi
TorI1e Annunziata, ove maggioI'e è la distan-
za deLla scalo feI1rovial1ia da:i JUOlghi di pI'O-
duzilOne, cMedono di sapere carne iil Mini'stro
intende risolveI1e 'la questiane e se dntende
$laJlvc3Jguardameuna fonte di oocupazione, pre-
dispanendo gli atti neOeSiS'3Jripeochè si possa
asS:ÌCl1Jrarecontlinuità aJlle spedizioni, cO'n
un eontroHa che vada oltJre il'e O're 19, ga-
rantendO' alI persO'nale ispettiva un'indenni-
tà di «fuoI1i orario» oppUI1e dando dispasi-
zioni peJ1chè il controllO' sia effettuata nei
magazzini a dimttarnente ai tmnsiti di fron-
tiera. (int. sa. - 5632)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti intenda disporre a favore dei piccali
coltivatori, mezzadri e produttari della re-
gione marchigiana che sono stati gravemen-
te danneggiati dalla eccezianale falcidia su-
bita dalle praduzioni gran arie in conseguen-
za dei freddi tardivi verificati si al momento
dell'allegagione, delle grandinate, nonchè di
attacchi parassitari, per cui il raccolta del-
la carrente annata ha subìta gravissime per-
dite.

In particolare, l'interrogante chiede di sa-
pere se non si ritenga possibile ed opportu-
no intervenire con le provvidenze previste
dal Fondo di solidarietà nazionale di cui al-
la legge 25 maggio 1970, n. 364. (int. SCI'. -
5633)

CIFARELLL ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere quali iniziative intenda assu-
mere per la celebrazione del centenario della
morte di Giuseppe Mazzini, che ricorrerà il
10 marzo 1972.

In particolare, l'interrogante sottolinea la
opportunità che siano adeguatamente pro-
mosse, in tutti i comuni, manifestazioni uf-
ficiali per onorare, con serietà e dignità, cioè
senza forme di convenzionale retorica, chi
tanto contribuì al Risorgimento della Na-
zione itaJiana. (int. SCI'. - 5634)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali iniziative
intenda assumere, con tempestiva urgenza,
affinchè in vutte le scuO'le della Repubblica
ita1iana sia degnamente celebrata la data
centenaria della mal te di Giuseppe Mazzini,
che ricorrerà il 10 marzo 1972. (int. scI'. ~

5635)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intenda adot-
taJ1e per assicurare in mO'di adeguati, aHa
moderna produzione industriale, i necessa-
ri contralli :sui tessuti e sulle confeziO'ni, in
mO'da da difendere -il consumatore da frodi
circa la qualltà e la genuinità del,le materie
prime e da manipolazioni circa le modalità
di esecuzione dei manufatti.

p.rO'prio il vertiginasa incmmentO' dei con-
sumi su basi industriali, nonchè i movimenti
di PO'palazione ed i flussi turistioi, rendono
indispensabile ed urgente una rinnovata,
completa ed efficace disciplina di tale ma-
teria. (int. SCI'. - 5636)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se non ritenga opportuno

che gli allièvi ufficiali medici della Marina
possano optare per la Scuola allievi ufficiali
dell'Esercito. (int. SCI'.- 5637)

CIFARELU. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti abbia adottato, o intenda adottare, in
relazione alla lottizzazione della società {( La~
gomare », per la quale sono emerse vivaci
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polemiche a Viareggio, in particolare in se-
no al Consiglio comunale.

Essendo stato contrario il voto espresso
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici in
sede di esame del piano regolato re generale
del comune di Viareggio, detta lottizzazione
non avrebbe dovuto avere attuazione.

L'interrogante, pertanto, domanda se, su
denuncia dell'autorità amministrativa com-
petente o per iniziativa del pubblico ministe-
ro, non abbia l'autorità giudiziaria a pronun~
ciarsi sulla liceità o meno del comportamen~
to del sindaco, o dei sindaci, di Viareggio che
hanno concesso licenze edilizie in relazione
a detta lottizzazione, anche dopo la notifi~
ca del voto del Consiglio superiore dei lavori
pubblici innanzi ricordato. (int. scr. - 5638)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere qua:h detevminazioni intendano adot-
tare per la costituzione in parco naturale-
della :pineta «La Versiliana)}, in territorio
del comune di Pietrasanta.

n piano regolatore generale di detto co-
mune, invero, destina tutta {( La Versiliana )}

a verde pubblico, onde essa dovrebbe far
parte, come appendice distaccata, dell'isti-
tuendo « paI'CO naturale Migliarino-San Ros-
sore )}.

Il piano paesistico finora in elaborazione
è in contrasto con le più recenti determina-
zioni del comune di Pietrasanta, onde non
può essere recepito nè approvato l'accordo
concluso in data 9 ottobre 1968, che preve-
de sostanzialmente una lottizzazione inam-
missibile sotto tanti aspetti, tenendo anche
conto deUa decisione del Consiglio superio-
re dei 1avori pubblici adottata il 26 gennaio
1971. Detto supremo consesso, infatti, pren-
dendo in esame il complesso delle questioni
riferenti si alla salvaguardia delle superstiti
pinete costiere della Toscana, ha delIberato
la destinazione a verde anche de {( La Ver-
siHana », tutta intera, nonchè la protezione
delle zone limitrofe.

La sopravveniente competenza della Re-
gione toscana non può significare l'abban-
dono degli orientamenti già emersi e già
adottati dagli organi competenti, onde, con
riferimento al piano regolatore, come con
riferimento alla possibilità di espropriazio-

ne di aree verdi, tutto uno sforzo conclu-
sivo può essere fatto per asskurare, contro
miopi vedute iocali e contro interessi pri-
vati, 1a civile difesa e la permanente desti-
nazione a pubblico servizio de {( La Versi-
liana )}, nel quadro dei complessi forestali
innanzi ricovdati. (int. scr. - 5639)

COLELLA. ~ Ai Ministri degli affari este-

ri e del commercio con l'estero. ~ Premes-

so che gli Stati Uniti applicano dei counter-
vailing duties su tutte le importazioni di de~
rivati del pomodoro provenienti dall'Italia
in misura pari all'importo deHa restituziane
di cui detti prodotti beneficiano all'atto del-
l'espartaziane;

considerato che, a partire dal 15 luglio
1971, il regime nazionale delle restituzioni
all' esportaziane di ortofrutticoli trasfoI'mati
è stato sostituito da un nuovo regime co-
munitario;

rilevata che sul nuovo regime, al fine di
evitare un inutile sperpero dir1sorse senza
alcun effetto pratico, è stato stabilito che, a
frante di esportazione versa gli Stati Uniti
di pomodori e derivati, non compete alcuna
restituzione;

essendo venuto a conoscenza che le do-
gane di oltre Atlantico pare continuereb-
bero ad applicare i cennati countervailing
duties,

l'interrogante chiede di s31pere se i Mi-
nistri interessati abbiano ufficialmente infor-
mato le autorità statunitensi del nuovo stato
di cose e quali passi hanno svolto od inten-
dono svolgere, al fine di tutelare i legittimi
interessi dei nastri esportatori, soprattutto
meridionali, in quel Paese. (int. scr. - 5640)

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 31 luglio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, saba-
to 31 luglio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

L Discussione dei documenti:

1. Rendiconto delle entrate e delle spe-
se del Senato per l'anno finanziario 1970
(Doc. VIII, n. 6).
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2. Progetto di bilancio interno del Se-
nato per l'anno finanziario 1971 (Doc. VIII,
n. 7).

II. Diseussione dei disegni di legge:

Delega :legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1657)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524).
(Urgenza).

III. Seguito della discussione dei disegThi di
legge:

Norme suLl'espropriazione per pubbli-
ca utilità; modifiche ed integmzioni alle
:leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile
1962, ll. 167; 29 settembre 1964, n. 847;
ed autorizzazione di spesa per interventi
straordinari nel settore dell'edHiziaresi-

denziale, agevolata e convenzionata (1754)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Agevolazioni per l'edilizia (299).

ANDÙ ed altri. ~ Finanziamenti per
opere di edilizia abitativa a totale carico
dello Stato (418).

MADERCHIed altri. ~ Plrovvedimenti
per la eliminazione del1e baracche, tuguri
e case improprie e malsane (532).

MADER:CHI ed altri. ~ Nuove norme
per ['acquisi:z;ione delle aree e per Ja deter-
minazione deUa indennità di espropria-
zione (1579).
(Urgenza).

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




